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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Inviate il 1. gennaio al Comitato 
della Pace (Via Pa estro 68 - Roma) 
il vostro impegno a lottare contro 
la guerra ! 
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PICCOLA 

PROPRIETÀ' 


i I conservatori • di tutte le spe¬ 
cie si presentano come i fautori 
e i tutori della piccola proprietà, 
mentre accusano noi di essere i 
nemici inveterati, organici, della 
piccola proprietà, che ci propor¬ 
remmo perfidamente di distrug¬ 
gere. I democristiani poi, u loro 
dire, sarebbero nati apposta per 
condurre In grande crociata della 

f dccola proprietà, In quale piceo- 
a proprietà farebbe pnrti* della 
natura umana, sarebbe nienteme¬ 
no un complemento necessario 
della personalità, onde noi tapi¬ 
ni, ad esempio, privi come siamo 
di beni materiali, dovremmo con¬ 
siderarci al di sotto dcH’iiotuo, h 
una bella storia... 

Ma tutti questi paladini comi 
riali ed elettoraleschi della pic¬ 
cola proprietà, non volgono uno 
sguardo alle sorti della piccola e 
media proprietà m generale, ed 
a quella contadina in particnmre 
Non se ne curano. Anzi, la lamio 
c macinare » dalla grande, e \i 
mettono una mano o tiltIV due 
per rovinarla, per assassinarla. 
Ciascuno sa che nel nostro f*ue.- 
se il governo dello Stato rimi fu 
ancora mai tenuto dai parliti so¬ 
cialisti, dai comunisti. Eppure. !e 
condizioni in cui versa la picco¬ 
la e media proprietà rurale è da 
noi pietosissima e un grido di do. 
lore si leva dalle campagne ita¬ 
liane, clic domanda Taiuto, la di¬ 
fesa di centinaia di migliaia, di 
milioni di piccole e medie pro¬ 
prietà coltivatrici moribonda. 

Cosa fanno i paladini della 
piccola proprietà, dal governo 
della cosa pubblica? Continuano 
a tirare palle infuocate contro il 
comunisti e i socialisti, « disimi -1 
tori della piccola proprietà », eie. 
ecc. Fingono di ignorare la real¬ 
tà delle cose, per paura » per 
.Viltà. 

La piccola proprietà sarebbe 
garanzia dell’ordine esistente, ci 
di assicura. Afa questi paladini 
fion fanno nulla per garantire la 
piccola proprietà I E dinanzi allo 
Spettacolo della rovina in cui ver¬ 
sano tanti piccoli proprietari, con 
titillano a strimpellare le lodi di 
ciò che muore, con il candore di 
quell’ottimista sciocco, preso in 
giro dall'umorista settecentesc • 
Ricordate? « Il gentile terremoio 
t— con l'nmnbile suo moto — di- 
tfruggeoa le città; — mentre il 
fulmine giulino — che non la¬ 
scia un uomo owo — saltellava 
qua e là ». 

< Noi, denunciati quali nemici c 
'distruttori della piccola proprie¬ 
tà, siamo forse i soli a condurre 
una lotta conscguente per la di¬ 
fesa dei piccoli proprietari, e non 
da oggi. Del resto è noto che il 
nostro programma di riforma a- 
grarin mira ad estendere al mas¬ 
simo la piccola proprietà colti¬ 
vatrice, attraverso il trasferimen¬ 
to ai braccianti c ai contadini po¬ 
veri, delle terre dei grandi pro¬ 
prietari fondiari; e questo nostro 
programma irrita a tal punto i 
famosi paladini, che ci accusano 
di ipocrisia c di falsità. Il guaio 
è che al potere vi sono loro c. con 
la loro politica, tolgono di fatto 
la terra ai piccoli e medi conta¬ 
dini. Quanto n noi... chi vivrà ve¬ 
drò. Non abbiamo mai manrato 
«gli impegni. 

' Al Convegno di Roma contro 
I) latifondo abbiamo creduto nc- 
«essario parlare anche delle con¬ 
dizioni della piccola proprietà c 
delle misure da prendere in sua 
difesa. In questo abbinamento. — 
come già scrivemmo, e come di¬ 
cemmo «I Convegno — vie una 
logica e una coerenza. Se la lotta 
contro il latifondo, dicemmo c ri¬ 
petiamo, deve portare alla costi- 
lezione tli migliaia di nuove a- 
«icnde contadine, occorre verifi¬ 
care lo stnto delle piccole c medie 
proprietà oggi esistenti, perchè le 
misure di pre-r‘forma c la rifor¬ 
ma agraria non siano un tngan- 
«o per centinaia di migliaia, per 
milioni di contadini. 

Il quadro della situazione del¬ 
la piccola proprietà venne fuori 
al C onvegno di Roma in tutte le 
sue fosche tinte. Gli oratori che 
parlarono su questo tema dissero 
come stanno le cose, — e ci de¬ 
scrissero le condizioni dei piccoli 
proprietari agricoli, trascinati 
senza difesa nel vortice della ca¬ 
duta di alcuni prezzi ‘ agricoli. 
Stritolati dagli speculatori, dissan¬ 
guati dalle imposte erariali e lo¬ 
cali, vessati dall'ingiusto sistema 
di imposizione dei contributi uni¬ 
ficati, sempre più lontani dal 
mercato dei prodotti industriali 
«] quale non possono accedere a 
cagione degli alti prezzi degli 
Strumenti di lavoro, dei concimi, 
degli oggetti di consumo. I 

’ Il Convegno ha approvato le 
linee di una piattaforma rivendi- 
Cativa. base di una azione unita¬ 
ria dei piccoli contadini, impe¬ 
gnando le organizzazioni, i par¬ 
lamentari, i comuni democratici, 
a sostenerla. La piattaforma di 
Roma diventerà la base di una 
Carta della piccola proprietà, 
parte integrante della riforma a- 
graria. « Qualsiasi misura di av¬ 
viamento alla riforma agraria — 
è detto nella Risoluzione riassun¬ 
tiva e conclusiva del Convegno 
m— sarà imperfetta ed inefficace 
se non si accompagnerà a provve¬ 
dimenti di difesa della piccola e 
media conduzione agricola, e cioè 
di sgravi di tributi statali e loca- 
H t di esenzioni tributarie per le 


DI VITTORIO ILLUSTRA ALLA STAMPA IL PROGRAMMA CONFEDERALE 


I NUOVI ALLEATI DEL FALANGISMO 


li plano di risanamento economico »'"™« 

_ _ __ a mm - .. ^iiellaSpagna ai r ranco 

naso de a lOita delia CmGmimLm nei so pr ° cessi ° ne 

mm w w w m V Sw WIlM II wl tunitensi a Madrid - Un esercito hitleriano ^ 


Il 29 gennaio si riunirà la Conferenza Economica Nazionale - Le proposte della Confedera - 
zione saranno presentate in Parlamento - L’azione per la pace - Un grido dal/arme: la 
percentuale della popolazione attiva è in progressiva diminuzione - I lavoratori e / Anno Santo 


Un ricevimento in onore della 
stampa estera ed italiana è stato 
offerto nel pomeriggio di ieri dalla 
segreteria della C.G.I.L. nella sua 
sede di Corto d’Italia. Nell'occa¬ 
sione :1 segretario generale. Giu¬ 
seppe Di Vittorio, ha esposto il 
programma d’azione della Confo, 
derazione del Lavoro per il 1950- 
Una vera folla di giornalisti, che 
rappresentavano tutti i quotidiani 
e i periodici italiani d’ogni tenden¬ 
za, e le agenzie di stampa nazio¬ 
nali e straniere, ha risposto all’in¬ 
vito della massima organizzazione 
di lavoratori. 

Prendendo la parola nel corso 
del ricevimento. Di Vittorio ha por¬ 
tato innanzitutto l’augurio di buon 
anno a tutti i presenti, a nome dei 
cinque milioni e mezz.o di lavora¬ 
tori italiani iscritti alla C.G I L. 



Il «-(impaglio Di Vittorio 

<« Il nostro programma d'azione per 
il '30... egli ha detto poi, «nasce 
dnH'esame della situazione e dalla 
conv nzione che esiste la possibilità 
di migliorare le condizioni econo¬ 
miche del Paese 

L’anno testé trascorso non è sfa¬ 
to un anno favorevole per gli ita¬ 
liani che vivono del loro lavoro. 
La C-G-I-L. contesta che il tenore 
di vita delle masse sia superiore a 
quello d'anteguerra: infatti non va 
considerato solo il livello dei sa¬ 
lari-orari, ma occorre tener pre¬ 
senti i due milioni di disoccupati 
permanenti, i due milioni che la¬ 
vorano a orario ridotto, il milione 
c mezzo di braccianti che lavorano 
pochi mesi all’anno. ì milioni di 
pensionati e di invalidi: tutti questi 
gravano sui bilanci familiari, de¬ 
primendo il tenore di vita genera¬ 
le fino a un limite inferiore, senza 
confronto, a quello fgià basso) del 
1938. 

La Confederazione si è battuta 
duràmente nel ’49 per migliorare 
queste condizioni, real-zzando no¬ 
tevoli successi; ha strappato una 
rivalutazione salariale nel settore 
dell’industria: ha impedito circa 100 
mila licenziamenti nei rami metal- 
meccan.ci. tessili, chimici; ha con¬ 
quistato miglioramenti salariali e 
maggiori possibilità di lavoro (im¬ 
ponibile) per i braccianti e sala¬ 
riati; decine di migliaia di ettari 
incolti sono stati ottenuti attra¬ 
verso la lotta eroica dei contadini 


piccole conduzioni familiari,, di 
assistenza creditizia c tecnica (i- 
stituzione dell'agronomo condot¬ 
to). di stimolo cd aiuto alla coo¬ 
pcrazione agricola di produzione*. 

Ma il Convegno di Roma ha 
creduto opportuno di prendere 
una iniziativa immediata: svilup¬ 
pare un mo\intento nazionale uni. 
tario di piccoli contadini (al qua¬ 
le ha chiamato ad unirsi i Co¬ 
muni democratici), rivolto ad ot¬ 
tenere che le piccole conduzioni 
contadine familiari vengano esen¬ 
tate dal pagamento dell'Imposta 
c delle sovrimposte sui terreni c 
delle imposte e delle sovrimposte 
sul reddito agrario: e che siano 
esentati dal pagamento dell’im¬ 
posta bestiame i contadini i qua¬ 
li non abbiano più di un deter¬ 
minato numero di capi. 

Il Convegno ha raccomandato 
ai parlamentari d’ogni parte po¬ 
litica di farsi promotori di un 
progetto di legge d'iniziativa par¬ 
lamentare contenente le suddette 
proposte. 

Vorremmo sperare che i famo¬ 
si paladini si unissero a noi per 
assicurare il successo a tali pro¬ 
poste. Peccato che i paladini non 
ci saranno! Essi amano soprat¬ 
tutto In pugna elettorale. Là ci 
saranno tutti, nel 1950, a dire 
corna dei comunisti c dei sociali¬ 
sti, * nomici della piccola pro¬ 
prietà ». Ci «embra già di sentir 
li... Ma ci saremo anche noi. 

RUGGERO G1IECO 


senza terra, aprendo cosi la strada 
verso la riforma agraria: e questa 
strada, ha aggiunto Di Vittorio, 
nessuna forza potrà più chiuderla. 

Malgrado tutto questo, la situa¬ 
zione è grave: grave perché troppo 
poco è stato ancora ottenuto per 
i dipendenti pubblici e per 1 pen¬ 
sionati. grave perché la minaccia 
di licenziamento continua nd ad¬ 
densarsi su migliaia di operai e 
impiegati, grave soprattutto per il 
persistente pericolo di guerra, per 
i preparativi bellici die vengono 
condotti anche nel nostro Paese, 
tanto che dobbiamo assistere allo 
arrivo di una specie di governatore 
militare straniero. Perciò il pro¬ 
gramma della C.G.I.L. non può 
essere che quello di battersi ancora 
a fondo per migliorare le condizio¬ 
ni di vita dei lavoratori e delle loro 
famiglie, per accrescere le possi¬ 
bilità di lavoro, per difendere vi¬ 
gorosamente la pace. 

Ogni volta che la Confederazione 
esprime la volontà collettiva dei 
lavoratori di lottare per i loro le¬ 
gittimi interessi, viene accusata di 
agire per finì tenebrosi e incon¬ 
fessabili, viene accusata di fare 
~ troppi » scioperi. A parte il fatto 
che in Italia non ci sono stati più 
scioperi che in altri paesi, bisogne, 
rebbe che questi critici ricordasse¬ 
ro che gli scioperi non sono la 
conseguenza di una decisione uni¬ 
laterale, ma dipendono sempre dal¬ 
l’atteggiamento di incomprensione 
del padronato, atteggiamento di 
sempre maggior resistenza a causa 
dell’appoggio del governo. « Si è 
giunti persino ad insinuare che la 
C.G.IJL. penserebbe di fomentare 
agitazioni artificiali per sabotare 
l’Anno Santo. E’ perfino umiliante 
dover smentire simili sciocchezze. 
Siamo interessati noi stessi a che 
il movimento di stranieri pacifici 
OflBhostro Paese si svolga, nelle 
condizioni più normali. Ma la nor¬ 
malità dipende, in primo luogo, dal 
comportamento delle classi dirigen¬ 
ti e del governo: non si illudano 
dunque costoro di approfittare del¬ 
l’Anno 'Santo per aumentare lo 
sfruttamento sui lavoratori... 

A questo punty Di Vittorio è pas¬ 
sato ad affrontare un punto cen¬ 
trale della sua esposizione. La so¬ 
cietà nazionale — egli ha detto — 
è malata e tende ad aggravarsi. Vi 
sono dei fatti che indicano un peg¬ 
gioramento di carattere e struttu¬ 
rale. Dal 1861 al 1936 la popola¬ 
zione attiva lavoratrice è scesa dal 
55,5 al 43,2 per cento della popo¬ 
lazione totale; « dal ’36 ad oggi la 
situazione è peggiorala, dato che 
abbiamo due milioni di disoccupati. 
Dal ’47 al 1. 6eme«stre del *49 il 
numero dei lavoratori occupati, 
quale risulta dai dati dell’Istituto 
Assicurazione Maglia, è diminuito 


di circa 200 mila unità. Le giovani 
generazioni che si affacciano alla 
vita, trovano tutti i posti occupati, 
tutte le porte chiuse Come uscire j 
da questa situazione intollerabile? 
La C.G.l.L. propone il suo piano 

Due altre alternative possono es¬ 
ser proposte: quella dell’emigrazio¬ 
ne di massa e quella della guerra 
— l’alternativa di Hitler. Ma la 
prima alternativa non esiste, m 
quanto l’emigrazione non è possi¬ 
bile; e la seconda alternativa è re¬ 
spinto da tutti i popoli. Non resta 
dunque altra via che quella indi¬ 
cata dal piano confederale, se si 
vuole affrontare e risolvere il pro¬ 
blema del restringimento del nu¬ 
cleo degli occupati e dell’allarga¬ 
mento del nucleo dei d.soccupati. 

Di Vittorio non hi ripetuto le li¬ 
nee del plano. Ha solo ricordatol 


che molti tra 1 nostri principali 
problemi economici non sono risol- 
vib.li separatamente, ma solo nel 
loro ins.cme Cosi ad esempio la 
cr.si dell’industria metalmeccanica 
lomhnrda può esser risolta solo at- 
traveiso un progresso decisivo del- 
ragncoltura meridionale, attraver¬ 
so un forte incremento nella prò- 
duz.one di macchine agricole, at¬ 
traverso la costruzione di macchi¬ 
nario per l’industria elettrica, ecc. 
Altro esemplo: negli stabilimenti 
tessdj di Prato vengono minacciati 
5000 licenziamenti; se il mercato 
fosse saturo di tessuti, la cosa po¬ 
trebbe ancora essere comprensibi¬ 
le; ma in realtà la maggioranza 
degli italiani non ha di che vestir¬ 
si, non ha lenzuola da cambiare. 
Dunque il problema può esser ri¬ 
solto solo elevondo il tenore di vi¬ 


ta p la capacità d’acquisto delle 
masse. E cosi via. 

Di Vittorio ha annunciato che la 
Conferenza economica nazionale 
per il piano si terrà il 29 gennaio. 
Ad essa porteciperaimo studios-, 
uomini politici, tecnici di grande 
valore. La Conferenza r.aponderft 
definitivamente all'unica obbiezio¬ 
ne seria che 6 stata mossa: dove 
trovare i fondi per finanziare il 
piano? Subito dopo aarà presenta¬ 
ta al Parlamento una mozione conte¬ 
nente le proposte della CGIL 

E Di Vittorio ha concluso — ac¬ 
colto da un caldo applauso di tut¬ 
ti i presenti — facendo appello a 
tutta la parte sana dello popolazio¬ 
ne perchè realizzi, attraverso le 
proposte confederali, le premesse 
per una effettiva distensione nel 
Paese 


Ai primi del settembre scorso 
una squadra navale americana, for¬ 
te ut quattro unità da battaglia, 
dello l'ancora nel porto spagnolo 
di FA Fermi. L’ammiraglio Richard 
Cornioli); elle Iti comandava /»’cc 
dichiarare da un suo portavoce che 
si trattava di una „ visita di cor¬ 
tesia ». come suole avvenire tra po¬ 
tenze amiche o che si dicono tali 
* Abbiamo voluto riannodare i nostri 
rapporti consta Manna spagnola 
— comunicò allora l'ufficiale ame¬ 
ricano addetto alla stampa — con 
il proposito di aggiungere i porti 
della Spagna alla lista ili quelli tu 
cui possiamo fare scalo -, / nuocen¬ 
te proposito che lo stesso orimiirn- 
olto per dovere di delicatezza, si 
recava personalmente a manifesta¬ 
re poche ore dopo al Caudillo. E 
Franco, che in fatto di cortesia non 
ammette di essere secondo a nes¬ 
suno, con quel senso spagnolesco 
dell'ospitalità, che è tatto suo, si 
fece naturalmente in quattro per 
accogliere l'animiraalifì americano 
enn le più squisite premure. Una 
sgargiante corrida Venite senz’altro 
celebrata m suo onore e, in quella 


I LAVORATORI DELLA CAPITALE COSTRETTI A INTENSIFICARE LA LOTTA 

I tram fermi per due ore a Roma 
Contadini e metallurgici in lotta 

Oggi nuova sospensione dei trasporti dalle 16 alle 18 - Sciopero nelle fabbriche metal¬ 
meccaniche per impedirne la smobilitazione - Comizi dei contadini nell’Agro romano 


La situazione sindacale a Roma 
e provincia £i è ulteriormente ag¬ 
gravata in questi giorni. 

E - nota a tutti l’importanza del¬ 
la grande lotta che ,i contadini del¬ 
l’Agro da 26 giorni hanno ingag¬ 
giato contro i latifondisti. In ut¬ 
tesa degli sviluppi dell’azione an¬ 
nunciata dal ministro Segni per 
l’inizio di trattative, i contadini 
dell’Agro romano continuano a ri¬ 
manere sulle terre occupate ben 
decisi a non abbandonarle. Tale vo¬ 
lontà è stata riaffermata in tutti i 
comizi tenuti in questi giorni e che 
sono risultati affollati cd entusiasti 
come nei primi giorni di lotta. 

Domattina alle 9 a Roma avrà 
luogo l'annunciato convegno dei 
Presidenti delle cooperative agri¬ 
cole o dei Segretari delle leghe 
contadine allo scopo di coordinare 
il proseguimento della lotta. 

Ma negli ultimi" giorni alla agi¬ 
tazione dei contadini si sono ag¬ 
giunti altri due vasti movimenti che 
tengono viva l’attenzione di lutti 
gli strati della popolazione inte¬ 
ressando due importantissimi set- 


Breve sosta di Bevin lanche di una riunione straordinaria ili rapido Milano-Torino 

della Giunta comunale d.c., scria- ■ 

m m a a ■ mente preoccupata non tanto della a - 

in viaggio per Colombo deraglia a fortissima velocità 

agitazione stessa può produrre in ** 

relazione all’afflussn di pellegrmi 

Accordo acereto tra De Gasneri e i liberali per P er l'Anno Santo. Forlunetemenfe non si è venpcolo slcun donno elle persone 

° 1 1 I consiglieri comunali Natoli. Liz- 

rinviare alle calende greche le elezioni regionali? zadr! - Turchi e cianca hanno dai 

c ’ ^ canto loro presentato una ir iter- TORINO. 28. — Il rapido 466 R la quale ha invitato tutti i giovani 

____ ___» pellanza urgente al sindaco per co- partito alle 18.55 dalla stazione democratici a fissare, in occasione 

Ieri sera alle ore 21.40 è arrivato ve che merita comunque una preci- n oscore 1 motivi che hanno indotto Centrale di Milano ha deragliato dell’anno nuovo, ì loro impegni di 

a Roma, proveniente da Parigi-Tori- sazlone. Va registrato però che il ^ a direzione dell ATAC a provo- verso le 19.40 tra le stazioni di Set- pace. Gii impegni dei giovani ita- 

no il Ministro degli Esteri britanni- vice segretario del P. L.I., Russo an- care l’agitazione del personale con timo e Brandizzo. Iiam saranno fatti giungere, attra- 

co Bevin. Erano ad attenderlo alla cora Ieri riaffermava in termini net- f.pudio d. un impegno regolarmcn- Fortunatamente non s; hanno a verso l’Esecutivo Nazionale dell’Al- 

stazlone l’Ambasciatore Mallett. il tl le vecchie richieste liberali: siste- *f a'-unto; e che co-^a intende fare j amen t arc vittime umane. lcanza Giovanile, al Comitato ita- 

Mlntstro presso la Santa Sede e gran ma proporzionale per le elezioni prò- * amministrazione comunale per jj ra p;do c j, e procedeva a una l ; ano dei part’.gtam della pace, 

parte del personale dell’Ambasciata vlnctali e comunali ed opposizione normalizzare con rapidità l’attuale ve!oclta ‘ d j’ c j rc a 120 km. orari. I giovani italiani svilupperanno 

britannica. Il governo Italiano era alla partecipazione di qualsiasi per- situazione che reca grav,.-i.m 0 dan- a ,. cva ’ da poco superato jj centrò cosi, con una nuova iniziativa quel- 
rappresentato dal Capo del cerimo- sonalitA liberale come « tr.dlpen- no alla cittadinanza. ’ d qu àndo arf un tratto la campagna ;n difesa della pace 

male Ambasciatore Taluni il quale dente». Anche la lotta che stanno condii- ” 0 T1 ^ r „ n ^ 1 ° nel corso della quale essi si sono 

ha porto a Bevin il saluto dei Pre- -- — ■ — rendo . metalmeccanicii romani con- p ^ tPr P =ore^cl!a t™ vet-' unanimemente mobilitati. I glova- 

sidente del Consiglio dei Ministri || bloCCO dei depositi ,ro Maz.one delle aziende ii convoglio, ni italian, faranno sentire maggior- 

on. De Gaspert e lo ha nvUato * 1 ? ™ mente, con l’inizio dell’anno nuo- 

Roma Si UarSiodtUtorno^aCev ridotto del 2 per C’eilto ^ £ rendo sbandare un vagone che » -*Ja lon. Piente-volontà <H op- 

lon ner ave^in abboccamento in- .. fic.nc OMI c OMMIR avvenuta, co- «?> L az:onc dc: fX,rr ‘ P ro ' ocatorl dl 

sterne. Bevin ha ringraziato Taluni “ b oc ™ de i, ^ P Cr ■ C °. nt ° d f- me è noto, oltre un mese fa da riusciva, in un tratto di c;r- —-- 

del saluto recatogli ed ha assicura- depositi delle Banche privato a fa- oar:c delle maestranze dei dim ita- f a cinquecento metri, a fermare M2)rÌfllÌf1 2ffllllinPÌ!l 
to che at ritorno sarà felice di in- 'prc della Banca dltal.a, non sa- bilimenti. per impedirne la defin : - convoglio. mOrjUIIII OllllUIILIO 

contraisi col Presidente del Consi- ra a P°‘ Ito malgrado le pressioni . ;va r h;usura e dopo gl; inutili Un- I! vagone deragliato ha oslruito * filmano ifai crollili Uartkall 
Elio. Nessun • membro del governo esercitate da parte di alcuni espo- esperii: dalle organizzazioni 0 binario, che sarà sgombrato eh- IO IlOUIIOnC Ccl IfCQlU Plorinoli 

Italiano era presente alla stazione e nenti d. c. nel «parlamentino». A s-.ndacal: per comporre pacifica- tc 0 domar.- * 

non è stata detta parola a proposito quanto si apprende in^ ambienti men t e j a vertenza, i lavoratori si - Milano 2 * — n segretario scre¬ 
dei conte Sforza durante 1 convene- ufficiosi il Ministero o’el Tesoro s ono visti costretti ora ad intcn- Craniti a falCl (folla (1900 vs ra,e detl’OECE. siz. Robert Marjolin. 

voli d’uso. II Ministro Bevtn si è sta invece approntando un decreto ,.fi care ]a j o5!a UiaiiUl « laitl licita |laUC n proveniente da Parigi è gitano oggi 

recato a Villa Wolkonsk! dove rtste- che riduce dal 25 a! 23 per cento j Crt j n tutte le offic.ne metal- «pila nflttO iti ^ ^ìlYOCtM a Mslano - d0ve ha pronunciato ’•»« «fi¬ 
de rAmbasciata britannica e prò- il vincolo stesso. Verranno quindi meccaniche il lavoro è stato sovpe- D®"* 1 Ul O. «IIIIC9IIU «corso <u. problemi della organtzza- 

cederk In aereo stamattina per FÉ- ad essere bloccati appena una so alle 10 mentre tutte le cornm-s- - none economica europea. Marjo’m ha 

gitto donde si Imbarcherà per Co- trentina di miliardi di depositi «.om interne della categoria veni- Grand, «falò di pace» saranno dichiarato tra raitro: «SI avvicina 11 

lombo (Ceylon). Questa sarebbe una delle prime vano convocate urgentemente alla accesi in tutte le prov.ncie per il fati!l! co 1952. anno in cui cesseranno 

Volge Intanto a termine 11 vtag- misure che ti prossimo governo Camera del Lavoro per decidere prossimo Capodanno nella notte di %t} aiuti americani, -n cui le nazioni 

gio a Roma del Ministro degli Este- prenderà in materia economico- sulla ulteriore anione da svolgere. San Silvestro L’iniziativa è sta- d’Europa dovranno fare da sè. Giac- 
ri di Franco Martin Artajo il quale finanziaria. In serata, al termine dell'orario ta presa della Alleanza Giovanile, qualunque altra ipotesi si può 

ha visitato ieri Napoli e la Villa ritenere azzardata e ingiustificata. Gli 


tori dell'economia cittadina: il 
settore dei trasporti urbani e quel¬ 
lo metalmeccanico. 

Il caparbio e provocatorio at¬ 
teggiamento assunto dalla direzio¬ 
ne delPA.T.A.C. nei confronti del 
personale dipendente sta procu¬ 
rando disagi veramente intollera¬ 
bili alla cittadinanza romana. Ieri 
mattina tutto il servizio autofilo- 
tramviario cittadino è rimasto pa¬ 
ralizzato per due ore mentre nella 
giornata di oggi l'interruzione ver¬ 
rà effettuata da'le 16 alle 18. 

La cittadinanza, che già da moMo 
tempo sta subendo le conseguenze 
di un servizio assolutamente defi¬ 
citario, si domanda dove mai si 
vuole arrivare da parte della di¬ 
rezione dell’Azienda. I tramvicri, 
dal canto loro, sono fermamente 
decisi a respingere le assurde pre¬ 
tese dell’azienda relative al turni 
spezzati di lavoro e reclamano g.u- 
stamente il mantenimento degli .m- 
pegm a suo tempo sottoscritti dalla 
direzione per quanto riguarda i 
miglioramenti economici. L’agita¬ 
zione, quindi, minaccia di aggra¬ 
varsi ancor più ove i dirigenti del- 
l’ATAC non ritornino sollccitamcn- 


di lavoro, tutti gli stabilimenti me¬ 
talmeccanici rimanevano presidiati 
dalle maestranze a significare la 
volontà e la decisione dei lavorato¬ 
ri di ricorrere anche a forme di 
lotta estremamente accentuate per 
tutelare il diritto al lavoro. - 
Le commissioni interne a conclu¬ 
sione della loro riunione hanno de¬ 
liberato, d’accordo con il comitato 
direttivo della categoria, di inten¬ 
sificare la lotta. A tale scopo hanno 
dato mandato al direttivo della 
FIOM provinciale di stabilire, di 
volta in volta, le modalità della 
azione sindacale che dovrà essere 
svolta per risolvere in modo po¬ 
sitivo per i lavoratori la ve; lenza 
dei due stabilimenti occupati dalie 
maestranze. - ' 

La segreteria della Camera, del 
Lavoro, da parte sua. ha conferito 
con i rappresentanti dell’Unione In¬ 
dustriali per esporre la gravità 
della situazione e per richiamare 
ancora una volta 5 rappresentanti 
padronali sulla necessità di definire 
urgentemente la questione. La Se¬ 
greteria della Camera del Lavoro 


ha inoltre stabilito di convocare in 
seduta straordinaria le commissioni 
interne dei sindacati edili, chimici, 
alimentaristi, e delle altre catego¬ 
rie industriali per impostare una 
azione comune a sostegno della 
agitazione dei metalmeccanici, per 
la difesa degli stabilimenti e con¬ 
tro j licenziamenti. 

L’inizio del processo 
alla « banda Pelliccia » 

FIRENZE. 28. — In sede di rinvio 
della Cassazione si è iniziato stama¬ 
ne alle Assise di Firenze li nuovo 
processo contro tre appartenenti alla 
cosidetta « banda Pelliccia », squadra 
della polizia ausillarla che in pe¬ 
riodo repubblichino operò nella pro¬ 
vincia di Reggio Emilia clTettuando 
sevizie, rastrellamenti e numerosi 
omicidi. 

I tre odierni imputati sono: Catel- 
lanl Mario di anni 27 componente 
della banda. Gabbi Sigfrido di anni 
36 segretario poetico di Campeglne. 
e Lusardl Maria di anni 27 cut si fa 
carico di essere stata dclatricc. 


Il rapido Milano-Torino 

deraglia a fortissima velocità 

Forlunotomente non si è venpcolo olcun donno olle persone 

TORINO. 28. — II rapido 466 RI la quale ha invitato tutti i giovani 


ntate Ambasciatore Tallant il quale dente ». 
ha porto a Bevin il saluto del Pre- ' 

Bidente del Consiglio det Ministri J| bloCCO dei clepOSÌfl 

on. De Gaspert e Io ha Invitato, a * 

nome di De Gaspert. a fermarsi a rifinito fini *7 nnp 

Roma nel viaggio di ritorno da Cey- ~ > 

lon tjer aver un abboccamento in- . . . , j-, 

sterne. Bevin ha ringraziato Taltani . 11 b oc ™ de i, 2o per cento de. 

del saluto recatogli !d ha assicura- depositi delie Banche privato a fa 

° vnro rio lo Monco ri lfol'o et» 


Marjolin annuncia 


- MILANO 2 * — U Segretario gene- 

Grandi « tali della pace » r P 1SS 
nella notte di S. Silvestro 

———zione economica europea. Marjo'in ha 
Grand, «falò di pace» saranno «Schiarato tra Tauro: «SI avvicina 11 

r ^ _ «oro i. — - * ___ 


del Misteri a Pompei. Come De Ga¬ 
spert che si è recato ad Amalfi In m m 

periodo di riposo, cosi anche il Mi- m A 

nistro franchista si è lasciato at- R«« K fl 

trarre da quelle località con tnten- ^ 

ztonl non al sa fino a quanto turi- - 

stiche - . _ Petrolio e occidentali 

Oggi De Gaspert farà ritorno a Ro¬ 
ma e la «battaglia per 11 rimpasto» R 29 marzo di quest anno, in Si- 

assumerà un ritmo più serrato. Una » co £ T,T £L'° ?J im K À 

notizia di un certo Interesse è tra- K™ £ y Cho,,cn KuntUj e dl 
pelata dagli ambienti li bera li: 1 dl- ^ a(f0i to ài quest'anno in St¬ 
riganti del P. L. L avrebbero stlpu- ,j colonnella Hmnaut .«oppnme- 

lato con De Gaspert un accordo se- V a Zaim 

greto per rinviare alle calende gre- n j .4 dicembre di quiot’anno, fn 

che la legge sulle elezioni regionali Siria, il colonnello A bfd Chichakfy 

facendo presentare una serie di e- arrestava n colonnello Hinnaui. 
mendamentl dal deputati d.c. Per dirla col Corriere detta Sera 


IL DITO NELL’OCCHIO 


Natine.* t American! e francesi 
hanno rlce--u:o una grave lezione * 
Con il terzo colpo di stato, ope¬ 
rato da CbichaWy per dirla con la 
Gazzella del Popolo- «Parigi si sa¬ 
rebbe presa la rivincita » 

Ecco il modo con il quale da que¬ 
sta parie del sipario dl ferro, gli 
occidentali rispettano la sovranità 
e l’indipendenza dei popoli. 

Benvenuto a Hiro HIto 

Il T-mpo scrive un lungo corsivo 


A queste condizioni 1 liberali rt- Zaim. autore del pnmo colpo d> I anonimo piuttosto misterioso, dal 
morrebbero alla loro opposizione stato ; agU tv-chi «Veli Ineirci | s , r „ n («ce roftanfo il grande 


nuncerebhero alta loro opposizione •7V V « ^òò. 

. . . ... . LV ,. , gravtss»tme colpe qnr 1 a l 1 irr-o-ri; 

«I sistema elettorale maggioritario * |j|ir trv , po ^ ^ 

icr 1 comuni e le province ed ac , a , 

cenerebbero dl collaborare con la ninnali» anfore del »cc..r,o„ 

DC. nel Governo po di stato favorì gli inglesi e, pe 

81 tratta dl una cosa molto fra- dirla con l'autorevole Tribune dee l ttriologich e. 


gravissime colpe qur' 3 1' ir^o-ec , riirpi ar-re d«d giornate di Angiolfllo 
giare troppo co infere ■ -• >* • peT f , f „ Mo rh( , „ Mosca ri stia trot¬ 
ta «tcrM-a » oerdo un jirex-esso contro criminali 

Hmnaut antere de! «connoi, m di guerra giapponesi colpevoli di 

po di stato favorì gli inglesi c, per avere usato e sperimentato armi bat- 

dirla c on l'autorevole Ttibune dea l teriotogtehe. 


••«••••••••••••iM*fi*i**tt«i*M*i(*Mti**** negli anni che ancora rimangono prt- 

—ma di giungere al 1952. l'aiuto amerl- 
^ LB K cano sarò molto ridotto e negli ultimi 

M due acmi si può ritenere imprudente 

™ far calcolo su più del due terzi de- 

- gli aiuti 195®. 

_ « E* necessario sopratutto — ha ag- 

.."S’ XZT'L? »« <“ «•»» 

chijrr r tonde. Non vorremmo ere- al prob.ema della sua eslstwiza nel 
dere che abbia stipendiato Giovanni 1851 lEuropa aumenti le sue espOrta- 
Ansaldo soltanto per fargli scrivere negli altri continenti. Tali 

articoli sull anno santo. Gli faccia esportazioni sono molto dlminal- 
scrivere anche, per esempio, che ri te rispetto al 1913 ed al periodo com- 
gradire bbe Farnco a Roma del pel- preso fra le due guerre mondiali, tan- 
leprino Hiro Hito ex Imperatore del to che li valore delle merci espor- 
Gtappone. ex criminale di guerra e tate si è ridotto a quasi la metà ». 
recente cattolico apostolico romano Ver ottenere questo scopo Marjolin 

Il fesso del giorno ha ,nd!cato - soluzione, la « con- 

, contrazione e la specializzazione delle 

è l’Italia E ciò non perché gli Ita- "T?,. f 

Mani slar.o più b,.onl;^na perchè da cartelli mtemarionai) monopolistici 
noi cè più sole, più vino, e più Numerose Industrie del vari paesi 
facilità di fare all'amore * Giovanni marshal'.tzzatl dovranno quindi essere 
Ansaldo, dal Tempo. t «acrlflcate allTnteresse e alla • vltalt- 

ASMODEO tà » del trust « supernazionali », 


circostanza, alcuni po veri fori - ci 
rimisero la pelle per dar modo al 
gradito ospite di assistere allo spet¬ 
tacolo drammatico ed emozionante, ’ 
cosi come vuole la tradizione. Non 
gli dissero però — e si capisce —- ' 
ciie analoghe accoglienze erano toc¬ 
cate alcuni «imi prima ad un pre¬ 
decessore recatosi, pure lui, in - vi- ■ 
site, di cortesia - a Madrid. Anello 
allora Franco, al colmo dell’entu¬ 
siasmo, fece immolare alcuni pove¬ 
ri tori mi min corrida per salutare • 
>1 caro ospite. Grandi e calorosi 
furono, quella voltò, i festeggia¬ 
menti. Sembrava fosse arrivato 
chissà quale amico d’infanzia, at¬ 
tesa a braccia aperte da anni. Poi, . 
finite le feste, non se ne parlò più: > 
le cose presero un’altra piega. Si 
era — tanto per comprenderci — 
nel 194‘J, all’apogeo delle vittorie 
militari di Hitler e quell’ospite era 
tnent’altro che il capo delta Ge- 
stapo, Himmlrr in persona, il Qua-e . 
forse non immaginala ancora che 
di li a pochi anni avrebbe fatto . 
aiiciie Itti, sebbene meno gloriosa¬ 
mente, l n fine dei poveri fori deita 
( oi rida di Franco 

Se lo avesse saputo, certo l’am¬ 
miraglio Connotly avrebbe apprez¬ 
zato un po’ meno le festose’ acco¬ 
glienze del governo di Madrid. Ma . 
per fortuna non gli dissero nutla e 
le. sua missione potò svolgersi sen¬ 
za nemmeno il disturbo detto spia¬ 
cevole ricordo. Del "resto l « sua 
non era la prima visita nel dopo¬ 
guerra, di un’alta personalità ame¬ 
ricana ni dittatore spagnolo Anche 
se accolti con metto feste, altri rap¬ 
presentanti degli Stati Uniti ave¬ 
vano preso, prima di lui, la via di 
Madrid negli ultimi tempi. Militari, 
industriali, politicanti, banchieri ed ■ 
esperti occidentali lo avevano pre- - 
ceduto in questa specie di peltegri- ■ 
naggìo da Franco; r tutti ne erano ■ 
tornati soddisfatti. Il fasàismo spa- ■ 
gnolo poteva avere molti difetti c ■ 
non essere proprio secondo il gu¬ 
sto dei democratici deU’Occideate, 
si sa. Ma in compenso", che bcllez- ' 
za; ordine perfetto e possibilità il¬ 
limitate per un impiego tranquillo 
del capitale straniero. Che cosa si 
poteva chiedere di più? Per.questa 
tina dopo l’altra le missioni *e Te ’ 
personalità del mondo occidentale, ■ 
avevano sentito il dovere di preti- . 
dere contatto con il superstite det . 
fascismo. 

Missioni innumerevoli 

Solo nel corso di questi ultimi 
mesi si contavano più visite nella 
captiate spagnola che in qualstasi 
altro periodo dell’anteguerra. Ave- • 
va aperto la sene il presidente del¬ 
la Commissione Senatoriale delle 
Forze Amiate degli Stati Uniti, il 
repubblicano Gumcy, seguito a 
breve distanza da James Farcly, 
ex-presidente del Comitato naziona¬ 
le del Partito democratico ai tempi 
m cui intrigava contro Roosevelt, ' 
per fare carriera e attualmente pro¬ 
mosso dilettore della Società Coca- 
Cola. Frattanto mitsioni militari di 
ogni sorta avevano percorso in lun¬ 
go r m largo tl territorio spagnolo, 
ispezionandolo dall'Atlantico al Me¬ 
diterraneo. Poi fu la volta del pre¬ 
sidente dell’Associazione cinemato¬ 
grafica americana Eric Jonston, poi 
quella dell’ingegnere-capo dei ser¬ 
vizi portuali degli Stati Uniti, con- 
tiammiraglio John Joseph Manning, 
poi quella ancor più gradita del ■ 
rappresentante della * Chase Natio¬ 
nal Bank - con un assegno di 25 
niilioni di dollari concessi in pre¬ 
stito. Poi ancora quella del capo del 
Servizio Informazioni Militari de¬ 
gl: Stati Uniti, contrammiraglio • 
Htllenkoetler E tutto questo nel 
corso di pochissimi mesi. Come mal 
— c’ó da chiedersi — un rosi vivo ’ 
e concentrato interesse per il dit¬ 
tatore fascista? 

La spiegazione ce l’ha data Fran¬ 
co slesso tn una delle sue tante in- - 
ferriste alle compiacenti agenzie . 
anericane: - Per la ma - posizione 
geografica la Spagna rappresenta 
un punto fondamentale nella stra- ■ 
tegia del mondo occidentale », Il 
che è come d ir e; per fare una po- , 
litica di guerra anti-comunista non ■ 
si può fare a meno della Spaqna < 
fascista. O, per dirla con il hnguag- . 
gin della stampa di Madrid; » Non 
«i può concepire che venga esclu¬ 
so il vostro paese dalla difesa del 
continente... l’esclusione dell’unico ' 
trampolino o base Ai lancio per un 
contrattacco non soltanto sarebbe 
assurdo, ma equivarrebbe ad un , 
suicidio. La nostra penisola rap¬ 
presenta quel punto d’Europa che 
ìè più vicino all’America. Vigo sta . 
aWtncirca alla stessa latitudine di 
Nc'd York Per forza dorranno . 
sbarcare o atterrare da noi gli 
americani con i loro mezzi di di¬ 
fesa e di offesa. Qui devono rag- 
OTupjìnrti e concentrarsi iu»r essere 
po ; lanciati m quella dirottone se¬ 
condo cui dorranno operare rìoÒ, a 
parer rostro, in direzione del Me¬ 
diterraneo - Così scriveva, beato 
ed incosciente, nei giorni della vi- ■ 
sita della squadra navale america¬ 
na il quotidiano falangista A.B.C- 

La visita di Connotijr 

Infanto l'ammiraglio Convelli/ di¬ 
scuteva con Franco a Madrid, dove 
erano accorsi il giorno prima il 
generale Varela, alto commissario 
nel Marocco spagnolo, e il generale 
Gallego, comandante delle forze ae¬ 
ree in quella stessa zone. Di che 
cosa abbiano discusso non i dif¬ 
ficile immaginarlo. Ormai lo sonito 
tutti. Da quando gli anglo-ameri¬ 
cani nel 1946 sono riusciti a far 
naufragare alVO.N.V. il fermo pro¬ 
posito dei popoli vittoriosi di spe¬ 
gner r l'ultimo focolaio di fascismo 
in Europa, quello di Franco, la po¬ 
litica di Washington non ha avuto ' 
rhe un solo scopo; fare dell'intera 

RENATO MIELI 

(Continua in Ss psgtan U colo—») 
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cali, a — « Luni « <* » 


J_t unti te poi • 
richiederne 11 r 1 


r •<••-*- 1 o.» Ui.-iuo i.u C. 1 ...Ì. . o.clt leticami; in c>JO là «iO»*r» ri¬ 

andò a! 57-121. 63-521. 61-460. 67-S45 (Ufficio Befana) I nomi del <’ 


•» ii* j i itt fi > i 1 1 


* ’«- ‘I mnii uaz’.nft 


uioveci a uiueniDre laàfi 


Fra pochi Diorni 
migliaia di bimbi 


Cronaca di Roma 


saranno felici: 
hai contribuito tu? 


NUOVI INTERROGATIVI SULLA SORTE DEL VILLAGGIO 

* 

Il Coinilalo S. Ira me sui spieghi 

berchè il cantiere è sfato chiuso 


IL portiere salici una BFFANA FELICE A UN BI MBO INFELICE 

CO innocemef te k’iniziativa nelle aziende 
™ 0 ™ MC _sollo la quida deil’Inca 

rt tcnticcn I e> T-t 11 rl/*rtrcrt nrPcPntfltO 



La querela al nostro qiornale non chiarisce nulla - Quanto ItìeirauttsUi Mario Capurro. I 1 „ p ,Yl-#* V! "*' r "' “ r *' 

^ La Ciifastizione hi accolto 11 ricorso La necessità di rendere noti giorno Le maestranze della Lan-a hanno ro!U j a aibai f }, p Bt)0 **r,>ra r 11 - 

Qflflft Venuti n rniìlAri 1 ì Sì nn;i ri Hnipnti tillitl? L* n li Altri AQ? e ha s solto 11 Ballcl lon formula Pie- per jiorno i nomi di coloroclic Stan. ytà (ihtrtbuilo 20 dono U(l a;- ( 1 t„ ,i n50 „ n JOT1) i, r^nldi.. 

» dlllIU VR liuti* a I UvMCII «■ » wl atl|ICII lullimill lilllll » - L yil Ullll l na I>er non aver commesso 11 fatto rio contribuendo con doni ed oBerte trottanti bambini dei quartterc San andito is q'.o-natt n- mar. io F-.Lraiiric 

• ; ‘ _„__ Ogni ombra di dubbio e cosi <-flncel- (n denaro alla nostra Inlzfu/ira per Lorenzo, e Io .stesso h inno /atto le VENERDÌ 

*' lata dalla figura del portiere, che fu una De/ana fetide « un bimbo tn/e- maestranze dell, nt mas e 1/ s» nda- ojol uilooi ma-li ùn man lo Fri. B »r 

«Il dibattito sull'edilizia è anco- lati dal Comune, cioè da lutti 1 cit- Come n vede, il Governo firmnc-ri.tiann protagonista di una delle più terrl- lire, et ha costretti fino ad oggi a calo della Gente dell'Aria che hanno tu -ir» dpi material» »r<)f«te 

ra in corso e noi aspettiamo una tidim romani. I cittadini romani no» solo -renilo a violare #mrmatira- bill vicende che le cronache romane pesare sotto silenzio tutta una' va- assistito nume,,,*., bum'.ini in orca- RIUNIONI SINnArai I 

parola chiarificatrice In propos.lo ... di tutte le opin.om politiche furo- ""'nlc •» Co-lnunom-. m.> non a ricordino sta e molteplice attinta che si sta sione dii Nata ,<* h,i, mi 1 t i »" v" . L tv 

Cosi terminava il nostro nezzo di no ben lieti di mettere la G.unta r "' um »fr concezioni e lecp. f.i-n-ii-. per Li t-entenza della Corte Suprema svolgendo in tutte le anemie sotto la An< he nella proiin'i■ do, e. già tri , J." ' . t 't ' . Jr ‘ 

martedì Scorso nel anale eh ode mini le nelle c n zon, dicon Untar * **• •■P»"'" '» »■"«■« «»«' rappresi»*. un fiero colpo Inferro al guida deTISCA della CdL per asso ^catione dei sài tic rcntm m Y. bvn -1 * ‘ 1 Zlj, ^ 

martedì scorso, nei quale cn.t.ue- comunale nelle concuz.oni di con , lrIllllorall( .| 1P prestigio della Que-turo d! Roma Co- curare nel giorno della Br/an, un bi sono sf ili assisti*, con piedi, do- i . U Mm l u ' ,,r “’ 90 >- 

vpmo conto al Sindaco dell improv- tribuire cosi generosamente all .ni- -_ m'è noto. Infatti. 1) Salici fu urre.Vu- deno al maggior numero di bambini. „„ e /7.VC.M tirò acri mire lai ?* ,f# ’ "U 1 «*• '9 •« 

v ioti bhinciirn rl#*l rnntippp riel Vii- 7 mtivn- Tri n nnnuntn fiiiestn. \ -— . . — _ «. dnii.i cnnodw, * . _. H .. _ „ ... J ! I* 1 * 


La 1* See della Corte di Cassazione 
ho discusso Ieri 11 ricorso presentato 
dal portiere Libero Salici contro la 
sentenza della Corte d'Asalse che lo 
aseolse per Insufficienze di prove dal¬ 
l'Imputazione di omicidio In persona 


L' elenco dei sottoscrittori si allunga 


I CONVOCAZIONI DI PARTITO 11111111111111111111111111111111111111111111111 

I Stuir* tilt in 20 ti Umana » Testacei*. | 

{Villaggio Brtii a Giaakoltars i Comuni Stira-* 
pa e Froptgaada di mioai, ia pttparatioas 
jet Coaugai Frovlactalt Rodino di Pnpsgaada 
cht arri laoga I'8 Granilo. 

C10VLDI 

Ltgao: 1 ewap. « log alle 2 8.30 la 

Fedr-rarionr. 

Aalolemtraavltrl - lotewllaliri» (LTtP r 
STtFT.R). Com. Coll.. Giap. dell» C.l. e «ollet- 
leri elle 1S.30 la Fed. 

IMAM. WPS. MAIL - CWp. del Cera. Celi 
e CHS. alle 19 lo Fed. OGGI « ecccrionelo prima» 

I gloriai d*"i imioIi prov. FCC tlV i* • ~ 

»!li <’i E^iiiibao 



j aiuta vinai lutali il. v in |.i uiiu.m. ui i u i il ic ujj.uiuui ijuui.iiiv ivi»u- - -.-. .. - - - -.- —• - ..... ..« **‘i -* -.. 

Cosi terminava il nostro pezzo di no ben lieti di mettere la Guniti, '"''limare coneezn.a, o le SF , per Li tentenni della Corte Suprema svolgendo in tutte le anemie sotto la Anche nella prona' i - dot c già in 

ninrtedi scorso nel ulule eh ode- eomiiniile nelle concliz’oni di con- "' ,l,ar< ' »*ni*«r<' I" Imreo «He ergami- rappresenta un fiero colpo Inferfo a! guida de! INC A della CdL per assi- o-icasione dei S'itile ccntin Ha ri bim- 

martedì scorso, nei quale cn.L.at- comunale nelle conaiz.on di con ,| rtnorrat „.| 1P Iirestiglò della Questura di Roma Co- curare nel giorno della Befani un bi sono stati assisti*, con piedi, du- 

Vjimo conto al Sindaco do.l improv - tribuire cosi generosamente all .ni- ,,, ,, -- - in'è noto. Infatti. 1! Snllcl fu urres'u- derni al maggior numero di bambini, no e pranzi l’IXCA /irà peri rune la 

, Visa chiusura del cantiere del Vii- ziutiva; ma appunto per questo, i ti to e denunciato dalla Squadra Nfoblle Le maestranze deli'azteric'a dei gas befana oflerta dalla solidarietà tiri Si¬ 
laggio di San Francesco e della cittadini romani hanno oggi il di- li v^OJIlHiltCl r i>er lussassimo Purtroppo cl furono offriranno un pranzo a l2o bambini voratori romani 


Visa eniusura nei cantiere nei vii- zrcuva; ma appunto per questo, i j. p, *zi 1 

laggio di San Francese») e della cittadini romani hanno oggi il di- Il l^OJllltiltO r CClCrillC 

crisi della grande iniziativa di dare ritto di sopere come sono siati am- • • • . • il *s 

casa a 3000 persone da sistemare in ministrati quei danari. <1111 11» 


Censura preventiva 
al Min. Agricoltura 

Tempo fa. con nnlmr Hi «ervmo ilei 


urffji t '5 C l .TJ r ' 0n ' ,r,n Gaetano nanna F-nrno Bor .\,, a! | p ;o'ni*ili -<*L j.llaVi 


n , . | ,. . , . S J ra ?* e P arrfli ,ìnl tolottl Sergio Cric urti Saltatore l- 1-, .-noe 

Perche la direzione dell O.M.l. non ha rtsposto Sindacato Abbigliamento dormiri Carlo tinHrnr'drn F.iiz n f>i - 1 , 

alle nroooste del Sindacato metalmeccanici oer rea - La ,, st P cr ' d '‘‘ l , au i° *«'■» off'im imam'ro f,mando Suo. Ugo Ptvo.j M -, t 
urte prupume aei curiliucuiu metalmeccanici per rea p a -< hi dono al figli de, dipendenti. Gualtiero B -.-.d l me pagai Proicf'i ter 

lizzare t turni di lavoro? La « mancanza » dei mezzi mentre altre centinaia di cacchi rio- Lori sante e Fi’mpo Or Atigctts han-'.', x 

finanziari non è forse un altro pretesto per attuare lcm Tai lavorin r ! ’dw 'd'i- " 'bnduo'o' U ff, mar 7 fSi<a rf, uS S h?-!* 

le « epurazioni >» fra gli operai e * semiliquidare 1(1 R ?"l an J}, ana dei consorzici Agni- rattco di uum un archetto di fu- i — 
»» ri 7 Ttrì ^ 1 Giovanni, della SUITI e rtet. tsc0 tn Un cnncstrrllo di i animelle.] I 

I aZienaa • la STA. lire onr-r-hett, ri, fn-h, U*I. Ut t* t m tilt. I 


lizzare i turni di lavoro? La « mancanza » dei mezzi 
finanziari non è forse un altro pretesto per attuare 
le depurazioni» fra gli operai e * semiliquidare 
V azienda? 


IMPRESSIONANTI ATTI DI DEUNQUENZA NEL GIRO DI POCHE ORE 

Agricoltore massacrato alle pendici del Soratte 
Un opera ie denudato da 4 banditi m ascherati 

Un vecchio contadino derubalo «li 40 mila lire - I Carabinieri di Civitacastellana chiedono rinfor¬ 
zi - Si riparla del delitto Scopetti - Ondata di furti, pellegrini borseggiati, appartamenti svaligiati 


casa a 3UUU persone da sistemare m minisirau quei danari. I .. '*r-*n ‘ ..^*‘ i unryum. , '.aure t rn or ir>o\icrn.t-’ n! mntr-j giornale I stgucn: l 

450 appartamenti. 80 dei ouah do- - - L Inno-ente fu quindi trUtenUto In^, Mercati generi/, aislsfcmm,,, ron r , 7 .*r-, dc’la S‘. t -r ta snnrtP «Pi o 

levano essere completa « entro il z* Tu *“ 1 mr ,T hr ' drl ^‘ e ,?. !><ìr ° 1,re a un , on f n .° ll r,, . , f v,a À^«‘ pa,r,n dnn ° >,en ,r,! '<’ della p,tn,* hanno d<mtoV parco »<■ 

mese dì novembrf IVedi Ossei- CcnSll TU preventiva ‘'«..voratl prr o«i all» ir, in Frde- eludlzlo e proessato 1 P M D^-Uona Anche i lai oratori dei Po’igr i-\torto loro <!“!'„ sorteti m ir, astone 

mese ui noveirujre. vvt-ui I razione. dolo in una dura requisitoria, eh e«e n/frirarian nifcJi. ri, n t,^t „ „ 1 .,.*^. 

" valore Romano del 13 marzo e del I ]\>1 J.. Àiri’ir^nltiirji Al'a pr.n-ntc rluniunr sono invitati i 'a condanna aU'ersrti-toIo! Ma la C».r- po-mt-i in ed altri cento ne'mi termiti : r it i, ,, i ,,," 

6 ottobre 1049). * U AgllCOlttira comparai membri drl comitati di vctio- te non se !ft senti di accogliere una '"“r 'o O m]/ r o, r< , /no'" 'l "v'VVn L % 

Ma invece d. mpondee .1 S.n- .. „„ « «b •«» e a-.,. n*. *d nr.--.,™ r.rh,e,u W*%S«? £&' iJTjJX ’SZ.fSX. 

caco» ha risposto il Comitato acl a n t ro vNegni, venuti istituita la cen* — .. . ■ ■ — ■ — .. — ... _ 100 pasti e 1$0 pic( hi c faille l/ì’Oyj-»^no Ga^’f^rio Sauna Ennio i?or- 

Villaggio di San Francesco; ma uotl Mira prrvrntito »UI comunicati e Ullll » - i »• • t III „ .. , , . stranze della FATUE 200 pacchi dal (oìottl Sergio Crii i.nt Saltatore Ll- 

per precisare, documentare, smen- Hrl Sindacalo Era evidente clic l'Ammi- Perche la direzione dell O.M.l. non ha rtsposto Sindacato Abbigliamento dormiri Carlo nalirradm F.iiZo Dt- 

tire: semplicemente per querelare, nistranone aveva una pran paura delta a [l e oroooste del Sindacato metalmeccanici oer rea - La Stcfcr. dai tanto suo offrirà leandro Fintando -Vuo. Ugo Tu o., 
sentendosi •diffamato» dal nostro ,erl,à e cercava di vnffocnre oirni voce . , ”, . pa"{ hi dono al figli dc\ dipendenti. Gualtiero Ki / con pagm Proietti 

pezzo. ,,on cimi foruuvta lizzare t turni di lavoro? La « mancanza » dei mezzi mentre altre centinaia di varchi rio- Lori Slitte e Fi’i uno Or ATtr/r.n finn- 1 

I nostri lettori sono j migl-on < r,;' , P n ^ ll , 1 r n 7 ca l o%mda'air. ‘còn finanziari non è forse un altro pretesto per attuare fieri dal lavoratori del Mattatoio! del A * inerti tt ahi * di' marmlTt-tta' urt^ba-l 

giudici per dire se la nostra pub- ,pr C ,n . 0 motivo, fra l'altro, che A le a epurazioni >» fra gli operai e * semiliquidare 1(1 Romana Gas del Consorzio Agra- rattn'o di talco u n archetto di fu¬ 
micazione fosse diffamatoria O me- .narmniwibilr che i dipendenti statali M- », ' ri 7 Ttrì d * Glorannt. della SUITI e riel-isgotti un cancstrello di taramene.] 

no; la nostra pubblicazione rende- volgano critiche al Governo (sic!) ■ * azienda. la STA. (r,, pacchetti di fichi sortili e tre tor¬ 
va noti dei dati di fatto incontro- _ ..... ________ ronem t,- Frani <Mu De Gregorio sei 

veitibili, che andavano dallYlen- * — —■ : ' : ; ' “ “ paia di scarvette di Unii, Armando 

“uTcom'ta'o 0 ^ IMPRESSIONANTI ATTI DI DEUNQUENZA NEL GIRO DI POCHE ORE Vii!," 

del Villaggio, alla costatazione che - eleganti tagli di stoffa il negozio di 

i piani grandiosi, stralciati più su- m a _ ■■ ■■ ■ ■ ^| menzo battisitino * liìmenncab^è 

•“ Agricoltore massacrato alle pendici del Soratte 

Per dimostrare ancora una volta sm ■ 5 paia di s arpe. Fu fella Medici tre 

che nostro interesse non è quello a _ m m m ■ ■ m a paia di calze, due mutasse di lana e 

isrssfizxUn operaio denudato da 4 banditi mascherati 

che per un anno intero è stato esal- V IT V MVBBMWWVV -» mwmmww'mmmwm tf , ca/.-Wf-nu. L.irfi.'ii'o fi.uirc/marm 

££ ^fel le * 3 d iù U * cross * %’o Wrr) Gm- 

propagaìidistfche del Vaticano^ del vecchio coutailino derubalo «li 40 mila lire - I Carabinieri di Civitacastellana chiedono nnfor " 7 -^- 

cuni^quài 11 'a^°qìmu°spe r i*arno°sar'à zi * Sì **M» ar,a <,cl «Iclilto Scopelli - Ondala di funi, pellegrini borseggiati, appartamenti svaligiati 

data ora risposta. ---- - 1000 Ine. N .V. ìOo Ine Benedetto 1 

Abbiamo aetto nel precedente ar- n bandUtamo non è un triste privi-.conseguire alcun risultato. Sono sta- 1 zona a sud di Viterbo, fino al confini alleggerito del portafogli, contenente ni*n h^e^Frol^re- 1 

ticolo Che furono riiccolti per la j e gj 0 della Sicilia Anche nella nostra ti richiesti rinforzi a Roma. della nostra Provincia, per cercare di xm assegno da 250 dollari, diecimila!” • WflT^M’^-u/irin l r it- 

realizzazione del Villaggio oltre regione e fin quasi alle porte de"a L'impressione che questo grave epl- catturare i pericolosi malviventi che lire In banco.natc e documenti perso- " " ‘‘ ff 'n i,,, tnnl- 

120 milioni, più 35 donati dal- Capitale accadono episodi di delln- sodio Iib dt-stato nella popolazione è terrorizzano la popolazione. nall. „ . , soiUnrielfi 

l'UNRRA-Casas* queste cifre Sono quenza veramente allarmami. enorme E' di Ieri la notizia, riportata Alcuni ufficiali che dirigono 1 ra- Un audacissimo furto è stato iriot- l J e °nCTto al o ni, aio ci si n aneti 

rnntmlZiat* «irUn cadavere crivellato dt colpi di dal nostro giornale, di una rapina strellamentl ritengono che gli autori tre consumato la scorsa notte in piaz- di Forte Ami ho ben 30 hg di fornii. 

a Zi R o arn, a da fuoco è stato rinvenuto 1 Ieri compiuta da un bandito, pure masche- delle due rapine c del tentato ricatto za Ischia 2. Ladri rimasti sconosciuti jB'pcr oggi siamo costretti a : sosptri- 

l'O del 3 ottobre, pag. 3, col. 2. sera versQ , e ore 20 sulle pcnd i cl rato e armato di fucile, at danni della facciano parte della stessa banda. 1 si sono introdotti attraverso una ff- dcrc lem o; ricordiamo intanto a 

. tl e ; monte Soratte, nel pressi dt San guardia municipale Angelo De Art- cui membri, nel novembre scorso, nestra In una stanza dell nppartninen- tutti i Attori che l .1» 'v>! '-Jone 'Aftct 

Documentazioni Oreste. geli* Nello stesso tempo, anche un rie- massacrarono a fucilate l'autista Spar- to di Gioconda De Santis. asportando tff* 1 l 't i crrj :v *T 7 W o ver laro 

L’orribile scoperta è stata fatta da co agricoltore di Civitacastellana. taco Scopettl a cinque chilometri da tutto ciò che hanno trovato, e cioè t,n a 0 r,i ndc fc^ta nei salone della 

Aggiungiamo ora Che il Comune contadino. Il cadavere era celalo Francesco DI Pietro, è stato oggetto di Civitacastellana. sulla strada che con- vestiti maschili che la De Santis aveva P rr 11 giorno di Capodanno. 

di Roma, su unanime deliberazione sotl un mucchlo di sterpi Più tardi un tentativo di ricatto Una banda ri- duce a Fabbrica di Roma Com'è noto eparato per „ fratcl i 0 Gaetano, che P J T ilpr J v \° % , n, !° P 'T ’\ CSS \\' 
del Conaiglio comunale, donò al . carabinieri identificavano l'ucciso mastn ancora sconosciuta Ila infatti il feroce delitto, compiuto sotto gli * )n f .„ n , a dal SPr . Mo prenda impegni.- lo pas-crcmo i»«- 

ComiUto un’area di 180.000 rnq. di per l'agricoltore Romolo Dagnerini d. intimato al Dt Pietro di consegnare occhi dt una bambina di cinque anni. n danno è stato di cir- S,C "‘ C aUa /t S<a d, ' qh ce 1 Umtò 

terreno presso Acilia (O». liom. 68 anni, residente a S. Oreste. ‘niente somma di danaro, pena dmaac avvolte. nel mistero Oscuro ne l c l ’ ò so dato - 

A «.A cnocA n i« ro or\ Ti oh#» hrtpstAtn vivo rac- ,a Riortc. L.agricoltore ha però infor- è tuttora il movente e ignoto 1 autore, ca mua llre - n P« v ^ro poiu.hu 

«il film fn. capriccio, è stato consumato a scopo maio 1 Carabinieri I quali hanno da- Ui.’altra aggressione s t è verificata dovrà restare in uniformo. La lUOI’to (il V. Rossetti 

milioni per servizi, impianti, io- > • to ( n j z i P ac j una battuta In tutta la l'attra notte, in aperta campagna, nei - 

gnature, ecc. ili Quotidiano del 5 j^ p j pressi di Fabbrica di Roma, __________________ comune di Marcettlna, a breve di- p' iiinrf*) lil VPPplliil 

ottobre, pag. 2, col. 4). Per cui la l’operaio Glus#ppe Avigliano è stato I 1 stanza da Tlvolt. Due giovani su) ‘ J 111 Oli .1 1.1 >t CLI11.L j, g.orno 2 , al.* ore £* (• moria di.p., 

somma complessiva imoeznata nel- aecred'to da ouattro malviventi ma- I Domani elle 10 aono wnrocah alla ! vent’anni. armati di mitra e con 1 „~i! nnn i„ ,1,,1 erave ’ a compagna Vittoria Roj- 
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tre pacchetti di fichi sentii e tre tur- I PICCOLA i 

rottemi; Frumento De Gregorio set __ tv -r a 

paia di scarpette di Uni t. Armando ( l? ] 1 |\J A ff 1 A 

Tlberi due p ila dt calzini, la Ditta a.v v Aa—* GV 

Angelucc, in Piazzi Ca olir 10 due 

eleganti tagli di stoffa, il negozio di OGGI, GIOYEDE 29 OTTOBRE. S. DAVIDE RE 
impermeabili Borriti in ria Cola di . 1 ! v,i<* s - | tT1 a i;,. ss r tra-Tunti al!» ir. t: 
fìlenco un bellissimo impcimeabi c BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Viti- macchi‘as 


1! s de v Ku a'it- SA r tramonta alln lfi, 47. 
BOLLETTINO DEMOGRAFICO - Vati: icau-hi IA, 


per bambino con cavee.lino; il Cai- |e-ua. B # ,V| ; nati mirti 5 Morti: muchi 3L\ 
zaturifìcln Mar fogliti m via Candla. hmmioe 2>ì 

5 paia di s arpe. Fu fella Medici tre BOLLETTINO METEOROLOGICO - Trarcraton 
paia di calze, due mutasse dt lana e niuma e -ni-s'mi di ieri- l.t‘- 12 .fi; Oiamp.no 
un vestitino pure di lana; Angela 2-7-13 Si pinole r;flo poco nu,*u>lo«o e trn- 
Tcdcsrlli uri p**io di guanti e un paio Kratu*i murata. la hmi’-fratura pm basva 
d( calzettoni. Ludo'ivo Kiinrclinann <- <lVt r* -r * irata a B**Ioj-.a cm non» f t. 
uri falegname: Ditta S tintori una FILM VISIBILI - >11 prur.-.-o » a!l'\U!»rl; 
hamboltna. un libra c 100 lire; Giu - • I»'i-*>1 a di c.*rj!'n • al Tr.'lalh: • I)*-’.no sa 
seppe Sn’imco l0o lire Milano Ra- "mahailan • al Fara^e. lr.s. • Il granito ta*n- 
r Ito 100 lire. Chirico 100 lire; Triti- )*-»r* ■ al Pian. 

chcro una ctoni' >' ita e uri p.i">'hetto CERCASI ALLOGGIO - La compagna Mar.a 
dt caramelle: nn. Antonio Gmltffi Vnlon.ctta Torti, aitaaloento ospitata da un 
1000 lire. N N. ÌOo Ine Benedetto vtituto religioso, cerea una ramerà in allibo. 
Alacri 100 lire. Stefano e Dailie’a 1000\ Uirnlgersi alla nostra »*greteria di Rodaalone. 
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stessa"'banda]' 1 si* sonò "introdotti" àttravèrsò'ùna fi- dcrc' l'e’en o; ricordiamo intanto a\U da Ch'iiratfl. la e'a dei Bahalno »7. «i 

ivembre scorso, nestra In una stanza dell appartameli* tutti i Xtton che J\t c t^i^ione Ardici .nangara U mr^tr^ p^rsonil^ ctl pittore AI-1 

e l'autista Spar- to di Gioconda De Santis. asportando (f** i crq iTt'-zm*n per loro'h-ru Alralar 

ie chilometri da tutto ciò che hanno trovato, e cioè un a grande, festa ri et salone <fe//a| DN CENSIMENTO DEI CANI - Tatti I prò 

strada che con- vestiti maschili che la De Santis aveva per il corno di Capodanno, prietar. a e U ,*od, o detentor, di ranl do 

ma Com’è noto. _____r -Per il primo dell anno pcn lo ncssu- -ranno darne notim al Cono-e. tomn-Iandr 

ìpluto sotto gli preparato per li frate lo Gaetano, che no fmpegrn . gas eremo .M- *m ardito modulo in d •tr-hanone nelle de 

di cinque anni, doveva giungere in Lcenza dal ser- s(crJtC a u a / cs t a degli .Detti de l’Umtft Vgaimai. entro il 25 gennai». 


DN CENSIMENTO DEI CANI - Tutti I prò- 
lelari o eus’edi o detentori di ranl do 
anno darne notim al Cono-e. e»moTando 
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La morte di V. Rossetti 


gnature, ecc. ili Quotidiano del 5 j^ pl pressi di Fabbrica di Roma, 
ottobre, pag. 2, col. 4). Per cui la l'operalo Giuseppe Avlqlfano è stato 
somma complessiva impegnata nel- agprcdQo da quattro malviventi ma- 


ustionata dal fuoco 


'tiranno da^'Olrtorio, alle ore H>,30 


alo Giuseppe Avlgllano è statò --- stanza da TivoU. Due .giovani sul ^ HUAI 1.1 ..« mu.Ki Il giorno 27 alV ore P è moria dopo 

_ _ _ jito da quattro malviventi "ma- Domani elle 10 «no wntucah .11* vent’anni. armati di mitra e con I „ c l’ ,1.,1 P lir »r»rk grave ma'atfa ’a compagnai Vittoria R<v- 

la costruzione del” VllTagglO risul- schcratl e armati di fucili. I quali ’o C.d.L. in «edot* i(riordinarla 1 » itgra- volti coperti da fazzoletti s| .«orto UStlOlldtd_Odi 1110(0 -,ctil .n G.i.illini donna dl .^ttc virtù 

Hi oltre 1RS milioni hanno spogliato del vestiti e derubato Uri* 5*1 Jes 0 *" 1 » *in4.citi; Gai.isli, ntrodottl nella capanna del contadi- - •’ h"™ mmliattcntc p, r a hb. rta. mail- 

,a _ e “ e . r ® dl °* tre milioni._ aIcup ™7 n |„, Iala dl | !rCi lasciandolo EUttrlci. Acquisitoli. Telefonici. Ferro- no Mariano Oliviero, di 81 anni, e si Carmela Sgrò, la vecchia settanten- ma de l’Ammin. tenore de! a S.-cione S 

" " " " ’ rminudef. tremante di freddo e di riwi. Fcildegralonici. Telecoannitailom 'ono impadroniti di un vecchio cap- no rimasta gravemente ustiona a l’al- I.oren*o Pr onorar, la m< moria del a 

In mezzo alla «strada. Il di-sera- • Antoleirattanneri. All’o d.g. ragititio- potto. nella cu! fodera «1 trovavano tro ieri mattina. In via Galla Placidla va’ora-.a compagna icomparsa la Seno* 
riusciva più tardi a raggiungere a« i«toLrrotr*nrteri. 2) lotta contro i cucite 40 mila lire. 182 (Portonacc'o) si è spenta Ieri sera ni* Invìi tutti 1 compagni Ir compa- 

.erma del Carabinieri. e a dare licmUmenti all’OMI. OMMIR, Bimojpi a Nel giro dl 24 ore è stata constata alle 23.45 all’ospedale S Camillo dove ene a partecipare ai funrca-t c Ut PJ’’ 

me. Alcune pattuglie si metteva- Ttlreri* Socori*. una preoccupante ondata dl reati con- era stata ricoverata - tiranno da'fGtrtorlo, oggi alle ore n>,J» 

a ricerca del handlti. ma senza tro la proprietà. Un pellegrino belea. ______ 

Noe! Jozet. di 59 anni. Industriale. ” ■■■ — . — 1 1 11 " - " 

, occastone 8 deU*'annsanto, è s^to^or- ^ PROCESSO DEL " VlRGlLlO ., 

IL TESSERAMENTO AL l\O.I. r 8 ^!*? fo^rte^S^mfia 1 ';^- - - 

de 1 portaforll contenente 20 mila Iran- 

■ — ” chi francesi. 20 ^ranchi svizzeri e al- ^ . # « p 

», -i r-f \«i i • . .. . ■ 1 L esaminando conferma 

lire il 50Idei comodoni . ... 

... 1 .,. accuse contro i professori 

I aia rinnovato l iscrizione - 

^ _ M Lun go?c ver e* FI a mi ndo *76 .* è *riimas • a E' intz.aio, dinanzi alla IX Se- varsi dnjle responsabilità allargata- 

vittima del poMtl a«( dei ^orFf’F’clo zjonc del Tribunale di Roms il prò* do c Dtcusc. 

i lirp Hfinnp f|p nimvp ttl ò statai derubnta di 19 mllfl lire cesso n carico eli Cleto Croato, prò* Il Preside* Crosto, chinmnto fi 

II 11 C vUU ic ila ic liuvf C I» l me Una hor«T d! nelle, contenente due- 6 id e (jpj j » ce0 € Virgilio » e dei prò- deporre, ha pronunziato una lunga 

. . 1 - - ... cento farzolettl-r'cordo deUjanno «an- f cssor j Muscolino, Miceli e Lan- conc’one, n metà grottesca a meta 

campagna dl teiseramento e pagni preposti a questa attività, che alloca' a i pellegrini.stata rubata ‘ieri- I quattro sono accusati di commovcn.e. ricordando 1 suo: 35 

amento 1950. che si è aperta troppo spesso vengono utilizzati sol- dnM'interno dl un'auto, dl proor'ctà corruzione. unni d insegnamento, il suo uttac- 

anno a Roma sotto la parola tanto come esattori e non vengono della renovece Francrsca De Vercelli Lo scandalo che adesco fi Tribù- contento alla r.cuo’a con la c»5e ina¬ 
ne « 100.000 comunisti per l'An- giustamente orientati sulla situano- Un orete. Don Ferdinando Mondok. naie e chiamato a giudicare, scop- luscola o chiedenao a: guidici 

into ». et sta sviluppando con ne politica. Questi difetti sono emer- Presciente del ramno IRÒ dl Battio- neJ gJUEno f corso, in occasione quella giustizia che non ha potuto 
a intensità ed ha segnato nel- si con particolare chiarezza durante li. mentre viaggiava sull MB. è stato concorso ad una cat- ottenere dui Minuterò della Pub- 


Fissatn nupcfn minto andiamo alcune migliala di lire, lasciandolo Elallrlti, Acqntdoltnh. Teltfonlci. Ferro- 
Fissato questo punto, andiamo poi, scm j mK io. tremante di freddo e d, P*fi. Fciltlegralonici. Telecoanait«r!ai>i 
avanti. Abbiamo detto che la spesa paura. In mezzo alla strada. Il dlscra- • Aatolfiralraariari. All'o d.g. l’iqitino- 
di 400 mila lire a vano c; sembra- z.lalo riusciva più tardi a rnpgluncere *• tololtrrotranritri. 2) lotta contro i 
va sproporzionata per una costru- la caserma del Carabinieri.e n dare licmiammti aU'OMI, OMMIR, Bimoipi a 
zione di tipo popolare come quel- l’allarme. Alcune pattuglie si metteva- Ttlmi* Socoria. 
lo in oggetto. no a ** a rf 0 * 1,0 ® del banditi, ma senza 

Ma questa non era che una no- - - — -• . - ■ — - - - - 

stra opinione e quindi non da tut- _ _ _ _ 

ti accettabile. Lasciamo allora lare II, TESSEKAMENTO AIj I*. U. I. 

i calcoli sul costo degli apparta- _ 

menti allo stesso Osser untore Ro- 

t nano, il quale nei suoi numeri del / ’t 1* *1 ^ f\0l J * 

(Jltre il 50idei compagni 

l’UNRRA-Casas, con i suo* 35 mi- I ■ 

l:oni avrebbe costruito 24 apparta- I • i |t * •• 

™pisioi , e 35 ha già rinnovato l iscrizioni 

come 1,4: un appartamento di que- - 

sto tipo costa, dunque, un milione 

e quattrocento mUa lire. Altre ooo donne tra le nuove iscritte 

Dato che il cantiere del Vtllag- 
gio si è chiuso con 31 appartamenti 



IL TESSERAMENTO AL l\C.I. 

Oltre il 50], dei compagni 

ha già rinnovato riscrizione 

Altre 666 donne fra le nuove iscritte 


L'esaminando conferma 
ile accuse contro i professori 


(24 dei quali, probabilmente, del- campagna di teiseramento e pagni preposti a questa attività, che allo™' a j pellegrini, è slata rubata 

l'UNRRA-Casas) completamente fi- reclutamento 1950, che si è aperta troppo spesso vengono utilizzati sol- dnM'interno dl un'auto, dl proor'ctà 

niti e sei incompleti contro gli 80 quest’anno a Roma cotto la parola tanto come esattori e non vengono della genovese Francrscn De Vercelli 

, . ... . b d'ordine « 100.000 comunisti per l'An- giustamente orientati sulla sttuazio- Un Drete. Don Ferdinando Mondok. 

annunciati, aODoiamo arguire se no santo ». si sta sviluppando con ne politica. Questi difetti sono emer- Pres’dente del Careno IRÒ di Ba^no- 

erriamo ci ai corregga — che con grande intensità ed ha segnato nel- si con particolare chiarezza durante li. mentre viaggiava sull'MB. è stato 

I rimanenti 120 milioni raccolti, :! j e ultime due settimane un forte to svolgimento del « Brevi corsi Sta- — — —— — , - 

Comitato ha costruito sette appar- passo avanti, soprattutto per l'emù- Un » per capigruppo. Dappertutto. CCNVERSA7IQNI E CONFERENTE 

lamenti interamente e 6 a metà, lazione suscitata fra le organtzzazio- però, i compagni e i comitati di Se- ' 

Ovverossia ogni appartamento sa- nt della Federazione in occasione del zione si sono impegnati a raddop- 

rebbe venuto a costare oltre 17 m;- 70 compleanno di Stalin. Molte cel- piare i loro sforzi e a sviluppare 1, ANNI*» iTIa •• 

' lule aziendali importimi — fra le sempre di p:ù la campagna del-tes- ^» >■ ___ 

quali dobbiamo segnalare quelle del- seramento In una grande battaglia Al IIIflNMa II VII«IVTIVi 

Ma «e pure ammettiamo Che tutti I po.M.L. del Gas Ostiense, del Mat- per il rafforzamento ideologico, po- JU „ u „< 0 tema ti terrà un dibattito 

31 appartamenti finiti e ì b a meta tatolo. del Ministero Marina — han- litico e organizzativo del Partito. nse i a jlr 1 9.79 nelle tementi Sezioni: 

Siano stati costruiti con i 120 mi- no potuto inviare a Stalin il loro Alla data di ieri sera, le tessere Preordino <F Fiorep. Canalletteri 

lioni raccolti dal Comitato in que- messaggio augurale annunciando di distribuite dalle Sezioni al compagni (f. Sornasa); Donna Olimpia IO’An¬ 
sio caso Ogni appartamento sareb- avere raggiunto per H 21 dicembre superavano già. nel totale, 11 50 G, telo): Pormene f Infonini); Centneelle 

bc venuto a costare 3 milioni e 200 11 100 nella campagna del tesse- degli iscritti del 1949. Questo r’.sul- ir)e g a gi,tntl; Galliano ITabanellal: 

mila lire, ovvero più del doppio d. «mento.. tuUi dcvc essere Valutato ancne alla Parala,a (G. Gandogo); O.tienre 

emetti tir eventi vati dallUNRRA- Con « rande lancio ci è sviluppata stregua delle grandi lotte sostenute martellai; Valle Aureha (Curii); 

P * venuvau 0311 UfNKtuv Ja campagna per 11 tesseramento a Roma nelle ultime settimane dai laurtnima (A. Coritliano): Odia 

'"' as£ *’ femminile. Parecchie Sezioni hanno lavoratori della città e in appoggio .tnlira (Scamati); P. Miloin (Sacconi). 

f*. -.g r completato il tesseramento femml- al braccianti. _ - 

latUMZtncore IC 9pc*e olle e reclutato nuove donne per II Partito, a Roma, ha complessi- .. tMTIAJA nn| 1 aguft CàMTA 

ZVitt* cie-ci- nateci, l'nrmtnnp percentuali elevate: cosi a Borgo, vamente risposto bene «Ha parola *-* t ** M *'* ««là 

~T*.V questi v , pi Aurella. Prlmavalle. Testacelo, Val- d’ordine lanciata il 20 novembre dal Su quello tema n terranno confe- 

pUDDUca era o non era in diritto j e Aurelia. Laurentina. Portuense, compagno Natoli. Speriamo dt poter reme oggi aiie I9.VJ nelle tega e ni i 

di chiedere come siano andate le Ptetralata. Quartlcciolo. Garbatella e dare per Capodanno notizie ancora Sezioni: Monti IRarlozini); S. Saba 

cose? Ma il Sindaco, invece di ri- San Saba. Oltre a* tesseramento del- più Importanti, e certamente poco i (Ferrara); Magliana (Carbone); San 

spondere, tace; e il Comitato, in- le vecchie iscritte, si segnala, fino a confortevoli per il sig. Pacciardt e j Lorenzo ( llatn); Appio (M. ifana- 

vece di chiarire, precisare, docu* questo momento, un totale dl 666 per i vari zelatori e scenografi del- I corda). 

mentare, smentire ha creduto di ? uove iscritte al P.C I. Questa è cer- l Anno Santo. »— — -. — — - — 

„„„ri*l, nnerelnnrtoei tamente la piu eloquente risposta 

q vv: n v?:‘ .. „ alla scomunica del Santo Uffizio. r—- 

Meglio avrebbe fatto quindi il Anche quest’anno, la rapidità del- I _ 

Consiglio Direttivo del Comitato a le operazioni dl tesseramento e re- | mk 0 % Aftàn hk 

dirci — per esempio — se la som- clutamento è assicurata dalla larga • Tf jjji MI jj A y gfiffUiSi • 

ma era stata completamente utiliz- mobilitazione del capi-gruppo colle:- | *Uh 

zata nella costruzione dei 37 ap- torl * c he rappresentano in questa | __ 

parlamenti; o «e non era «tat a com- ^"ncutrdia /*^ 

pletamente utilizzata, il perchè dei *, gSe maLa dei compTra e dei USTUTi u , fRDU 1L , flCC0L0 ~ G 0 lrr : ~ 

6 appartamenti fasciati a metà. Z i mnTE’ mfattTnel^ Sezfo i? ?f : =i !« *’ 


| OGGI ^ 

e . la Hcrald Picturcs V 
presenta 

K La meravigliosa illusione » 

con Jack Oakie - Peggy 
Ryan - Buster Keaton 

SULLA SCENA 
Il più grande successo di 

Riccardo BILLI 

Luisa POSELLI 

Mario RIVA 

nella nuovissima Rivista 

« Oggi è sempre Natale » 


imi illuni 
nuim huKi 

fAY HOLPIN ' 

1AHUII» HINDI ffttTI 

Md4^*W 

.SJXZfiZ» TECHNICOLOR 


IMMINENTE AI CINEMA 

METROPOLITAN - GALLERIA 
BARBERINI 
ALIDA VAILI JOSEPH COTTIN 
ORSON 
% WELLES 
^ gL trevor 
' r pHOWARO 

^.O.O. 




Giuttifìcarc te «pese 


I.MSSK ATIiA^TirO 

cl mania II sm Omiletttr 

jti quello tema si ferzi un dibattito 
osci alle 19.10 nelle seguenti Sezioni: 
Prene.tino <F. Fiore): Canalletteri 
(F. Sornasa); Donna Olimpia (D’An- 
telo): Pnrtuen.e < Intonimi: Centneelle 
'De .Vatirtrisl; Galliano (Tabanella): 
P .etr alata (G. Gandolfo); rt»ffen»e 
'Marletta): Valle Aureha (Curii); 

l aurenhna (A. Coritliano): Ostia 
.Infirs (Scarnati); P. Miloio (Sacconi). 

LA CtOCUTA Ddl’AHMO SARTO 

Su questo tema si terranno confe¬ 
renze oggi alle 19.10 nelle seguenti 
Sezioni: Monti (Barlozinl); 5. Saba 
(Ferrara): Magliana (Carbone); San 
Lorenzo ( llatri); Appio (M. Mana¬ 
corda). 


Teatri - Cinema - RaiSio 


LiO bLdllUd-U vile «lUCOOQ il V.CIIIÌV1IIU **liU ti VUil Ub»'V *11** p . . - , _ . 

naie e chiamato a giudicare, scop- luscola e chiedenao a: guidici Giulio Marchetti - Uiana lzei 
piò nel giugno scorso, in occasione ciucila giustizia che non ha potuto Balletto BERNINI 

degli esami di concorso ad una cat- ottenere dal Minuterò della Pub--- - 

tedra ni ginnasio, riservati ai re- b!:ca Istruzione, jl quale duratile -SERENATA- AL QUATTRO FONTANE - Vi 
duci, i 6 Ctte mesi che cJh ha n:>'. ato in V.IUat» r-:tn t» riD>rt*tn • 5#r<*njlt U 

Un tale Ciancio, venuto da ra- carcere in altr a del processo, ha w* f‘'*' t; * <h Assm.IdI» e \Uz. a! Quattro 

tanta come candidato, postosi in privato 1 suoi figli persino degl: Ffta!1,f * K; 1 aaor.si» » 1 » s.-j;r»i!fflf «lo 

cerca dt raccomandazioni, ottenne assegni famil.an J"*?» lic'V.o » ÌV» lU°-iÌ “'«*4 "».T «i 

una lettera di presentazione dal J! Crosta ha dichiarato po: che n»hr.fl!i Ru-zs-i. Aifrclz « B *cra Rum. 

consigliere di stato Fiaccamente) «.* egli nulla ebbe a che vedere con p 3 ,’, p.' ri . Oun-t r.iz ? s*;! ». h s ( mi. 

st mise in contatto con tl prof. Mu- I maneggi del MuscoI.no. dal qin- ’<**;•» T^i riì e Ws <“i fa-,te I« i 

scolino. Questi gl: promise di far- le non percepì nessun t somma ci: " «Giti \ 3 *n»rr*o il rnr->> <h La 'o. Di su¬ 
gli vincere ti concorso, dietro ver- denaro. « Il prof. Mu*colmo — ha ! * rt?l.ri# * prziil «nrzih. 
samento di una somma dl lire 250 detto il Preside — venne da me ifiiAAliAiili 
mila, che, a suo dire, avrebbe gì- il giorno prima degli f.-anii, nffer- 

rato al Preside Crosta. Il Ciancio mando che il Ciancio era stretta __ _ /% g—j /- 

finse di acconsentire e dette al congiunto del consigliere di Stato |D) /A [| /A 

Muscolino un assegna per 200 000 F.acramento e proo.-.nabmi di age- la L-*\ 13 tts \~s 

lire. In realtà avverti le autorità volarlo. Io non potevo far molto; ■ ■ ■ ■ ■ : 

di P. S., che arrestarono ti Mu- solo mutai il tema deila lezione APPI IIIAII 

scolino, avena'olo trovato in pos- pratica dandogi.cne uno con cui (lubl IfIAU 

sesso dell'assegno. Questi accusò il potesse fare una brillante figura ». 

Preside e il prof. Miceli come cor- Nel marzo precedente il Crosta j* 

rei, seguendo anche tl consiglio del — pregatone da) prof. Lantieri. ora P ZW ÉmW 

commissario Brusco, che gli fece lolil-nte, che percepì call intercs- mmm-wmU- mW WW-m- 

capire come avrebbe potuto sgra- salo una somma d. lire 70.000 — —— *—-— 

aveva agevolato nello stesso modo —------ r 

tl dott. Severi, attualmente impu- . ,... _ „ . 

■nB^k i» ■ Lato a piede libero. 

I rof Q SI ifft Le asserzioni de! Crosta non so- "" ' 

■CwCilttaalLMsf no state éman:e”«te fia le testimo- 

manze del Ciane.o e del Severi. 

non trattarono mai con lui * 




TOMA 


OGGI INAUGURAZIONE 

ù; mura di Malapaga 


Osservatorio 

L'affro ten sera al cinema < Giulie 
Cesare » proiettavano un vecchio do¬ 
cumentano emlT apertura della Mostra 
Campionaria di Roma. Il pubblico, na¬ 
turalmente. ogni qaal oolta si presen¬ 
tava sullo schermo qualche rappresen. 




zC\ 


rittamente utilizzata il perchè dei * C collegamento con ujffuil u AL F1CC0L0 TEATA0 - 4!f!!e «te!!#» — Atinlt G-nn-ai D’Arre - n li mila?.* — Oljzpit: R » aairo — O 7 Ambicua 1 e invcve l'ì po^;?:onc 

6 appartamenti fasciati a metà ^M mpa ,? ni C* ^ C1 ? r:=1 (i> itera ter h-y.o *en *1 AttMlità: Il t*1mt 4eiriaper*tarc — A»f** t*o: Coca*, rie Tonti - OttiTiis*: Fon se del prof. M’.cen. cne era presente 

iTS caso però che la somma non ni™Lv» ouVitif iJvnto Tota iella C.iti 4i * «:*:» ria- *»**: U «ijsor» SAtffia^vx — turni Tinaa irarpo — Filini: v«4!<v.orr 4i lw il tir a quanto afferma il Ciancio, alle 

r^ei caso. pero, chetila somma no., m dove questo lavoro è stato fatto f JU , „.,. a l aiesubde - limi.: It <t» Me «dii sane i.-.e _ Piltru Siiti**: Le .ir. è, p r!mP trafauve con ti M tscoi.no 

è stata completamente utili z , con maggiore attenzione e cura. 11 _ à*rS*n*t: Gli u*n 4t Cinrm — lalifi* — Pariels: Mr. Brlietere t» ia nolieg:» — nn n, .‘ 

non avrebbe potuto, il Comitato, dove si è compreso cne era neces- TEATRI r,:«Twiaa D Arr» - Ir tu.cn.. U Mia is P»l«tria*: Mr. Betwi.rf r» « r-ille? » - ? &ZEEZ£ZZZZZZEZZZZZZZZZZEZ2ZZ!2ZZZZZZZZ 

spiegarci il perchè della chiusura sar: ® un3 grande leva dt diri- Jlgxi; p -^ 2 j : enas. Seti,*. P.*l, Focili- praJ«I* — C.gìi.I: Nsi^ e il — C*«r*airi: Plutttm: L» Ine thè ni cperse — flati rapnm 

del cantiere? Stenti, attlv.stl e propagandisti di , i u » — ELISEO: ere 17: c.-ia Te’A !» — Coioc.llt; RiMi: «»1 pori- ti jrxKk raapiore — Pr.ti: Vr. W.:k> ». L< « ìtV L Is YKl Tt 

Meglio avrebbe fatto qu-.ndi il 033 f-, ctìe . U tesseramento è stato plJ1 ; m Fil:?»: • Cna» » fallataci#. — - Cnfrile: U ga.ttm Bjlje — Cite-SUr: Li «II. goerr» — Preseifr: De«:.£jx:nre T<-V a --Ct ’,H I Ws ! ff f f 

P«rta*o a termine rapidamente e con Sfai-Vre 21 : • Mi:»# Lm-szi » - OCAT .i, «,i uN.trc - CI.«i.: U <!*»«. rem - Oa.irm- farii# re! P -,t. ter# - Qaiti- - 

chiarimenti Invece Hi fare I-, e-ia S ^* C , C n*° ,P° 1U * co Per tutte le FONTANE- orr 21.15: r.*m I>« T.«*-L.*!«i. CcUn*: jaSeutari - CtlntM: So: wn «rii. »*!*: I! a*# cene ti - Qiiriitbf \ UN FILM fi 

chiarimenti. Invece di fare la spa- attività del Partito Prima fra tutte . %.V*e »>=«!*«* - OEIR’50: C.r. - Con: \.:t« . i. - Cri.t.lU: L .fa»? T.iU . r.7. 19 15 . 21 , 45 . - Issi, T TTX 

rata propagandistica. Il V;Ua«:o è da segnalare la Sezione Pietraia- , rp '^ ; 5 v::ir.-.ii R>- .Oc» nivl . - .#*»!» «i c«*»:u — D*I!« Vuòm fi,oT*.aj li treut-rr - In: Wr Bri.*»:# <. ;s »#1 V 

San Francesco è cosa troppo nota ta. Che ha^ raggiunto complessiva- SATIRI: Art 17: F. «A ale- n Arr» — Dtllt frtmoi: Scia*V* !^j.« — tifali* Hw «Att* t ia;:: — Acca / 

e troppo grossa per poter sfuggire mente U IOa % (109% per quanto ri- ^ 9 _ fALLE: «re ix ■ roaa. N Tiriai'* «i-uwv — Dtllt Vittori*: Mr. CeUeèere ti t*ea«5<tu fa, Dilut - C«..ì im fia ^.,x — K* Ov \ 

al dibattito della stampa; fra le * ua f. da , ,e donne). Qui, l’attività .*«,.»*«:.■» u jiìcmmecìo ». -a c#n#$ # — D«t Tmc* 1U: l! U-:o «: m lìas: 5.r»s»-l. :-**j ». — Stimi- Ia h» 1 ’ 

altre cose essa utilizza auattrìn- svolta n Questo campo ha dato ,-a#rU — Diu.-, Pr.icz» <!*r» t«!jì — Dt r.»-!* — Si!» OaSerti: Il t»rr»-» «rrt «r -, 

delkmnn» esfriittLterrcn reva ' u s,anci ° » « compagni VARIETÀ’ ri.: Arra 4. N~* - fi».: F.-c.. rà. «!• - S.l«. «irglrn».: *■« .z.r» - S. l]^IV \ | 

aet comune e strutta terreni rega tan , 0 c h^ ««si si sono impegnati Ieri u!A*B*A: S-«» ecttxanc # .rii » r*a- *i - Ei*sm*. » <a« T.iu . Rjt ni*. U . -.-.-a*»#-. - SniriK*- < r\V ]( 0 ^>'1 

con ** Segreteria della Federazione rj-a:. F.Ar» 3 U f.finn — ALTIERI: II pr#- B’m — E.r*p*: Taia > WaA* — Etc.liur pr«'5.t» — Spltxfsr. Tr:) »»-r a e*»i — S’* <—*/ ( M fi 

per bocca del compagno Bruni, a „*«<, e r ; a _ AXBRA: fa» »urV n sil'-n» Ia Vii. 4»!'# T;V-*-: - F*rm«- fac-r» # «ira: ! ».rr-5r S : — Stprrti.m*- fi!'. ìinr I i"'. v_r V 

. _ » ì ar * onfi mano alle vicine Sezioni f rit _ n FENirt- 5 -a Adirti «t ran ■* U.c.Bittia — Fimu: .Ài-iid.!# :s*e—.» «i f.rzw# — Ttzma: ,i-i*:j :iz - - 

Ajsservatono Ponte Mammolo e San Basilio, che n t<, . r!». - LAJURMJIA- U tr»*e«:i 4<1 — Eliatii*: N#i a: — F.|hia» Tr.tr*»: U «nsle Sira. — Triti!.: Ih— Vi/A 

*ono tuttora piuttosto indietro. Han- 5 ,,,. _ KàWZO^I- le <b* eitU • »*•- Hr Reitràerw t* is r»!!**.-» — F»lf*r»: Le *r.n*ite — Inali- P.-r» ?» «*I!» tsipì — f 

L’allro ten sera «I cinema % Giulie no raggiunto e superato il 100 Q, an- y lrp . tl _ gQaft) ; n faos wair.U»# t'iMi M «iirM# - Filini: L’slt o* »«r>» Tn!u Aprii»: G issi » P.irit* r*»I*> — 

Cesare » proiettavano un vecchio do che le Sezioni dl Aurella. Valle Au- p r T _ pjiJscifE- Ia se-jn» r.ff» • »>t. - - Foi!u« <ì Trrri- Li N»!I» apr*l»ei» - Tirata*. ) s'*’'‘ B r »*!' — Tittin»: I 11 - -- V/f -, 

cementano sulTapertura della Mostra relia. Coll'na Volpi e Laurentina voiTTJRNO- fa;» ]» \'a;t t ri». Gillfrì»- ta#-» a.'» 1 »::# - Culi» Cn.rt - THtsri* Cuapus- R.r# c»r». — 

Campionaria di Roma. Il pubblico, na- Assai vicine ai 100% si trovano an- . I! *.# («r^) ti «»»i;»rt — 6 *U**- Ia »*.* *< «J-.! V- 

tnraìmente. ogni qual oolta si preten- che le Sezioni Colonna. Prenotino, CINEMA t*v*cco — laptrìilt: T*U I» W#tA («.il- RADIO ;^>Vjr' C- —^ -_à 

tassa sullo schermo qualche rappresen. Testacelo. Primavalle. Portonacclv». A.B.C.: fati essere Tolte» — Attiri*: V#« U* 50 in — 1*4***: Il jn-i' RETTE R0S5* - Or» II* Wb«. — - —"=* *“ - 

tante del governo, sghignazzava t fi- Cavalleggerl. Parloll. Campitelli. Ma- ai *f«fgu-*i — A4riatii* F*nU«ai 4»! a*« ili. — Irti: IWt a» «# Vta.k.tua — Itili* 12^5; rim — 1 S Ufi; Orrk R — 14- 

schiava. cao Porgo e Ostiense. — Airi**#: Gli * 3 #nn 4i Carati — AIA»; Gl- | riMli .l»l pnrt» — Iiiubi: Pr.acipe 4»U* 0r»k. Sejir»; — 17: Coorrrtn — lg- D-'ke- 

L* cosa, peri, non è andata a gente La campagna del tesseramento mi p.ì M!i — Alerai*. Finta ielle *:*)!» »#ipi — «miti: U «ir»*» 4; Alia# - «» stri V*j»:t* - l« 50- ■ F•*».!# «1 

ad alcuni poliziotti presenti nella sala. tuttavia, è ancora lontana dall’es- — Asktamtari- Vr R»lr»è»r« »» ■» milej:» tr.p*ht*i- Gii u»v 4 * Canati — Itimi i4rxaa» — 19.49- Orrt l#»p»u - 21.01 









fc** ■^.4 


schiava. cao Porgo e Ostiense. — Airi**#: Gli * 3 #nn 4i Carati — Alka: Gl- | riMli .l»l pnrt» — Minimi: Pr.aripe 4»I1* 0r»k. Sejirzi — 17: Coorrrtn — lg- b-’ie- 

L* cosa, peri, non è andata a gente La campagna del tesseramento **ai p.* Vili — Alerai.. Finta ielle itili» »#lpi — Minili: U «in*» 4; Alia# - M' stri V*j»:t* - l« 50- ■ F•*».!# «1 • mi »• 

ad alcuni poliziotti presenti nella sala. tuttavia, è ancora lontana dall’es- — Asknnitiri- Vr R»lr»è»r« n ■» reHeg:» trop*htn- Gii u»v 4 * Canati — Itimi truai — 19.49- Orrk Aa»p»ta - 21.01 

1 quali al mettevano a circolare Ira le sere completata. Ancora Si notano — Ap*fia- Tarai a Vigili — Appi#: Il al# Tnti I» V«*4 — Keiammms- Ss I* A: Tmae Oné. Fri Tiri e »i par'* A. Wif — 22- 

fila della poltrona richiamando a minar- qua e là lentezze, deformazioni bn- -»rp» ti «n’A»ri — Art«k*l*M: La mi 4 !* \»it: Sii* B: Giotiasi D'Are* — Im R. Miro!* — 22 ?o ni:!-*:* a. 1 4 ; V»e- 

dando I fischiatori. Coma al bri Irmpi rocratlehe del lavoro, scarsa cura Rapili — Amila: Li pali» trote» — Attiri* nai- fa»!l/. aliatili — Miei- fh» a'a a*s)i» 4»hn»k* — 22 50: Ear** » al p-ae« — ri t-> 

dtir aprano. nella preparazione politica del eom- Il uh»» a- ' *:»ru»T» — Ailr*-. U jarau è a# i'-i »--» - OlisciUki- Vr. Rrit»4»r<- V#«ri 4i ».»”*. 
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XJ3ST RA CCONTO SOV IETICO 

Il mio compaesano 
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N EL NOSTRO battaglione, al- 
l’infuori di Turgtiinhài Jm- 
supov, non c’era nessun nllro 
Usbeco. Jussupov parlava male 
il russo, e quando i soldati si riu¬ 
nivano a chiacchierare di casa 
loro, delle donne e dei bambini, a 
lui non rcstuwi che ascoltare in 
silenzio i discorsi degli altri. 

Tutti avevano qualche cosa in 
comune. Lui solo — sembrava un 
orfano. Questo saltava subito agli 
occhi, e fin dalla prima volta che 
mi accorsi di lui, capii che gli era 
penoso. 

Eravamo stesi in un avvalla¬ 
mento poco profondo, dcPa slep¬ 
pa; alle sorgenti del Don. Lon¬ 
tano era In corso la battaglia. Il 
battaglione aspettava le tenebre 
per potersi avvicinare al fuoco, 
proprio sotto i reticolati tedeschi. 
Gli zappatori avevano preparate 
le mine e le micce. 

Era già passato mezzogiorno e 
la steppa incandescente sembrava 
scricchiolare come pane arrostito: 
ma non cui clic il (oro amiche¬ 
vole dei grilli. 

Eravamo stesi sull’erba spessa 
che cominciava a seccare, e osser¬ 
vavamo, sopra le nostre teste, le 
Bcarnmuccio aeree fra i nostri 
caccia e quelli tedeschi. Pareva 
che il giorno si fosse fermato II 
sole non si decideva a tritinoli 
tare, si poteva chiacchierare ni- 
l’infinito. 

- Tre Uraliani, stesi uno accanto 
all’altro, ricordavano ad alta vo¬ 
ce conoscenti comuni. Veramente 
Gorb era di Pollava, e Virubòv 
di Oriol, ina avevano lavorato 
due stagioni assieme, a Maiupòl. e 
ricordavano In fabbrica, le strade, 
i giardini della città, coinè posti 
di casn. Turgumbài Jussupov 
giaceva un po’ in disparte, e si 
dava da fare attorno ad un pic¬ 
colo ruscello. Con un sasso fa¬ 
ceva pressione contro la corrente 
dcU’nequn, e l’acqun, saltando 
cantava dolcemente al suo orec¬ 
chio. 

Strisciai verso di lui, e gli toc¬ 
cai la spalla. 

— Ehi, Turgumbài, si sta bene 
ora a Fergàn! C’è il sole. Le pe¬ 
sche. L’acqun canta nelle gore. 
Se ci metti dentro un mattone 
dritto in piedi, fa come una ca¬ 
scata. Di notte bisogna mettere in 
moto la ruota della macina, e se 
ti sdrai vicino, l'acqua nella gora 
canta dolcemente, dolcemente, 
conte se fosse la vecchia mamma, 
che ti canta la ninna nanna. 

Ali. compagno! — Turguni- 
bài soffocava dalla felicità, lui 
era di Fergàn. — 'Fu conosci Fer¬ 
gàn? Ah, bene! Ti ringrazio! Da 
molto la conosci? 

— Tutti la conoscono! — ri¬ 
sposi io, ma lui scosse tristemente 
la testa. — Tutti ci siamo stati — 
continuai prendendolo per la ma¬ 
lti. Era tuia inano secca e liscia, 
come se fosse stata lucidata. 
Quando voi avete costruito il ca¬ 
nale, eravamo tutti con voi. 

Mi appoggiai sui gomiti e chia¬ 
mai lo zappatore Armeniàk Papa. 
Sianz: 

— Armeniàk! Conosci Fergàn? 
— No! — rispose lui senza stac¬ 
care gli occhi dal cielo, dove gi¬ 
ravano, in un duello mortale una 
dozzina di caccia nostri e nemici. 
— E il metodo Fergàn? 

— Il metodo Io conosco — ri¬ 
spose girandosi dnl dorso sulla 

{ lancia, e difendedosi gli occhi col. 
a palma della titano, guardò dal¬ 
la nostra parte. — Un buon me¬ 
todo. Dà degli ottimi risultati. 

— Che ottimi risultati? — do¬ 
mandò Gorb. — Che diavolo è 
questo metodo Fergàn? E’ un per. 
20 che ne sento parlale, ma di 
rhc cosa si tratti non Elio ancora 
capito. 

Turgumbài prese un giunco t 
voleva spiegare come*avevano la¬ 
vorato per costruire il canale, ma 
il sergente Zigler, lo interruppe: 

— Da noi a Kubàn, il metodo 
Fergàn {'abbiamo perfezionato, 
quando abbinino costruito il ser¬ 
batoio d’acqua a Tisck. Adesso 
sarebbe più giusto chiamarlo me¬ 
todo Kubàn c non Fereàn. Tutto 
sta nel... 

— Compagno Sergente* Non 
vai — interruppe Ttirgiitnhài con 
gli occhi pieni di scintille cupe. I 
Ma non aveva la parola facile, 
e temeva di non riuscire a fard 
capire. 

— Ecco, c*ò il mio compaesano! 
e accennava verso di me. — 
Lascia che spieghi Ini. Non inter¬ 
romperlo, ti prego! 

Cosi fili io a parlare del me¬ 
todo Fergàn, e (fella costruzione 
idei primo canale. Del sistema 
delle cariche a catena che aveva¬ 
no accelerato lo scavamento, del- 
l'ondata potente di entusiasmo 

K polare che aveva trasformato 
npresa in una festa meraviglio¬ 
sa. Delle giornate intonse ed ag¬ 
gressive. delle notti infiammate 
per le strade rumorose, piene di 
popolo. 

— Gli U-hochi con la terra ei 
sanno fare! — ammise il sentente. 
— Avevamo vinto noi. 

— E dov’ò ora Diist.imnv’ F. 
Sarimsakov? E Kcndibab.t*?... 

. Jnssupov «i stringeva nelle 
spalle. 

— Non lo so — ri-po-e. — Io 
sono in guerra dal primo giorno. 
Oggi che giorno è? 

— Il sette agosto. 

Il sette agosto. quclFanno... I 
ricordi affluivano. 

— Ti ricordi, chiedevo io — 
come Chalima Nasiròva ci veniva 
incontro lungo il canale? Ti ri¬ 
cordi. quella notte che cantava, 
c. tutti gridavamo: «Non te ne 
andare! Non ci lasciare! »? E tut¬ 
ti si battevano il petto, come *c 
volessero strapparsi il cuore c 
darglielo? 

Turgumbài assentì col capo, c 
cominciò a canticchiare la eanz »- 
ne di Chamsì, quella che ri aveva 
cantata allora, sulla diga Kuigàn- 
Jarskoi, Chalima, e noi ci erava- 


r* ? * 


uno tutti fusi in lei, con un unico vjno. I razzi volavano uno sol- 
cuore. l’altro. 

Molti soldati avevano sentito 1 tedeschi aprirono il fuoco su 
| quel la canzone, e qualcuno aveva tutto il fronte, 
vista Chalima in fotografia. E All’alba, il maggiore che io 
tutti ci sentiamo improvvisanien- aspettavo nella sua casamnttu, to¬ 
te di un’unica patria, come mai ri lefonò al battaglione, 
eravamo sentiti prima. — Perchè diavolo sprecare tan- 

II giorno intanto aveva trovato te mine! Che?... Col metodo Fer- 
di nuovo il suo corso, e stava tra- gàn? Ah... Ingegnoso... Intelligen- 
iiioiitaiido. Nel cielo che si and 1 - te... Hanno aperti tre passaggi nel 
va rapidamente oscurando sva- filo spinato e sistemato due trap¬ 
anano gli ultimi combattimenti, pule... 

il rombo dei (annoili taceva svo- — E' stato il mio compaesano 
gliato, cedendo d posto allo Turgumbài Jussupov! 
schianto delle mine e dei razzi. — Sei Usbeco anche tu’ 

Ma come si fece buio, ani he la -— No, ina siamo compaesani 

terra si calmò, lutto fu quiete, e — Popolo intelligente! — e sen. 

dal silenzio l’uria rinacque più (ivo che sorrideva nelle tenebre, 
fresca e leggera. I'IOTR I’A VLJENKO 

Si avvicinava I ora bina degli _ 

zappatori. Stavamo stesi accanto rmtr Andreenic Panljenko. tenitore, rub¬ 
li Jmsupov. Guardava in alto nel Flirtila. autore (Il torneiti cinematografia. 

ciclo, e davanti ai suoi ocelli pus- n Isnmgr.uh nel i'», *•"* moli» 
i . ,+ . r . in (ipnr*ia che tfiocnne />* r fin fa «ui 

s<n <T lìl Sili! ^ tlTrd. nmmciill n tpronda patria fi sim primo volitine ih 
M*(l(*rlll micino. racconti fu pubblicato nel !9-*\ e del *2^ 

Wririnmo i giardini ombrosi ili sono 1 'Racconti a< , Jt:ci > fra le tue 

l’er ,r àn i calimi di riso come nez- op . rre r ‘ u ‘"'l^rtmti < Deserto > (ino). 
! r T 1 ,,I ampi Ot ri o, t Olili pi Z , Hamrate » II'»-,2). « .1 / mante » (tVii). 

zi (Il cielo, gl'itali fra il venie. < tclirita » Il9i>) Come scrittore cinema- 

Vedevamo le piante, i melograni tngraficn parlrcqu) alla sceneggiatura ili 

da cui pendevano i frutti maturi * Alessandro Smskq ». 

(Olile fallali (li luminoso cristallo. ] Congresso Internazionale dell’Associa 
Sentivamo le Cicogne dalle lunghe zinne Itaha-URSS come componente delta 
zampe volare dai nidi sui tetti, delegazione soniche* 
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_ Giovedì 28 dicembre 1949 

PROFI LO PI UN PI TTORE 

Domenico Purificato 

Dipinge per raccontare i fatti della sua infanzia e della sua 
virilità, i fatti del paese o della periferia romana in cui abita 

Non c’è artista più intimamente eterni) della pittura? ». E quelli ri- dei saggisti e dei critici lenerari, che. 
disposto alla polemica di colui che spondono, senza levar gli occhi dalla cioè « recensiscono * coloristicamente 
afferma di volersene stare lontano tela, che loro si son già buttati, il una realtà: e tanto peggio pei chi 
dalle polemiche: vuol dire che egli salto lo hanno fatto seppure con per- non mangia la foglia, per cni non 
ha tanta fede nell’arte sua (magati fetto stile ginnastico: gli altri si li capisce a volo, 
se non rispetto ai risultati rispetto rompano il collo se gli fa piacere. Purificato dipinge per raccontare i 

all’indirizzo, alla direzione) da con- fatti della sua infanzia e della sua 

siderarla non già « al disopra del'a ^ virilità, i fatti del paese o della 

mischia » ma vittoriosa in partenza All’incirca queste cose si potreb- periferia romana in cui abita, o i 
d’ogni mischia. E non c’è, d’altra bcro dire in risposta a chi chiedesse piccoli fatti che accadono nel suo 
parte, posizione più scomoda di conto a Domenico Purificato del suo studio, come in tutti gli studi del 
quella di chi si rifiuta agli al- « non intervento » o della sua « neu- mondo, tra gli oggetti che lo popo- 
lettamenti dell’avanguardia ad ol- tralità armata » nelle scaramuccie che lano; fatterelli colti per istrada, o 


tranza L’avanguardia, il più del- s > combattono nelle prime lince della nell’orto, o, d’estate, sulle spiagge di 
le volte, c una situazione di pittura d’oggi. E si che Purificato Anzio o di Sperlonga. Racconta e 
conformismo o di soggezione, mentre non è « nato imparato » come si dice perciò vuole ascoltatori intorno a sè. 




• alimi* volare dai nidi sui tetti ueiecazwne sovietica i DOMENICO PURIFICATO: Ritratto (disegno) ignunuuii luh arnesi imm v** - ” , * , —...—* 

cliiaffeggiuntlo dolcemente l’aria ...................... tu "° t * uel c,,e P 0SSKde <*e Pur.t.c.do brio. Ma chi sa perpetuare gli incanti 

•olle ali. Secca, leggera come fa- andra avanti senza arrischi ars, per giovami,? eh. sa preservare la pro- 

^c^z^.^ìti^ VIAGGIO RETROSPETTIVO NELLA CRONACA DEL 1949 pr S 5^ dipingeva s „ e 

b «- .• , r*i.„i:„- stiano, che gli interdice il pectato, nero, fiamma e fuliggine, dipingeva 

asse, Jussupov? ‘ 0 * 4 J M l’eresia. Del peccato conosce timo ,1 rese di donne, cortei di intappuc- 

- Loro sanno! - Jnssu- 5 A 4* «*5 00 jl ■ aAA . 3SCin ° ‘ C dp,C ,' P OS4,b .‘ 1 ! 11 * 1 ciat >* processtom paesane fonerai: di 

uennaio ! aria ai tarroiuoio 

r ot()" rafia Anche metodo Fer- • i li AW UVA A wAH WV come nc J d « crto > s ! qualche vocabolo volgare: que, 

rànl’lmnno visto solo in fotogrn- _ c ?? n . r1 ' “eh, quando le tentazioni famosi rossi, per l’appunto (che piu 

ìa. lo non so cantare. Ma il meto. « ' , 5 ‘ P" a "° n ,3rdl M cfTu,cro ’. 1 5ul r ' cordo dl . Sci : 

lo Fergàn glielo mostrerò! — p ] jC profezìe (1CÌV(tStVOÌÌOÌÌÌO Ì?lf/ìcs(! Wlwcleì' - j\IeZ2Ct Italia nelle grotte - E artista moderno che reagisce alla ma! 

espiro forte, tutto orgoglio e nz- L ’ *' •' l n i i- . . . ’ 

m r#In r„„i; rtinlimn • jr T7 j, • » Li i rii T J a 17 stanchezza, alla saturazione degli ar- conte ragazzacci che si imbrattano 

ardo. - Lami ancora Ultalimn. j )()l J jQ ]/ e y S0 ( a880881110 (Il ÌSCOdOUllCCll , J II e 1Alida, ìtlia COlìieta (1 VC)W Zia gomenti pittorici con la superbia di giuocando con la terra, si insudicia- 

•omc cantavi un tempo? Lauta z ’ 1 •’ ’ f . .... . _" . . , ’ . 

Chalima, che ti sentano gli Usbe- - ', olcr r,firc , *'■ *<> ‘Accapo inventari- vano con , neri che venivano su. 

• „n„ crinrnnt: dot ri™ PI.#. , f ■ i.m i . .. . , ,. ........ , do, o credendo di inventare, alta fumicosi, dagli scuri e dalle pieghe. 

hi. alle sorgenti del Don,. Chi I Wheeler: acqua e neve in tutto di allarme, l’unico modo d es- agli altri odiosi , come se fosse- fornie da sosmuirc a que || e cos.ddet- Difetti Purificato si mise con impe¬ 
li sentano tutti ì russi, dovunque. il mondo venivano segnalate sere ascoltati c daver successo ro stati presi nel giro di una i- i i •> • 

,— . wm . j .««I I I * ^ iP TtnTlir.lll. onr» n m. ita I -t r-t Crtlzv»*»-. eacciA ini 


le posizioni di centro, le apparenti a Roma. A suo tempo, quando sui Qualche volta è fin troppo condi- 
cautele di coloro che vogliono met- vent’anni gli si svegliò la vocazione scendente; intercala nel suo discorso 
tere un piede dietro l’altro porran- pittorica, anche lui oscillò, tentenno ben aggiustato parole del diaLcto 
dosi appresso volcntcrosanicitte il prestò orecchio alle ultime voci, fece romanesco o di quello ciociaro; al- . 
peso di quella che si chiama una sentire la sua, nu come azzeccò la lenta la corda, abbassa il tono. Sono 
tradizione artistica, sono scomodasi- strada che gli conveniva non l’abban- \ pericoli quotidiani cui va incontro 
me e piene di rischi. Tutti ammoni- stonò più. E’ pur vero che è giovane, il nostro pittore. Forse ne correva 
scono i cauti: « buttati giù, non -enti è pur vero che trentaquattro anni meno quando, anni addietro, la sua 
il richiamo degli irmi nuovi di zecca?, - s ono troppo pochi per mettere un foga e la sua vena consentivano un 
non segui i tuoi contemporanei, anzi artista al sicuro dalle tentazioni e linguaggio antilettcrario, pressoché 
coetanei?, che stai ad aspettare, gin- ‘l*ii colpi di testa; tuttavia chi lo dialettale, pieno di anacoluti e di 
eillandoti con eli arnesi vecchi (o conosce a fondo può scommettere improprietà, ma succoso, ricco dì 


culli* ali. Secca, leggera come fu¬ 
mo. la polvere (iella strada di 
Fergàn ci accarezzava gli occhi. 

— Vorresti che Chalima can¬ 
tasse, Jussupov? 

— Loro non sanno! — Jussu- 
pov accennò dalla parte dei com¬ 
pagni. — L’hanno vista solo in 
fotografia. Anche il metodo Fer¬ 
gàn l'hanno visto solo in fotogra¬ 
fia. Io non so cantare. Ma il meto. 
do Fergàn glielo mostrerò! — e 
respirò forte, tutto orgoglio e az¬ 
zardo. — Canti ancora Chalima. 
come cantavi un tempo? Canta 
Chalima, che ti sentano gli Usbe¬ 
chi. alle sorgenti del Don,. Che 
ti sentano tutti i russi, dovunque. 
Canta Chalima per Turgumbài 
Jussupov!... 

La notte era calata improvvisa¬ 
mente. 

— Prepararsi! — L’ordine pas¬ 
sò di soldato in soldato. 

Jus-uipov tolse il mattone dal 
ruscello c l’acqua smise di can¬ 
tare. 

Prese due fasci di bottiglie pie- 


Genn aio : aria di terre moto 

ire profezie dell*astronomo inglese Wliecler - Mezza Italia nelle grotte - E 
poi Lo Verso , Vassassino di Scodo vacca, Tj/ e Linda , una cometa a Venezia 


il mondo venivano segnalate sere ascoltati c d’aver successo 


Il terremoto non entra nelle nelle ultime ore. Inondazioni ne- è sempre quello di oeder nero credulità universale. I bambini tC n„ e. ? no a . P, lll, r. c , la , cac ! :i ? '!' 

calze della Befana. Eppure, nel- gn stati Uniti, S.O.S. di piro- e di credere al peggio, costi pu- furono contentati con qualche . . , k ,| L ' j‘ il. ’> 1 !, '^T 1 . dn ? 1 im P‘ ls . tl j dcs,in . 

t . ...Ai. 1 _i f' _* * 1.. t • . ..... * . i... . . r . V ... ^ Ini rhf» Il nrnhlfm.T flf .iriP C un nlhcm nm m-nnrm Hz>lli nnimnin 


gno a pulire la tavolozza, cacciò via 


la notte del 6 gennaio, i bambi- scafi nei mari del Nord, il To¬ 


ni di Rieti e della Sabina lo 
aspettarono di ora in ora. « Co¬ 
me sarà? », chiedevano ai babbi 
e alle mamme che avevano pa - 


straripato, pescherecci 

naufragati sulle coste danesi con un buffone », intervenne a dire Rimasero ancor più con le lab- P.j! ? clci ni( *f :,,1 5ti): liberta prò- r o<,si, smorzò la loro oaldanza mct- 

decinc di morti, dall’Africa il un giovane. « E se non gli crede, bra appiccicate nel sonno. A .P 1 " 10 m fronte agli aspetti del mondo, tendogli accanto dei verdi agri, tolse 

ciclone s’era avventato sulla Si- perchè c scappato anche lei?». casa non trovarono nulla. Anche Guai a chi non c libero in quanto via, conte una massaia scrupolosa, la 


re la vita). « Wheeler è stato 
smentito dai nostri osservatori,è 


7aZa di cioccVlatabe^In Iui e il problema dell’arte c un ,-ufficio più proprio della campitura, 
fretta, in piedi, al bar di piazza. Problema di libertà (non quella dei dd sostegno disegnai ivo ^abbassò i 

_ * . . _ nnlitiri n Hai rti nnlulil* Imcrtl tlrA- _ _.. ! __1 1 - I - 1.1 __» 


decine di morti, dall’Africa il un giovane. « E se non gli crede, 
ciclone s’era avventato sulla Si- perchè c scappato anche lei? ». 


gato biglietti da mille per ave~ etha e dalla Francia sulla Li- « Anche con i fascisti e con la Befana aveva avuto paura pittore — e si lascia imporre dalle polvere che annebbiava certi suoi 
re un riparo in una stalla, in un guria, sulla riviera paralizzata Mussolini capitava cosi — com- n t ir t >:0 ' e ^ ^° r ° vo ' ont,! * ; S uli a c * 1 ' Sl quadri, si cimentò con i bianchi, ad- 

garagc o in una barocchetto di da fortunali. Per cinque notti, mento la moglie del giovane. Da Lo Verso a ly pone davanti ad essa senza quella denso le pennellate e, filo su filo, 

fortuna costruita dagli indù • ininterrottamente, il terremoto credendo di trovare una rlspo- j n cer i e ore ( j c i a ;orno lo preconcetti intenzione poetica che tess £ j a SUl sto ff a 

ef frinii ri nì lliZVztza t „ fn/l li ef rizi 1J . L « >.. n i _ n fl A ^ _ 1 ^ ^7 a* I..T R ^..... lf_11 _ . L._ _ _». _ * 


garage o in una barocchetto di 
fortuna costruita dagli indù- 


da fortunali. Per cinque notti. 


Mussolini capitava cosi — com¬ 
mentò la moglie del giovane. 


ininterrottamente, il terremoto credendo di trovare una rlspo- 


...... , .. -, J -« — ■ ...... ........ -IH.I.ILI ruiu.Mii.1,11,, I, ... i .v, Lr tu. imi, u* w ..i i V ni,u • .-i/n' CPTlo th T O noi ninnili In I 1 , 11 II,.III 1 ,. |it,vi,vi, . 

ne di liquido combustibile, un de- striali del luogo. (« Industriali » aveva bussato alle porte dei sta pronta per lui. —- Nessuno ci aauallorr della luce e del cielo Raffaello chiamava « una certa idea 
Imiti tori* I* un iirzzn di cullili* filo __i. ... _ squuiiure ueaa mci. u cict cilil» . , 


tornitore, o un pezzo di sottile filo 
metallico. 

— Perchè sprecare le mine? C’è 
terra difficile c terra leggera. 
Questa è proprio terra leggera. 
Guarda come farò. 


sono infatti tutti gli uomini che 
in caso di guerre o di calamità 
cominciano a industriarsi e a 
far fortuna). 


monti lepini. 


Discussione nella grotta 


f «— - — - snuuiture utfica lucu u atri ciitu -;--;.- ,. ” r* • • »• -* 

credeva, eppure tutti correvano ci ^ addosso come una colpa. H pittore che dinanzi al soggetto tzserciZi di grammatica 

alle adunate. E diffìcile decide- ^ S ( r jllone di Roma arranca aspetta che l’albero o il fiore, l’uomo Battezzato alla « Cometa » e cre- 

rc con la testa propria, quando per Vi(J Condotti e grida Ver- o un’architettura gli dicano: guarda. S ciuto in tempi di grosse polemiche, 

ri 1 1 nitri In rwmcnnn m mi nìtm . _ _ ... « ■ •• * 0 * * 


«Si spaccherà la terra come cìlc f j nnno 0 C i uuo Ie lutti morti 


Si contenterà di far . qual- »««■«* P-tolo per Lo Verso. Ecco: il qui sono rosso, qui giallo, qui mi M^iico ^on pole^ non accorgerne; 

rlnnnn n r*ì «n min miti mnrii mOUO ». « L-OSl aVClC l OIUIO per rìnttnTP sicìhnnn nestitn di ne— niirn ad nnrnln nrrnsn si trns*i*rrhhp _t.... .1 _ 


a San Francisco? », chiedeva un 


E mi mostrava come avrebbe ragazzo allo zio che per rispo- 


scppellito le bottiglie nella terra, 


sta s’alzò il bavero del cappotto. 
Il professor Wheeler, il profe- 


congiungendolc col filo metallico. “ Professor Wheeler il profe- ran2c a , m amico u quale si dì . « ^tcne o non viene il terremo- 

al detonatore, secondo il principio ta ,n P Iese . *o aveva detto alla f endeVa co i /atto che i grandi ch,c dcvano alle mamme, 

delle mine a scoppio ritardato. fi ne dell’anno: « In Italia, nei terremoti avvengono solo d’esta- . ° tton conto t Prcf 1 avevano 

— Io sono contadino, conosco prossimi giorni, ci sera abbon¬ 


ili terra. Contadino-zappatore. Sa¬ 
rà molto più a buon mercato, sa¬ 
rà molto più allegro! 

Ci separammo. 

Dopo un’ora una serie di esplo- 


danza di terremoti ». Puntual¬ 
mente, nella notte di Santo Ste¬ 
fano, la terra incominciò a tre¬ 
mare: veri c propri sussulti a 
Rivodutri, a Spoleto, a Terni, a 
Rieti, zi Roma i nottambuli ero¬ 


sioni spaventose illuminò la notte dettero per un momento di aver contento che altri lo ascoltasse- rc . * venditori di giocattoli, i pa¬ 


che danno o ci vuole lutti morti : *' r . Sl avete votato per dottore siciliano, vestito di ne- piego ad angolo ottuso, si troverebbe tuttavia si è già detto al principio 

come quarant'anni fa a Mes- , . ~ra.spert ”, concluse Tictac- ro e COl ca p e m tosati come un nella ridicola condizione dell’attore c h c j u ; £ j; quelli che più ci si 

Sina? », si chiedeva un vecchio i imvazienti chÌer ,Ì C °- 1W s J a 'V nto , ! tclIa che « Hnmassc a ripetere le parole infervorano e meno lo danno a vc- 

ranTa P un amico U aliarsi dT- * Vicne ^non S h Ferrem 0 : % U £ tbda /°jZiloH dì To VeTs'o ^ feritore con lo stesso tono dcrc . e fan fi ma di nulla. Mentre 

fendeva col fatto che i grandi chiedevano alle mamme. sono indin f C7ltiC abili: neri, «s- "SI™' inteso ciò P ° IUI ° Ca - mpare n' rcnd,,a ■ 

terremoti avvengono solo d’esta- A b ] tOT \ conto % preti avevano senti> hanno chiuso , t negozio m-quanto a mestiere sulle proprie 

te e che. se piove o nevica, la Q^lche altarino qua di stoffe ove avcvano risparmia- c f. sua 1,bcrta c andato a cercar5c ' a capacita istintive e fidarsi dell estro, 

terra pensa solo a nutrirsi e a e t l f: nelle case di fortuna degli to soldi e soldi per la laurea ncl1 amor f : comc un innamorato che come f an tutti, Purificato si è messo 

godersi il caldo. «La terra che sfollati. « E la Befana, credi che dc , figlio listandolo di crespo cerca nel consenso 1 aiuto migliore a d affinarle puntigliosamente^ sè 

c’cntra? — riprendeva » il vec - ^ vra paura anche lei d entrare L’assassino di Scodovacca ha P? r rimuovere gli ostacoli che impe* messo perfino a rifare esercizi di 

chio — si tratta del fuoco che tn . cas , n ^ •» piagnucolavano i piu fulminato a colpi di rivoltella discono il suo desiderio. Altri si sfo- grammatica e di sintassi in tempi in 

le cova sotto Si vede proprio Tycoon, rimanendo senza rispo- \ a mamma , due fratelli, la co- sano in tentativi di violenza, o CU J ciascuno che tiene il pennello in 

che lei non sa nulla » Ed era sta •. Avrebbero potuto risponde- gnafa> un bambino. L’hrnno parlando male dell’amata, o dandosi mano butta dalla finestra le «reco* 


terremoti avvengono solo d’esta¬ 
te e che. se piove o nevica, la 
terra pensa solo a nutrirsi e a 
godersi il caldo. « La terra che 
c’entra? — riprendeva, il vec- 


A buon conto i preti avevano scn (j > hanno chiuso il negozio 
innalzato qualche altarino qua di stoffe ove avevano risparmia- 
e la, nelle case di fortuna degli * n «nidi n soFdi nnr In tnnrea 


Il più celebre romanzo di cap¬ 
pa e spada dell’SOO: il perfetto 
racconto delle avventure di D’Ar- 
tagr.an, Athos, Porthos e Aramis, 
le quattro legar ndnnc e prover¬ 
biali figure create dalla fantas-a 
frvdigio^r di Alessandro Dumas. 
Jl cornggio c l'audacia del primo, 
la lealtà e la nobiltà del secondo, 
la forza e la semplicità del terzo, 
l’astuzia e l’ambizione del quarto 
inquadrate in cento avventure da 
vna del Ir penne più scintillanti 
dell’SOO francese hanno dato alla 
letteratura questo racconto indi¬ 
menticabile che ancora oggi at¬ 
trae e incanta, nella suo passio¬ 
ne, nella sua freschezza, nella sua 
bellezza. 

E’ un'opera d'arte ind.menti- 
cabile, che sfida il tempo. 

LEGGETE PROSSIMAMENTE 1 
TRE MOSCHETTIERI, DI ALES¬ 
SANDRO DUMAS, NELL'AP¬ 
PI NDICE DE «L’UNITA*.-. 
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sta. Avrebbero potuto risponde- guata , un bambino . Llwnno parlando male deiramata, o dandosi mano butta dalla finestra le « rego- 

. . — re i venditori di giocattoli ; x pa- trovato mentre rincasava cal- ad altri innaturali o perversi amori. I c »; è ligio al disegno e gli rende 

davanti alle trincee tedesche. I.e troppo bevuto. La data del 6 ro e trovassero quasi un con- ’ s ‘ ,cr,en * 1 banchcreUari che mo> con una sigaretta accesa in Quanti ricorrono oggi (sempre par- omaggio quando tutti gli voltano le 

pistole automatiche tambiireggia-1 gennaio era stata fissata da' forto nella sua scienza. (In caso allevano trovato modo di scam- bocca. E s’è lasciato portar via landò metaforicamente) a questuiti- spalle o lo trattano ncl modo più 

.............. uTnlrl L HofnLnn rhTnlreh d,r 711,110 flna m ° nUc ' All ~ mo espediente, e ne cavano delizie; frettoloso. Talvolta non s’è rifiutato 

_ _^ _ _ r 7„ r ; ! • L1“ Ì chc 1(1 pa,tra va ^montali- (Ja u | tiino pcr ?> ; diavoli si fanno d ; f arc con ;J j„ eR no esperienze arti- 

JL w®. JC» !”■ VrifrV. HJI K. BUI f!ill M.i p» p«. n» ir ,,,... m SC!)mpaTS J son ,L„ mir „. 11 "»“**■ “™,™ »r 1 "’ ’ <i ,i , :,Jc ™ 0 

data dell’Epifania « Ma il Pre- coU e problemi Cosi, allo sprt- tamcn ! c ’ sc . nza P c f° sregolatezze di scolastico dell analisi logica o di cser- 
fetto. che c’entra? », aveva chie- tacolo di un’aurora horcaìe su f an,as ’ c » aspetti del mondo, ama citare l’ugola con i vocalizzi. Si po¬ 
sto tl vecchio « Se poi il terre- Venezia pochi distratti soltanto * P ac ' a 8S'' Plh animali e gli uomini irebbe dire, dunque, che Purificato 

moto viene davvero, siamo frit- guardarono nella notte del 25 cbc dipinge: c da questi ultimi pre- è artista coscienzioso; ma tutti gli 

fi. Possiamo chiuder bottega », pennnio, e senza stupore Un ar- tende d’essere ricambiato. Vuole chc artisti lo sono. L’artista è sempre un 

commentò la signora del bazar co d j (, tce vermiglia rimase so- intendano il suo discorso, non con- posseduto da un’idea fissa, c figuria- 

di piazza. Ormai tutti aspetta- speso sulla laguna e sulle isole «cpiscc la sua missione di pittore se moci <c non vi si dedica con piena 

l'ano il terremoto come una per- incantate nell’nzzurro della cal- non nel sen«o di dichiararsene mis- scrupolssità. Diciamo più scmplice- 

sona, ripromettendosi di scam- ma notturna. Perchè i fortunati sionario: le parabole e i racconti, Ì mente che Purificato è coerente in 

pare alla sorte comune e di fro- contemplatori non gridarono a bozzetti popolani e le novcllonc modo esemplare verso l’idea che egli 

vare ancora m piedi la propria tnttc le case d! aprirsi, a tutte le mipie che dipinge hanno da essere ha della pittura, in altri termini 

rasa o fa propria bottega famiglie di affacciarsi? Fossero ; nIc si da tutti. Sia superbia o umiltà, coerente verso la sua pittura. 

f n P *nl eV 2, fio . IcemPnf , p . e r l a sfati almeno gelosi di quella me- | a sua , prendetela come volete, Pu- LIBERO BIGIARETTI 

fe dava quasi senno di scioglier- raviglia. se ne stancarono pre- r ;fi cato vuole essere un narratore a 

st nel Giorno. Molti se ne mo- S ( n g Turone e Linda s’ebbero d : n „,; r ; < na urJt di prn»« ma ;*>;/>- 

strarnno rinfrancati, osando per- addosso tutti ali occhi che quel d '" cr 5/ lza dl qu 5* P'ttori hhcaz-nnt r" i dpi drll’htiluto C.-anra 

sino di allontanarsi dal gruppo. cìclo von avc ^.„ avuti, essi che che r,fann ° COn ' co,ori ,c c, P er,cn7C Tlh "' nn > 

invano richiamati dalle mogli hen rappresentano per molti [ “ i 


casa o la propria bottega 
Pioveva dolcemente e la not¬ 
te dava quasi senno di scioglier¬ 
si nel giorno. Molti se ne mo¬ 
strarono rinfrancati, osando per¬ 
sino di allontanarsi dal gruppo. 


invano richiamati dalle mogli ben rappresentano per molti 
che non potevano muoversi per- uomini e per molte donne del 




che avevano i figli addormenta¬ 
ti sulle pinocchio. Ma il vec- 


Paese la misura delle loro spc- j 
ranze e delle loro ambizioni: i 


chiettn si ostinava a dire: «Da misere, soprattutto, queste. 


■ 


che mondo è mondo, la storia 
insegna che questa c l’ora dei 
terremoti ». Aveva cacciato di 
tasca l’orologio. Erano le quat- 


Forse perciò il terremoto an¬ 
nunciato dal professor Wheeler 
si perse per strada nella notte 
della Befana 11)49. Le vittime 
erano pronte ad accoglierlo co- 


TRE MOSCHETTIERI, DI ALES- M {*- fro e rnezzo. Poi, all’alba, alla me m bombardamento qualun- 

SANDRO DUMAS. NELL .-VP- » ■ S * ■ spicciolata se ne tornarono alle qu C . 
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Occhi per I ciechi ne è possibile sopanfo... in viola- zione francese ha scptnro quella so- ben definita, affine alle solfamid« tutti gli usi possibili, da quell. 

Una legge che va modificata rione della legge. E poiché non vietica: una legge, proposia dal e sulla quale si fondarono molte tin*o-:o a quello medico. L’ultima! 

Anni addietro il prof. Dario tintigli operatori hanno il coraggio prof. Paufique, autorizza il medico speranze per la cura della tuber- applicazione della clorofilla e co-1 

Sabbadmi mi aveva messo al cor- di affrontare una denuncia per francese a prelevare te cornee dai colosi e della lebbra, si è dimostra- me componente di dent.fr.ci. po-.chf l 

rcnte di una questione oculistica • violazione di cadaveri », ne con- cadaveri poco dopo il loro decesso, to efficace contro quest’ultima ma- la verde sostanza avrebbe il pMt*re| 

che potrebbe risolversi soltanto segue che molti rimangono ciechi La questione riguarda tutti, ma | a ttia. Dopo vari anni di specimen- m d struggere :1 LaaobanV.us aci -1 

con la modifica di una disposino- ver mancanza di dirponibififà di specialmente gli operai, che più di tazione si è potuto registrare que- dophilus, uno dei pr.nc.pal: agenti, 

ne legislativa. Oggi, sullo stesso una cornea. Ripeterò, nella lor 0 ef- tutti gli altri possono essere sop- sto succc «. 0 . j Lebbrosario Nazio- della car.e- | 

argomento, nu perviene un opti- ficacta. le parole del dott. De Fer- getti ad infortuni all’organo della na j e Americano di Carville ha di- ! 

scolo del dottar Gastone •le Fer rari - . Noi sorridiamo al pensiero vista Confidiamo quindi che <{ no- m ecv> nell'anno fiscale 194E-1949. 

rari, noto oculista romano, da! 1 1 - che i grandi anatomici del Rinasci- stro gruppo parlamentare metta p Crc },<( guariti, un numero dt leb ! 

tolo -Moderni orientamenti della mento, come Morgagni, dovevano olio studio la questione, e che su ^ro-i incomparabilmente suo-riorv 
cheratoplastica ». E’ un interessante rubare notte tempo i cadaveri per di essa si trovi, una volta tanto, la g q UP jj 0 <doe | s anm precedenti. Ciò 

agg-ornamento della ormai nota poter studiare l’anatomia, ma nim 'inunirmtn dei deputati e dei se- SI attr.bu sco alla cura con il sol- 

operazione del trapianto della cor- oculisti, ncl secolo XX, ci troviamo | untori f. r. for.e. che va protratta oer ann; ire 

nea da un cadavere ad un virente, nelle identiche condizioni, per po-tg,lancia ultrasensibile. 

operazione chc si pratica da anni ter eseguire una cheratoplastica! Al -^ C1 j a b oraIor , scientifici d»*l Mi- '*****«• portatile, 

tn tutto il mondo e che ha avuto marne n'o attuale, che mi risulti, n j^. ero per ^ costruzióne di mac- A Londra hanno costruito :1 prt- 
grande diffusione m URSS, ad una sola Nazione, ha risolto in ma- ^ e di apparecch’ dell'URSS mo impianto atomico portatile del 
opera del Filatov, il quale celebrò mera ufficiale, legale, il problema. è ^. ata cf ,<t r ui*a una bilancia capa- mond o. Si chiama Aspatron, e «tr¬ 
uci 1947, nella Clinica oculistica la Russia, ove es sic una espressa ce d , pesare con una esattezza a'un ve P er Produrre isotopi radmatti-i 

di Odessa, da lui diretta, la mi!- disposizione di legge che autorizza mi ] ìOT f es \ mo dl grammo Essa e de- V1 * partendo da ossido di uran'o 1 

lesima operazione di cheralopla- i prelievi di tessuti da cadaveri s . jnaJa a r;cerc j ie ‘ d , jaboj-a'or o P ur °. d sposto m una doppia pa-| 

sltca. Centinaia di casi vennero subito dopo il decesso, allo scopo c ^ e ev goro un'estrema pren sione rete met alhca Sarà usato negli* 

anche operati in Italia dal Nicolato di eseguire trapianti su viventi Gli Una s . m]]r , t . ns b] ,..x r . ch < .'de na ospedali, nelle Un:ver*.tà e nei cen- 

dal Cavara e da altri oculisti. Que- S.U.A. hanno girato la questione turalniPnT o speciali aporestamenti tri di ricerche. Pesa circa un quin¬ 
to intervento può salvar la cista istituendo la nota Eyes Eank nfor- \ K i- nnuenza dell’am- taì^ e costa sulle cinquecento Fer- 

a molta gente, malata od infortì*- n.ta da offerte volontarie mediante g r ^ „ r nesata bas’i DcnLre «me 

nata, pur che sia possibile disporre lasciti testamentari. Permettetemi Sio re *4S'iato dal SS | 

di cornee prelevate da cadaveri quindi anche qui di rinnovare la ’ , . . ff . Clenfillm • denti. i 

non troppo tempo dopo il decesso incessante richiesta che noi Ovuli- alt0 ‘ rare jp md-caz on della b - La clorofilla, il pigmento verde; 

(meglio se non oltre le 10-12 ore) st i andiamo ovunque ripetendo, os ] anc j a * delle piante, non è nuova alle ap- 

La legge italiana impone pe«ò che sia che anche in Italia venga prò - .... plicazioni terapeutiche. E si «piega! Questo microscopio a raggi X 

l cadavere non subisca manomu- mitigata una legge sul tipo li quel- ** feaera si enee. _ essendo una delle «ostarne che. permette di esaminare la atrnt- 

siom per un numero di ore ben la emanata dal Governo Sovietico » n solfone, sostanza fabbricata maggiormente abbiamo a portata—« tara di quei materiali nei quali 
maggiore dt 12, cosicché {‘operano■ Recentemente anche ta legala- anche in Italia, di formula chimica che l’uomo abbta cercato di trarnej la luce noti penetra 


I/iV-i POESIA AMIFIi iKUIISI i 

TERRE OFFESE 

Regioni sommerse 

nell’interminabile martino, dall'inesauribile 

silenzio, polsi 

d’ape e roccia sterminata, 

terra chc in luogo di grano c di trifoglio 

porti le tracce di sangue secco e di delitto: 

ricca Galizia, pura conte la pioggia, 

salata per sempre dalle lacrime: 

Estremadura, natte rwe solenni 

di cielo e d’alluminio; nero come il buco 

di una flicitata ,tradito c ferito e strozzato, 

Badajoz senza ricordi, tra i suoi figli morti 
giare fissando un cielo che tutto rammenta- 

Malaga arata dalla morte 
c perseguitata tra i prccipizii 
finché le madri impazzite 
arrotavano la pietra con t loro neonati. 

Furore, noto di lutto 
e morte e colera, 

finché ormai le lacrime e il dolore congiunti, 
finché le parole e il deliquio e fira 
non altro sono che un mucchio di ossa in un sentiero 
v una pietra sotterrata dalla polvere. 

Tauto é, tanta 

strage, tanto martirio, tanto 

furore di bestie in fuga lassù nella stella! 

Xtdla, nemmeno la vittoria 
cancellerà quel vuoto terribile del sangue: 
niente, nemmeno il mare, nemmeno la oicenda 
dulia sabbia e del tempo, nemmeno il geranio 
che arde sulla sepoltura. 


PABLO NCRUDA (1WI 


(Traduz. dl DARIO PUCCINT) 
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t/iV IMPORT Am E ARTICOLO DLL “SOVIETSRI SPORT 


L URSS ripropone l'incremento 

dei rapporti sportivi con 1’Occidenle 


La partecipazione degli sportivi sovietici alle gare internazionali osta* 
‘colata in vari modi • Manovre della federazione calcistica brasiliana 


LE "ANIME IN PENA,, DEL MADISON SQUARE GARDEN 


MOSCA, 28 (Tass). — La posi¬ 
ziona dell'Unione Sovietica nel 
rampo dello sport Internazionale è 
.stata chiarita con precisione da un 
editoriale pubblicato dal «Sovie’- 
ski Sport», organo del Comitato 
Sovietico per lo Sport e 1'Edura- 
jyone fìsica. 1 concetti espressi tini, 
li rivista sono tali, da far cadere 
tutte le argomentazioni smorti rit¬ 
inse ad arte nei paesi occidentali, 
secondo le quali gli sportivi so¬ 
vietici avrebbero sinora evitato di 
allacciare • Regolari rapporti spor¬ 
tivi con. gli altri paesi, per il ti¬ 
more diTfìover reg.strare clamorose 
sconfitte. ' 

Sotto il titolo - I ledami interna¬ 
zionali • tjcfell sportivi sovietici», 
dietro Soboliev scrive su « Soviet 
e\l sport » : 

a Di tarilo in tanto l giornali 
reazionari borghesi pubblicano ar¬ 
ticoli tendenti a convincere i let¬ 
tori che dietro la •> cortina di fer¬ 
ro » le organizzazioni sportive so¬ 
vietiche si siano distaccate dalle 
Federazioni e dai circoli sportivi 
stranieri, rifiutando ostinatamente 
di incontrarsi con I campioni degli 
nitri Paesi. Ciò, naturalmente, mal¬ 
grado tifiti gli «sforzi» dei Passi 
occidentali di stabilire contatti con 
ph sportivi dell'Unione Sovietica. 
Tuttavia, basta approfondire In que¬ 
stione per rendersi conto del fatto 
che queste affermazioni non sono 
che calunnie. 

Le organizzazioni sportive per la 
educazione fisica sono in continuo 
contatto con le organizzazioni spor¬ 
tive straniere 

Attualmente le nostre organizza- 
z.ont fanno parte di dodici Federa- 
rioni internazionali: Calcio. Solle- 
s'imento pesi. Lotta, Scacchi, Pat¬ 
tinaggio sul ghiaccio. Nuoto. Atle¬ 
tica leggera. Sci, Palla a volo. Pu¬ 
gilato. Pallacanestro e Ginnastica. 

GII sportivi sovietici partecipano 
ai maggiori incontri internazionali. 
Nel febbraio del 1949, le camoio- 
resse sovietiche si recarono in Nor¬ 
vegia per partecipare al’e gare di 
pittiraggio. Nell’agosto s-erso. più 
di 190 del nostri sportivi si reca¬ 
rono a Budanest per le gare tnon- 
('-ali studentesche. I loro brillanti 
successi hanno Irs-iato orofonda 
imoressione tn tutto il mondo. 

Quest’anno, il numero cicali spor¬ 
tivi stranieri venuti neU’Unione 
Sovietica è quadruplicato rispetto 
r i 1948. Gli sportivi sovietici si sfor¬ 
zano di stringere sempre maggiori 
legami con le organizzazioni stra¬ 
niere Ma è precisamente ciò che 
non riesce gradito ni nennivendoli 
mortivi al servizio degli imoeriali- 
'M negli Siati Uniti e, negli altri 
Paesi caoitaìisti. Allo scopo di ad¬ 
dossare la colna su chi non ricade, 
i lacchè di Wall Street fn materia 
di sport ricorrono ad ogni sorta 
li calunnie e di falsificazioni. 

I legami internazionali deeli spor- 
t vi sovietici potrebbero essere più 
•retti, senza gli ostacoli frapposti 
da coloro che parlano di «cortina 
di ferro». E di questi ostacoli pos¬ 
iamo citare vari casi. Nel giugno 
morso s! svolsero in Norvegia le 
rare per il camnionato europeo di 
pugilato. L’Invito a partecipare n 
oueste gare venne inviato a tutti t 
Pnest, fin dal novembre 1948- I pu¬ 
gili sovietici ricevettero, tuttavia, 
questo invito solo alla fine di mag¬ 
gio del 1949 e naturalmente non po¬ 
terono partecipare al campionato. 

Nel 1950. avranno luogo in Bra¬ 
sile 1 campionati mondiali di cal¬ 
cio. La Federazione Internazionale 
del calcio ha invitato tutti i suoi 
membri a prendere parte a tali In¬ 
contri, ma la Federazione b-asillana j 
ha assuno un atteggiamento diffe-j 
rcnte. Impudentemente e presun¬ 
tuosamente. i dirigenti di questa fe¬ 
derazione si sono ripetutamente 
espressi, per mezzo della stampa, 
rontro la partecipazione dei calcia¬ 
tori sovfeMcl adì incontri intema¬ 
zionali di calcio. 

Questi fatti, ed altri ancora che 
tralasciamo. stanno a dimostra-e 
rhe le organizzazioni sportive ro- 
victiche debbono superare non po¬ 
chi ostacoli per stabilire «‘retti lo¬ 
cami con gli sportivi degli altri 
Paesi ». 

Nel trasmettere l'articolo del «So- 
vietski Sport » l’Associated Press 
rilevava ieri da Mosca che » Par¬ 
aculo veniva interpretato come iin 
indice della favorevole disposizione 
dell’Unione Sovietica a far svolge- 
~e incontri con squadre dell'Luro- 
pj Occidentale » ed aggiungeva che 
’ tra gli incontri di calcio conside¬ 
rati sono quelli con l’Italia e iTn- 
ghittcrra -, 

it Paese-sera di ieri ha ripreso 
•I commento dell'agenzia america¬ 


na, ed ha intervistato il segretario 
della F.l.G.C. Valentint, il presi¬ 
dente del CONI Onesti, Fulvio Ber¬ 
nardini ed alcuni gfocafori delle due 
squadre romane (Maestre Ili, Pe- 
saota, Zecca e Alzavi) Tutti gli in¬ 
terpellati hanno sottolineato l’im¬ 
portanza che avrebbe un confronto 
calcistico fra il calcio sovietico e 
quello italiano In particolare il se¬ 
gretario della F.l.G C. ha detto: 
«Saremo ben lieti di intavolare le 
trattative per la conclusione della 
partiUi, non appena riceveremo un 
invito ufficiate, in quanto nello 
sport non debbono esìstere precon¬ 
cetti di natura politica ~. 

Noi ci auguriamo che pii or¬ 
gani smi dirigenti dello sport ita¬ 
liano (e non soltanto la F.l.G.C.) 
postano quanto prima allacciare 
cordiali e proficue relazioni con 
gl i organismi dirigenti dello sport 
sovietico, al fine di stabilire una 
serie di manifestazioni sportive fra 
i due Paesi. E’ da augurarsi che 


in avvenire non si abbiano più a 
riscontrare le « difficoltà » che al¬ 
cuni dirigenti sportivi italiani — 
evidentemente ispirati dai gover¬ 
no — sollevarono in altre occasio¬ 
ni per ostacolare i contatti sportivi 
dei nostri atleti non solo con 
l’U.R.S.S., ma anche con le De¬ 
mocrazie dell’Europa Orientale. 

Ci basterà ricordare la mancata 
partecipazione italiana al campio¬ 
nati studenteschi di Budapest, nel 
tentativo di valorizzare i Giochi di 
Merano, miseramente falliti sia sul 
plano sportivo che su quello poli¬ 
tico (d’ispirazione atlantica). 

PAROLA A PARIGI 

è guarito dalla tenia JOE LOUIS ha trentasei anni, ma 
PARIGI, 28. — Dopo una breve cu- non è da escludere che il suo ri- 

p I e<ys< ì i. 1 p ™ f _ Bec « ar «V lo torno al « ring » riaffermi ancora 

che guari Fausto Coppi. JJ centrome- _ . , , 

diano della Juventus Carlo Parola è “ na vo * a . la sua supremazia. In- 
rlpartlto per Torino, completamente tanto eg I si allena con molla 
--serietà e s'csibisrc con successo 



L'incontro “del secolo,, 
fra Charles e Joe Louis 

j II ritorno al ring del “bombardiere nero „ do- 
; irebbe risolvere la crisi della boxe americana 


1 Da qualche temjto nel mondo della i 
. oxe americana ri sono de,le anime , 
n pena: dello Stato Maggiore del 
Madison Square Gardèn di Seio York 
e di qualche altra grossa impresa pu¬ 
gilistico di Chicago, di Boston e per¬ 
sino della Catifonua. 

• Le anime in pena del Madison c 
\ delle altre organizzazioni pugilisti¬ 
che spremono lacrime dai loro fu>bi 
occhi quando Si accorgono che un 
Inumerò trascurabile di dollari piote 
nelle loro casseforti dopo certi ma'.chs 
che prometta ano alla vigilia oro tn 
.quantità. 

I Per modificare q-c:ta pericolosa 
Situazione la t ciurma » acl Maoi¬ 
smi e gli altri hanno pensato pro- 

possano quanto prima allacciare C guarito dalia tenia JQF L()UIS ha trentasei anni> ma ‘ 38 anni «om/inieno resta 

cordiali e proficue relazioni con PARIGI. 28. — Dopo una breve cu- non è da escludere che il suo ri- scm P re un . Orante del ring, se roti¬ 
gli organismi dirigenti dello sport ra presso 11 prof Beeart, lo stesso torno a! « rine » riin>rmi amori s acrando la bassa la atura (li quasi 

sovietico, al fine di stabilire una che guari Fausto Coppi. 1} centrome- “ av “da Insita sunremLb ln- tutti 1 pe " ” assimi attualmente su- 
a; r,„ diano della Juventus Carlo Parola è “ na ' oll a la sua supremazia, in Spinto da questa gente 

serie di manifestazioni sportive fra r i par ,i, 0 per Torino, completamente tanto eri si allena con molta c in 7 pen a » e dal sua stesso interesse, 
i due Paesi. E da augurarsi che guarito. serietà e s’csibisrc con succedo jQy abbajlrìOTlot o da tempo la co- 

■ . .— - - - - ■ . - ■ - -—- — moda vita del milionario per scen¬ 

dere di nuovo sul scatterò di guerra. 

IL GIOVANE VITERBESE CAMPIONE ITALIANO DEI LEGGERI I fgll era tn pensione dal 25 giugno 

1948, da quando emò sconfisse in 

1 il round* « jersey » Joe Walcott. 

■ ■ ■ m con scws ' t ai * bomre » estbtzlo- 

JL A JL b m a AA bb bb b bb b ^b m m ^ JL h ne Joe si è presentato bonariamente 

uontrasiaia vittoria ai punti 

■ di preferenza contro un vecchio gi¬ 

gante di Boston. Johnni/ Sikor. 

rii Luini MalÀ «11 l/alrlp rnearn 

III bllllll Ivi ulv W U V ulllv f 11901 U founds Si prolungarono fino alle dic- 

stJ ci riprese e Joe, malgrado u suo 

__placido carattere cd il tipo es ibi- 

sionistico dell'incontro, incominciò a 

Il pubblico ha disappravuto il verdetto - Intervento f inale delt i Celere qu^^maiMpitati gTomnoRi 

--- finirono così al tappeto per qualche 

MILANO. 28. — Questa sera sul A Malè dobbiamo dare la maggio- guida dell'Istruttore federale Van 
«ring» dei Teatro Principe, la giù- re potenza di pugno, tanto che In Zandt. sul campo della c Rari Nantes »j u *° nsts/ito 

ria tonnata d&U'arbltro Clslaghl di due occasioni Fusaro accusò 1 suol £ < ? n un “ uj e dla di cinque ore di lavoro Sd o ^irchintorc 

Milano e dal giudici Loy di Firenze colpi, ed anche gli dobbiamo la con- ®£S ££ rl d *£ m " L fi ni, 

o Armanl di Bologna ha assegnato siderazione del combattente più cor- partiranno q^ndl alla viltà di Nizza. PhilJclvhta di Miami 

la vittoria al punti, e perciò 11 tl- retto. Infatti Fusaro durante la de- _ spettatori di rnuaaupma. at Miami 

telo nazionale del pesi « leggeri ». cima ripresa venne richiamato uffl- «"»i; ;ì„i* d< Kansas City ai i.os a g s. 

a Luigi Malè- clalmente daR'arbltro; Inoltre non vJll SCiaiOIl italiani Boston e di altri c <j ntr i ^ c l h ° l r ' 

Purtroppo 11 nostro parere, ed an- lasciò «lavorare» 11 suo giovane coni- * mmirlinìi nirnrn ,1 mite 

che quello della stragrande maggio- petltore: le sue braccia. In certe oc- ai Campionati niOllUiail, Louw è oncora il pugile più f-> ^ 

ranza del pubblico In sala, era dlf- Casio ni. si tramutavano In tentacolL e pia »• 'rf* J' cLù? 


IL GIOVANE VITERBESE CAMPIONE ITALIANO DEI LEGGERI 

Contrastata vittoria ai punti 
di Luigi Malè su Valde Fusaro 

Il pubblico ha dimpprovuto il verdetto - Intervento f inale delt i Celere 


in vista, non rispetta le regole del 
gioco 

Al principio della settimana scorsa 
Louis st e spostalo ad Cahland per 
maltrattare Al lioosman. considerato 
la « sbranca » pugilistica della Ca¬ 
lifornia Crmax Joe si è lanciato ter¬ 
so la grande avventura, vale a dire 
verso il « combattimento del stuolo > 
Ezzard Charles-Loms. Questo già al- 
lesisi!v o match che dovrà decidere 
della discussa suficrtarità tra il nuo- 
io campione cd il vecchio, si svol¬ 
gerà — pensiamo — in un immenso 
stadio aperto durante la prossima 
stagione calda. Possiamo con sicu¬ 
rezza aggiungere che quella notte 
non et saranno parsone in pena a 
Xrw York, a Chuagn oppure in Ca¬ 
lifornia per la prosaica ragione che 
l'incasso del < combattimento del se¬ 
colo » potrebbe sorpassare il traguar¬ 
do di un milione di dollari 

G. S. 

Tragica morte 

del neozelandese lovelock 

NEW YORK. 28 — John Lovelock. 
U mezzofondista neozelandese ex- 
primatlsta mondiale, è rimasto ucciso 
aggi In un Incidente nella ferrovia 
sotterranea di New York. Secondo 11 
primo rapporto della polizia sembra 
che eg.i sla stato colto da un capo¬ 
giro mentre attendeva sulla banchina 
della stazione di Broockhyn cadendo 
sulle rotate mentre il treno entrava 
nella stazione. 

John Lovelock — di cui si ricorderà 
l’antagont'mo con Luigi Beccali — 
aveva conquistato 11 record mondiale 
del miglio nel lug'lo 1938 col tempo 
di 4'7”t IO. Alle Ollmptedl d! Beri no 
del 1935 aveva riportato li titolo olim¬ 
pico ed il record mondiale del 1500 
metri, col tempo di S’*7"B'10. 


FLORA 

Via Cola di Kienzo dal 277 al 289 

(angolo Yla Milla) 

I 10.000 SCAMPOLI 

I A PREZZI DI REGALO I 

B 
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competitore Valdè Fusaro. Questo quale ormai si può considerare 11 mondiali di sci che. come è noto. siiTr'», T., f Z.r 
giudizio, oltre ad essere confortato vercellese. Tuttavia tutto questo nul- svolgeranno con Inizio 11 13 febbraio! Abcl Ccs.ac furono 1 soli a tene 
dal giudizio complessivo deirintcro la toglie alla bellezza del suo com- prossimo a Lake Success negli Stati ]testa allo scatenato Joe mentre tutti 
match, si basa sulla cifra del nostro battimento e al leggero vantaggio ao- Uniti. I nostri cinque elementi, che gli altri finirono le « esili 'stoni » piut- 

personale « carnet . U quale ha visto delle 12 riprese^ ^^^^ 000 ^^ 100 "e "fiWo Alv^à.!^ "ITm a t 0 ria di Poi Valenti- 

Fusaro vincere 11 1., 1. 3-, 0. 9. 12 Come cronaca cl ebrlglamo pr©- Zeno Colò Carlo Gartner e Celina! Recente è la stona di Pai valenti 
round, mentre Mal* apparve miglio- sto: è stato un match veloce, pulito, leghi. ' « bastonato » crudelmente, ridot¬ 

to nel 7.. 8.. 10.. 11. round. Nelle avvincente e costellato di fasi enio- Lake Success è fissata per il 25 lo una maschera di sangue e scara- 
restanti riprese 1 due gladiatori ap- ?-*o nant -l. Lo riprese Iniziali sono di La parterza del nostri discesisti per ventato K.O. al 2’ 4b” dell'ottavo 

.. * _ Ghi«arn ni A nrPrlftrt noi «'nini* nnl m i —. ■■■ miliari r» ChtCrinn .Cr n r/T rft/fì^ìfn ÌP. 
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parvero alla pari. Il punteggio fi- P^^o plù preciso nel colpi; poi 
naie, sempre secondo noi,-è risulta- aIla «settima ripresa Malè accelera la 

to di 55 punti a Fusaro e di 54 a ? ua az ! on °- * lB y° ra . n ?° * duramen- 

te di destro e di sinistro. 


to di 55 punti a Fusaro e di 54 a 
Malè. 

Valdè Fusaro ha combattuto a Mi¬ 
lano forse la migliore battaglia del¬ 
la sua carriera. Bl è battuto con no¬ 


li movimentato fintile 


. . . — — round a Chicago. Senza dubbio le 

« fnniinlift f*#»IP II V I botte ricevute da Pat contro Joe so- 

lumigiio teli u.v.i. ^ state b€n più severe dl qucl i e 

' si riuniste Olmi B Livorno ricevute contro Ezzard Chane 8 qual- 

3a - che mese fa. 

LIVORNO. 23- — Il nuovo Consi- faggio di Joe Louis nel riguardi dl 
gllo dell’Unione Veloclpedlstioa Ita- Charles. 


ANNUNZI SANITARI 

ENDOCRINE 

Oablneitn medico spenallnatu p»i la 
diagnosi « la cura delle sole durati- 
rioni sessuali, cura radicala rapida 
metodo proprio 

Impotenza, fobia debolezza sessuali, 
vecch'ala precoce, deficienza giova¬ 
nili. cura speciali rapide pre-phst 
matrimoniali, cura modernissima per 
11 ringiovanimento Grande inficiai* 
Or. CARI.ETTI - PIAZZA ESQUII4- 
NO li (Presso Stazione) . Ore a-ii, 
18-U - Festivi *-U. Saie separate - 
Non si curino .venerea. I] dr rariattf 
non d* consulti e non cura *.n altri 
Istituti. Per Informazioni rratolta 
scrivere. Massima rlservatataa. 


ante sprazzo dl fuoco per lm- forze riesce a vincere l’ultima ri- fhf 1 ■ ~ _ b/b>b a 

anche nell'ultima ripresa al più presa. M\f 9122 fa 

e vigoroso rivale. Possiamo di- jj verdetto a favore dl Malè viene *F w-J W-W IH 

e il piemontese ha vinto per accolto in modo sfavorevole dal pub- . 

(meno che per la giuria sin- bllco, 11 quale Inscena una claroo- 

> questa battaglia con 11 suo rosa protesta- Almeno per mezz'ora Amadei fra i aiotlorossl - Oggi si aliena la Lazio i 

o. li quale era manovrato da tn sala non si sentono che fischi e ___ __ 

xldo cervello, ragionatore e lu- parole roventi all lndlrlzzo delta Giù- ------ 

mo. ria; alcuni tifosi tentano dl Inva- La Roma ha sostenuto ieri un al- di L- 20 000 11 Monsummsno, 1» Noe *-1 

r -- .« dere 11 «ring», ma la solita Celere lenamento prevalentemente atletico, rlna. Il Solway e li Prato; di tire 10 

La prova dt Male Interviene con I suol manganelli. n>- ^ hanno preso parte tutti i mila la FloreiUIna. 11 Perugia e la 

0 «Itnl'l»! A Vfr.rl m BAB T tiòòh *rF. HÉ dfll 1 Al lfiffl IO DrT nil^ 


la sua camera. £51 e battuto con ao- Nel roum t seguente Fusaro appare f; ,u 

cortezza, con chiarezza dl stile e dl sta nco masi riprende in maniere^- nTediamtnm domai a LlvorSo 1 Nel $'? rnt 1a Jf, Ue si è 

intenti con magnifico Intelligenza, tinta durante la nona che vede un ^so dTna ra^ion? 1 preLnte ll' Pre rl I^ P a ?°f^ocS ? o.mSoni con 
ed anche quando apparve provato Malè particolarmente sfasato. Invece sldente Rodonl, saranno discussi nu- r *fiutato dl incrociare i guantoni co 
dal ritmo della logorante battaglia nc n a 10. e 11. ripresa 11 romano merosi argomenti suH’attlvltà cicli- Louis, asserendo che lex-campione 
si difese con 1 denti, come dovesse sembra trasformato, ed 11 suo impe- stica nazionale ed intemazionale. del mondo, nell’intento di mettersi 
disputare 11 lavoro più Importante to rischia di travolgere Fusaro. che _________ _ 

della sua vita, infine ha trovato uno tuttavia raccogliendo tutte le sue 

sgusciarne sprazzo dl fuoco per lm- forze riesce a vincere l’ultima ri- /Hk f ^11_ _bb 

porsi anche nell'ultima ripresa al più presa. V- ]%( 4T ■ M É9 & V SM WWB WÈ 

fresco e vigoroso rivale. Possiamo di- jj verdetto a favore dl Malè viene *F m-J W-M\n m m " mmM .al ■ t vJ 

re che il piemontese ha vinto per accolto in modo sfavorevole dai pub- . 

tutti (meno che per la giuria sin- bllco, Il quale Inscena una claroo- 

tende) questa battaglia con 11 suo rosa protesta- Almeno per mezz'ora Amadei fra i aiailorossl - Oggi si aliena la Lazio e 

sinistro, li quale era manovrato da in sala non si sentono che fischi e ___ __ 

un frotìdo cervello, ragionatore e lu- parole roventi all lndlrlzzo della Giù- ------ 

cldlsslmo. ria; alcuni tifosi tentano dl Inva- La Roma ha sostenuto ieri un al- di JL» 20 000 11 Monsummano, la Noe*- ! 

r .. .. dere 11 «ring», ma la solita Celere lenamento prevalentemente atletico, rlna. it Solway e li Prato; di tire 10 

La prova dt Male Interviene con I suol manganelli, m- ^ Quale hanno preso parte tutti i mila la r, °^^‘na. Il Perugia e la 

—. i» .o—*b titolari, tranne Trere e Merllm, non Lucchese, ecc. Ha squalificato per due 

Difficile cl sembra giudicare il com- binando del tutto la serata spor- ancora ’ rlcrUratl di i la u ce nza nata- giornale: Nestl (Prato). Capolino (Ju- 

battlmento dl Malè. 11 ragazzo, che tlva. lizla. Con 1 giallo-rossi s'è allenato ve Alfa), Magurano (Lecce) e Zanon 

conta solo vent'annl e ventldue Fxroo 1 risultati tecnici: anche Amadei, occasionaimenta a (Padova); per una giornata Farina 

matchs da professionistr # ha senza Campionato d’Italia pesi leggeri: R oma. (Anconitana). Braccln (Piombino), 

dubbio nel suo bagaglio Immense Lu, Gl Mnlè dl Viterbo (kg. 01) batte Bernardini ha riconvocati tutti 1 mr^favaii ^ Clocch^'at 

possibilità, nja per il momento egli Valrte Fusaro dl Vercelli (kg. 01.200) giocatori per questa mattina, onde oprato) ciWno) BecattIn* e 

deve ancor» Iziiparare molte cose, al punti In 12 riprese. proseguire la preparazione per l'in- £ X^GeZl*) Wj VùtiTmSul 

Malè si muove bene sulle gambe, con Pcsi mettl: Luigi Di Mauro dl Fro- ^ontr di Nov«- — 

certe mosse che hanno del felino, linone batte Michele Marini di Oe- lieta s’è rivisto in èamDo I a merla «Il Rarltla-i 

ma la sua «boxe» ha troppe pause ?*“ «« v P Sis Cecconi gu7rlto dalìò S tr^ “he *3 mOffe di BarWe I 

dl passività ed l suoi colpi non sem- F,um ® lo aveva afflitto per molto tempo. all#naffir0 rfp||a llirrtlfiCA 

pre centrano 11 bersaglio. OekI Malè batt f. Giovanni Bldlnl di Arezzo al purtroppo all'allenamento non han- oHcnfllOlB Cella lUltllvjC 

non era «In occhio», come si dice. P untl ,n 8 riprese. Da rilevare che ao partecipato Flamini, Nyers li e opsrzvirA ah m a, 

forse a causa del difettoso ed Incora- Andresp > era al su o primo rientro De Fazio, infortunati. La formazio- GENOVA. 28. — Alle Ore 19 dl 

nleto allenamento sull’uomo dovuto do P° ,ft sospensione Inflittagli nel ne per l’incontro con la Pro Patria Oggi è morto airCV6pedale dl San 

ùduM no^ eriU sl Murarl o mesl scora, per a un verrà probabilmente stabUIta da Martino l'allenatore di celcio Otta- 

ebe^^Th»^^raéntato n«u^iurm arb,tro Sperone dopo l’allenamento che i v io Barbieri dell. Lucchese. Era 

temni Oltre ^clòeell è GIUSEPPE SIGNORI bia ^ 0 : azzurri , sosterranno oggi al- 5tato . azzurro » più volte e aveva 

wmpi. uuro a ciò egu e apparso ir- -.. . _ lo Stadio contro una formazioni dl m p* nAfl » 

resoluto e titubante, specialmente - . prima divisione, che potrebbe esse- “° P ^e oei oenoa 

nelle fasi dl attacco. Forse non ha 1 CCSIIStl fìZZlim 7> TO l’Humanltas o il MonteponL Sem- Flaza , ,. ,, 
capito il gioco che doveva fare (pie- , .. _ i• i bra da escludere anche per doroenl- 1 lottatori italiani 

chiare con continuità alla figura, al- S allenano a tSorCllffhera ca prossima U debutto dl Arce, non , _ 

la «trippa» come dloono a Roma. - ancora ambientato a dovere. m OVeZia e UammarCa 

In modo da ap;>esanure ed affaticare BORDIGHERA, 28. — Sono giunti a — ■ — _ ———^-» 

l’avversarlo) e senza dubbio si è la* Bordighera gli «azzurri» selezionati I» Ja r l f J» n j Iona TalrÌA COPENAGHEN. 28. — Di ritornoj 

sciato Irretire dal gioco del più esper- pev l* formazione della squadra dl UCUM4JI1I UCIId LtAfa * UfliUU da Stoccolma dopo lo svolgimento! 

to avversarlo che spesso l'ha con- pallacanestro che parteciperà dal 2 - del campionati mondiali di lotta, che 

trollato e controbattuto con saattao- * l 10 ^hnaio prossimo al Tomeo In- MILANO 28 — La Lega Calcio ha avranno luogo nella capitale avede- 

l damilìtll- rrnm mn forti mimi «emazlonale dl Nizza, preludio al cam- fissato per 11 5 gennaio il recupero dai 20 al 23 marzo. 1 lottatori 

n doppietti colpi non forti, questi. p i onato del mondo, che avrà luogo In della gara Pro Patrla-Sampdoria. so- Italiani al fermeranno a Copenaghen 

ma noiosi e valevoli per 11 punteg- Brasile a settembre. spesa per la nebbia domenica scorsa- per sostenere Incontri con 1 p:ù quo- 

Gli allenamenti si svolgono sotto la Essa ha multato: dl L- 50 000 li Torlno-itatl lottatori danesi. 
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Piazzo Golerio, 7 • Roma 
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NOVITÀ 


La morte di Barbieri 
allenato re della Lucchese 

GENOVA. 28. — Alle ore 19 di 
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□RANDE ROMANZO 

Hi MICHELE ZEVACO 


0 

Ss. 


Era l’abate Angelo. Gettò su di 
essa un ampio mantello e le disse: 

— Venite, la signora Lucrezia 
vuole cariarvi. 

Rosa Vannozzo seguì l’abate. 
Questi manifestava un’agitazione 
febbrile. Fece entrare Rosa in 
una camera debolmente rischia¬ 
rata, dove la lasciò sola. Poco 
dopo Lucrezia apparve. 

Lo sguardo della madre fu oro- 
fondo, deciso. In quel secondo 
sentì che 11 suo cuore restava di 
una freddezza glaciali. Ogni sen¬ 
timento «ra morto in lei Era ma¬ 
tura per l’assnssinn. Lucrezia 
esaminò la straniera, la sconosciu¬ 
ta, con una curiosità appassio¬ 
nata. 

' — Slet* pronta? — domandò. 


— Sono pronta. 

— Quando volete agire? 

— Occorre anzitutto ch’io lo 
veda, ch’io gli parli. Non teme¬ 
te: so il mezzo dì farmi accoglie¬ 
re senza compromettere la situa¬ 
zione. 

— Non potete vederlo che do¬ 
mani. 

— Sarà allora oer domani se¬ 
ra. Ma occorre ch’io possa en¬ 
trare prima • nella sua camera, 
senza che lo sappia. 

— E’ facile: egli scende ogni 
mattina nel giardino. Approfitte¬ 
rete di quel momento. 

— Dunque a domattina. Fino 
a quel momento lasciatemi sola. 

— Va bene. Verrò a cercarvi 
all’ora propizia. 


1 5*2*3» 

rr, % 

Mi 



Lucrezia, pensierosa, fece alcu- Alle otto, dopo il tramonto del E discese in giardino, 
ni passi Der ritirarsi. D un tratto sole, il Papa disse ad Angelo: Nello stesso tempo in cui cam- 

ritornò verso Rosa e con voce sor- —Voglio un'ultima volta pas- minava per i viali dei giardino la 
da. scossa da fremiti: seggiare fra questi fiori che ho sua anima evocava la scena terri- 

— Che motivo avete voi per amato. bile che si preparava: lo stupro e 

uccìderlo? — domandò. — - 

Rosa Vannozzo elzò la testa. Il 
suo sguardo strano, vuoto come 
un abisso insondabile spaventò 
Lucrezia. Rosa rispose: 

— E voi? 

Lucrezia, sussultò come se fos¬ 
se stata toccata con un ferro ro¬ 
vente. Poi se ne andò senza ri¬ 
spondere nè fare altra domanda. 

I SI domandava dove aveva potu¬ 
to sentire la voce di quella vec¬ 
chia. 

Non poteva preciso rio, ma le 
sembrava in certi momenti che 
quella voce evocasse in lei confu¬ 
si ricordi d’un bel giardino pieno 
di granati e d’aranci, dove c’era¬ 
no scoppi di risa infantili e dove 
una giovane donna, era seduta al-r 
l’ombra di grandi alberi. 

— Dove ho sentito quella voce? 
si ripeteva. 

Pensò a lungo. Poi, Importuna¬ 
ta, rinunziò a ricercare. Non *i 
coricò quella notte ed attese il 
giorno con impazienza. Il matti¬ 
no venne. Ma 11 Papa non discese 
n eiardino. Lucrezia aveva ter¬ 
ribili soprassalti d’impazienza. 

Quel mattino il vecchio Borgia 
preparò la sua partenza. Verso le 
quattro diede ordini per potersi Lncreil* era livlda_ « Bene — diu* la Kip —6lct« na*»nnnlrabil« 
imbarcare quando av*«se voluto, swelenatrlce. A questa coppa berrà vostro padre-.». 
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l’assassinio d’una irnocente che 
egli sacrificava al ^uo od : o per 
Ragastens. 

Levò rIì occhi \e.so la fine¬ 
stra di Primavera e, ripensando 
la sua vendetta, ebbe un sorriso. 

Intanto Rosa, silenziosa e pa¬ 
ziente. aveva passato quella gior¬ 
nata nella camera dove Lucrezia 
l’aveva lasciata. Non aveva toc¬ 
cato neppure il cibo che sua figlia 
le aveva portato. La sera, dopo 
le otto. Lucrezia aori la porta 
bruscamente e le fece segno, es¬ 
sendo troppo agitata rer parlarle. 
Rosa la segui. Alcuni momenti 
dopo, entrambe erano nella stan¬ 
za del Papa. 

— Siete decisa a parlargli? — 
domandò Lucrezia ansante. 

— Bisogna. 

— Voi rispondete dl tutto? 

— Ne rispondo. Stale tranquil¬ 
la, vostro padre sta per morire. 

Lucrezia ebbe un fremito e di¬ 
venne livida. Rosa demandò: 

— Egli ha l’abitudine di bere 
prima di addormentarsi? 

— Sì, un vino ricostituente, 
chiuso là, rispose Lucrezia indi¬ 
cando un piccolo mobile, di cui 
Borgia solo aveva la chiave o al¬ 
meno cosi credeva. 

— Voi potete aprire, non è ve¬ 
ro? — chiese Rosa, sicura della 
risposta. 

Lucrezia trasse rapidamente 
una chiavetta dalle «ue vesti ed 
apri il mobile. 


— Presto — mormorò. 

Ma Rosa non si affrettava. Essa 
guardava nell’interno del mobile. 
Oltre a viveri, rierano molte bot¬ 
tiglie d’un vino speciale che il 
vecchio beveva prima dl coricar¬ 
si. Accanto alle bottiglie due cop¬ 
pe: una d’argento cd una d’oro. 
Il Papa 'i serviva indifferente¬ 
mente deli’una o dell’altra. Rosa 
Vannozzo prese la coppa d’ar¬ 
gento. 

— Affrettatevi — Insistè Lu¬ 
crezia. 

La vecchia alzò le spalle. Poi 
cercò nel suo seno e ne trasse 
un piccolo quadrato df pergame¬ 
na rossastra. 

— Ecco il veleno — disse. — 
E’ un veleno che non perdona. 

Lucrezia scoteva la testa. 

— Spargendo il bordo della 
coppa con questa pergamena — 
continuò ]a Maga — si deposita 
sull’argento una leggerissima pol¬ 
veri». invisibile, che s’incastra 
nel metallo, e non va via, anche 
se si asciuga con forza. Chi pose¬ 
rà le lebbra sul bordo dj questa 
coppa, è un uomo morto. 

Rosa tacque. Restò un momen¬ 
to pensierosa. Poi tese a Lucre¬ 
zia la coppa d’argento ed il Qua¬ 
drato di pergamena re ssastra. Lu¬ 
crezia indietreggiò. 

— Volete che sia io? — bal¬ 
bettò. 

—- Sarà giusto-. — rispose 
Rosa Vannozzo —. E’ giusto che 


sia colpito da sua figlia-. E* giu¬ 
sto che voi possiate più tardi evo¬ 
care il ricordo di onesta serata. 
Andiamo, avete paura, Lucrezia?. 
Non è più il sangue del Borgia 
che scorre nelle vostre vene? . 

Lucrezia la guardò 

— Prendete dunaue - questa 
coppa d’argento — continuò Rosa. 
— Bene, ora verste 11 veleno. 
Ora spargete. Bene. Siete una 
ammirabile awelenntrlce— Su 
questa coppa d’argento si pose¬ 
ranno la labbra di vostro padri*. 

A misura che Rosei Vannozzo 
parlava. Lucrezia, come In un in¬ 
cubo, obbediva. Era spaventevo¬ 
le a vedersi. Macchi* di livore; 1$ 
chiazzavano fi volto. 

D’un tratto Rosa riprese la cop¬ 
pa d’argento 

— Bas’a — disse. — Andate- 
vene. Il resto riguarda me. 

Livida, allibita, Lucrezia uact 
lentamente, con gli occhi fissi sul¬ 
la streea. Rosa Vannozzo, mtatà 
sola, rimise la coppa d’argento al 
oosto esatto dove l’eveva preaa. 
Poi scostò un poco la coppa d’oro. 
Indi spln«e la porta del piccolo 
mobile, senza richiuderlo com¬ 
pletamente. Fatto ciò, sj dlrewe 
verso la stanza attigua, si sedette 
ed aspettò. D’un tratto si levò e 
ascoltò: si parlava nella carnai» 
di Rodrigo Borgia. 

(Continue) 
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POLlTll'4 

USTE HA 


ALL’INTERNO E DALL’ESTERO 


La repubblica 
romena 

Il 30 dicembre 1949 il po¬ 
polo romeno festeggia il secondo 
anniversario della proclamazione 
della Repubblica Popolare Romena, 
in un momento in cui il fronte 
della pace e del socialismo si raf¬ 
forza sempre dj più. 

Sotto la guida del Partito Comu¬ 
nista Romeno, la classe operaia 
alleata coi contadini lavoratori ha 
abbattuto la monarchia e ha con- 
conquisto il potere dello Stato. 

La monarchia agli occhi del po¬ 
polo romeno era responsabile della 
politica di sfruttamento selvaggio, 
dj rapina ' e di alienazione delle 
ricchezze’del Paese, della politica 
di terrore’ e di assassinio praticata " 
dalla borghesia e dai grandi pro¬ 
prietari fondiari. *• * 

Nella memoria del popolo, il ri¬ 
cordo di ognuno dei re Hohenzol- 
lern resta legato a quello di un 
assassinio in massa perpetrato sotto 
t loro ordini: Carlo I e l’assassinio 
di 11.000 contadini nel 1907, Ferdi¬ 
nando e la sparatoria che è costata 
la vita a più d’un centinaio di 
operai che sfilavano pacificamente 
il tj dicembre 1918, Carlo II e 
l’assassinio di centinaia di ferro¬ 
vieri di Grivitza nel 1933, Michele 
e la condanna a morte di centinaia 
di migliaia di romeni, nella crimi¬ 
nale guerra antisovietica. 

F.cco perchè milioni di cittadini 
romeni hanno votato con entusia¬ 
smo contro la monarchia, per la 
Repubblica Popolare Romena, per 
la nuova Costituzione, la quale 
proclamava che tutto il potere dello 
Stato apparteneva al popolo. 

La perfetta eguaglianza di tutti i 
cittadini, senza distinzione di razza, 
di nazionalità o di religione, l’egua¬ 
glianza dell’uomo e della donna, il 
diritto al lavoro e al riposo, il 
diritto all’istruzione, tutti questi 
diritti sono oggi realtà nella Re¬ 
pubblica Popolare Romena. Il raz¬ 
zismo e lo sciovinismo, la politica 
di discriminazione nei riguardi delle 
nazionalità coabitanti, le persecu¬ 
zioni religiose, il mantenimento 
della donna in un stato di inferio¬ 
rità, gli ostacoli posti al popolo 
lavoratore desideroso d'istruirsi, 
tutta questa politica caratteristica 
dei regimi passati non è più che 
un brutto ricordo. 

Queste sono le fondamenta salde 
clic hanno permesso alla Repubbli¬ 
ca Popolare Romena di impegnarsi 
coraggiosamente sulla via aperta 
all’umanità dalla grande Rivolu¬ 
zione Socialista d’Ottobrc, la via 
dell’edificazione del socialismo. 

L’aiuto sovietico c gli sforzi della 
classe operaia non potevano por¬ 
tare i loro frutti finché le officine, 
le miniere, le banche, si trovavano 
fra le mani dei capitalisti romeni 
e stranieri. Perciò, le più importanti 
imprese industriali c bancarie, le 
società di trasporto e assicurazione, 
somr'itatÉ fiazionalizzate Pii giu¬ 
gno 1948. A partire da questo 
momento, l’economia romena si è 
trovata in possesso di un pos¬ 
sente settore socialista, ciò che ha 
permesso ]a pianificazione dell’eco¬ 
nomia. 

II primo Piano di Stato è entrato 
in vigore il 1. gennaio 1949 ed è 
stato superato di gran lunga in tutti 
i principali settori dell’industria. 
Questi successi sono stati possibili 
grazie all’aiuto economico del¬ 
l’Unione Sovietica e allo slancio 
delle gare socialiste. 

Nell’agricoltura, il settore socia¬ 
lista composto di 700 aziende agri¬ 
cole di Stato, di ioo stazioni di 
macchine e trattori c di 36 aziende 
agricole collettive hanno aiutato i 

S itadtni lavoratori a comprendere 
via verso il benessere. Le realiz¬ 
zazioni economiche hanno avuto 
come prima conseguenza l’eleva¬ 
mento del tenore di vita; il salario 
medio dell’operaio, in cui rientra 
ancht il salaàio sociale, c aumen¬ 
tato. 

Il Piano della Repubblica Popo¬ 
lare Romena per il 1949 prevedeva 
un aumento in rapporto al 1948 
del za % del numero dei Ietti negli 
ospedali; del 24 Cc delle case della 
madre; del t2 7 c delle circoscri¬ 
zioni mediche nelle campagne. Il 
bilancio delle assicurazioni sociali 
per il 1949 è salito alla somma di 
10 miliardi 8 co milioni lei e il 
bilancio del Ministero della Sanità 
a quella di 9 miliardi S40 milioni 
lei, ciò che rappresenta un aumen¬ 
to del il % in rapporto al totale 
dei bilanci dì tutte le istituzioni 
mediche e sanitarie dell’anno prece¬ 
dente. Oltre aio.coo salariati sono 
- stati inviati, a cura delia Cassa 
delle Assicurazioni Sociali e del 
Ministero della Sanità, in case di 
riposo. 

Con la creazione dei Consìgli 
Popolari, della Milizia, degli asses¬ 
sori popolari e la democratizz.azio- ) 
ne dell’Esercito il potere popolare 
si è rafforzato. , 

La posizione mi piano interna¬ 
zionale della Repubblica Popolare 
Romena si è anch’essa rafforzata 
grazie ajramicizia e all’alleanza con 
l’Unione Sovietica e coi Paesi di 
democrazia popolare. Oggi la Re¬ 
pubblica Popolare Romena è un 
fattore attivo " cd efficiente del 
fronte della pace e del socialismo 
diretto dall’Unione Sovietica. 

Grazie alla liberazione del Paese 
da pane dell’Esercito sovietico,. 
grazie al fraterno aiuto del grande 
Paese del Socialismo, come anche 
alla giusta direzione del Panito 
Operaio Romeno, la vecchia Roma¬ 
nia, schiava del capitale straniero, 
arretrata e povera sì è trasformata 
in Repubblica Popolare, libera, in¬ 
dipendente e florida. I successi degli 
ultimi due anni hanno pienamente 
confermato tutto ciò. 

L’URSS esporta grano 
nella fie imania o rientale 

BERLINO 38. — Un accordo che 
prevede la consegna di 380.000 ton¬ 
nellate di cereali sovietici alla Ger¬ 
mania orientale è stato concluso 
Ha il gVTtmo di Berlino e quello 
di fecondo quanto annuncia 

H comunicato ufficialo- 


INCONTRO Dii MIN ISTRI DtOil TSTIRI P CI CONMOHWtAllH "QUESTO AUfHIMON'O NON S’HA DA FARF. 

La crisi dell’Impero inglese La bella l|nindif enne 

alla c onferenza di C eylon rlflmu di sposare re Faruk 


La conferenza segnerà una svolta nella politica 
imp riale britannica - La partecipazione di Bevin 


l/iiiiibiiscialore egiziano a Washington smentisce Pili 
namoraiiifMiio del re nonostante le notizie in contrario 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE II Commonwealth però si trova -- 

LONDRA, 28 — Malgrado l’at- d’accordo con le vedute del Dipar- , 

tacco cardiaco che ha fatto accor- timento di Stato che tentano di WASHINGTON, 28. L amba- erano date invitate al ricevimen- 
reri. l’altro g.orno al suo capezz.a- escludere dalla Conferenza di Pace sciatore egiziano a Washington ha io di nozze furono informate che 

le professori e specialisti, Bevin è l'Unione Sovietica o per lo meno smentito le notizie diramate dalla il matrimonio non sarebbe stato ce- 

partito per l’isola di Ceylon, dove di metterla In una posizione di as- * Associated Press », secondo cui lebrato. 

rappresenterà la Gran Bretagna soluta minoranza. re Faruk starebbe per sposare una Alcuni amici del fidanzato hanno 

;lla pross.ma conferenza dei Mi- Questa sera è stato reso noto a " funzlona ' dichiarato che. dal giorno della 

oi.stri degli Esteri del Common- Lon dra che una conferenza di ec- n ° f r 8 , l * ™™tturn del fidanzamento, lo Hacian 


uc-lth minacciato* da una parte SnJe eTlonfill' debbano ‘*rencSè 1*°™’ Zak ‘ Hnd % TTcZ fasciatore egiziano ha smen- 

g* jf*;- r .‘ CC ^ a o l n°e a Na r r e i ’ an^ad^S^b a & ^ 

n n . H 1 r ritori coloniali e cosa fann 0 per in quella occasione il sovrano -si poHzia deldèmo£rat?co A Un oÌr 

ionie 1 e o«cdimcSt, dcirAs°à ‘! P ? P ° laZÌ ™ Ì ? la ^"lineamento innamorato fan- quirire mutazione di un giovane; 

orientali- sono m p.eno sviluppo coloniaU ’ Questa richiesta, soste- to che. pochi giorni dopo, Zakl Ha- sequestrandogli corte fotografie e 

ier l.berais- dall’oupress.one im- mita da E H Stati Uniti. dall’URSS, cian fu « informato » che il suo fi- sottoporlo a vigilanza... 

perù l.stica. Èd il primo punto al- dalle democrazie popolari e dagli daaz . a r i ^ i n ' 0 . c ° a J? feltro d noeta A P ° Ca distanza dl tcm P° dalla 

Lordine c.el giorno è infatti «ledi- Stati ex-coloniali. venne approva- ior ^ prin ^ de n’R dicembre, data y^rk'posf h^^ubbl^ta’nll 
cal ° a » rsuue della nuova situa- ta dall’ONU fissata por il matrimonio tra Ha- ri tr-Mo di oc^u-,nh,neo ' P r T 

C™ TSì ‘S m,ov„ °“a Tcro “ CARLO » B CUO,S '*>" « '» **-»»• '* i, mUdel So toSo 

tandosi di do:so Ciang Hai Scek - :-===== ======s===ms=mssrms= aa mm - Attwocd, il quale dichiara di aver 

e tutto quello che Ciang Kai Scek . . ... nr », .»i TI r . , A nTl/ -, » VII lasciato ieri il Cairo e di essere in 

significava, cioè l'imperialismo Al COmMLRCI ANTI F Alili A Ri I (_l IA NI grado di confermare le notizie sul- 

nngloameman .. In Asia la si- - 1 atteggiamento feudale del re d’E- 

tua/ione é ora elei tutto mu- _ — gtt’o. 

tata, scrivevano stimane i giornali _ ■ ™ _ _ _ _ ■ " Il corrispondente del New York 

ioi.fi. ncs; : un terremoto di propor- IV V#l V|CC|ln| HI 8 tW 4 Gfc W T B P(>st precisa che Faruk ebbe occa¬ 
sioni senza eguali ha fatto crolla- S W Iwvlllll w li W sione di vedere la giovane coppia 

re tutto un sistema che rappreseli- cinque giorni prima del mntrimo- 

ta\n per la Gran Bretagna la ga- J ■■ ^^L __ B- ? 1 — "io. mentre stava acquistando un 

ranzir. di un tranquillo sfruttamen- jP 3 I IlCIÌbZZQ IH Il HI 1 jf» < anello in una gioielleria di moda, 

to e della Cina e di tutti i suoi Tl^ giorno seguente Faruk si pro- 

ccr'-cdimenti ncll’AustraLa e nel- --curò un incontro con la fanciulla 

‘'A"" L’impana mohiplicata per sei sema alcuna piasti- 

/ piani militari fit .„ zione . |/ malcontento delle categorie colpite SL™. 

E’ certo che le vittorie riportate - dcre Faruk, ma questi si ostinò e 

dall esercito democratico cinese , . , . . fissò le sue nozze con la fanciulla 

bruno avuto e più avranno ripcr- La denuncia fatta da I Unità del- sione fiscale che mira ad addossare pji f L .bb-~iin giorno del suo 

cussioni profondissime sui movi- l’esoso fiscalismo in atto contro 1 SU i lavoratori e sui piccoli e medi s t 

menti nazionali dellTnd.a, della pìccoli e medi commercianti ha su- proprietari il peso della crisi che ' 

della Mtlesia, della Birmania, del- sedato una sasta eco: moltissimo travaglia la nostra economia. „ f!da " 2a ‘°- scrive il New 

ITnciocinesia. etc. ctc.: bisogna tcn- lettere sono giunte in questi due - T orL Post, al quale e stato proibito 

tare a tutti i costi che queste re- giorni alla redazione esponendo si- n I 11 r !' e . rc * a f ancmlla - cattual- 

•! ni e m <1 i popol possano rag- «unzioni veramente gravi. Gran ACCUSC ftLiUCtt mente m cura da un medico. Le 

giungere la loro indipendenza poi- P=rte delle segnalazioni, delle prò- f l’ 1|n ^Jornnlo llf»!*»-;! 5UC condizioni psichiche sono pcs. 
E rS , h Gr 1 BManna leste e delle adesioni alle nostre (1 1111 giornale OCIga s .mc. ..Sento cne qui in Egitto di- 

tr:cl^pùpicz?o‘e SaWnc prime, denunce contengono questo grido vento pazzo». è stato sentito dire. 

Miinl : cauccTT e rame- e^s" sono per d'allarme; «se veramente dovessi ANVERSA, za — L’organo socialde- ■ 

Londra 1 fornitori di denaro. pagare per le tasse quanto mi ad- mocratlco Volksgazet. occupandosi og- T /• r , -ic^f»llnnn 

Un piano organico verrà quindi debitano, dovrei chiudere il nego- 8» t * aC prc P osto b « n '^o;°onnèuo dei lnCK,CIltl a V.iLStelIaliti 

-tudiato a Colombo fra la Gian zio e tornare a servire :n qualche carablni ; rl Luca r i CO rda‘ che l’uffl- per Una partita fll Calcio 

Bictagna e i Dominion» più stret- scende magazzino, ecc. r, questo cla i e s j trovò nel 1930 a Bruxelles 1 1 

temente interessati per ostacolare quello che si vuole? ». Nella do- quale addetto alla polizia militare 

cor. ogni mezzo il moto di rivolta manda, spesso espressa in forma in- presso l’aeroporto della capitale belga. CASTELLANA. 28 . — Numerosi fe- 

uclle iior/olaz oni coloniali. Piani gcnua, a volte addebitando ogni II giornale ricorda che In quel- rltl e contusi si sono avuti al ter- 

quSHia^ t :l C^n er B r r a e n .a° ^ ab.^ Juelìt 

g,.; è pronta n contribuire con le mighe artigiane e nello stesso lem- ^n^taana" ctc^a Jf ìon^a^vor e^dek^rim^ 

^'comfiil^d 1 mestiere 0 ^disposìzio^ attuMe^s^stema l ^cale. U t a Quello 0 che ^irs^^inanfo^ln*mi schUflù'gglato^'d^^n r giocatore e mo- 

no le truppe. si vuole», quello che vuole non il n “"° po . S5 °^°. oLm lcse - 

Mn i Ministri degli Esteri del Procuratore delle Imposte ma il certo m odo aei co tegi ». Clò provocava l’Immediata reazlo- 


ASPICHININA 

per la cura razionale 

del RAFFREDDORE e dell 1 INFLUENZA 


lì successo dell 1 ASPICHININA nella cura 
deli influenza, dei raffreddori, delie nevral¬ 
gie reumatiche è universalmente confermato 
dalla prescrizione dei Medici pratici e di 
Clinici illustri . 

L*ASPICHININA previene e cura le com¬ 
plicanze e l'astenia delle forme influenzali 
e reumatiche . 

VASPICHININA non deprime. ma sostiene 
il cuore . 


2 compresse prese Insieme francano H raffreddore al primo Insorgere. 


Accuse a Luca 
crun giornale belga 


Attwocd, il quale dichiara di aver 
lasciato ieri il Cairo e di essere in 
grado di confermare le notizie sul- 
l’atteggiamento feudale del re d’E¬ 
gitto. 

Il corrispondente del New York '• 
Post precisa che Faruk ebbe occa¬ 
sione di vedere la giovane coppia 
cinque giorni prima del matrimo¬ 
nio. mentre stava acquistando un 
anello in una gioielleria di moda. 

Il giorno seguente Faruk si pro¬ 
curò un incontro con la fanciulla 
e le propose di sposarlo, ma que¬ 
sta rifiutò affermando che amava 
il suo fidanzato. La sorella di Fa¬ 
ruk. Fnuzin, tentò allora di dissua¬ 
dere Faruk, ma questi si ostinò e 
fissò le sue nozze con la fanciulla 
per l'il febbraio, giorno del suo 


L’ex fidanzato. scrive il New 
York Post, al quale è stato proibito 
di rivedere la fanciulla, è attual¬ 
mente in cura da un medico. Le 
sue condizioni psichiche sono pes¬ 
sime. „ Sento che qui in Egitto di¬ 
vento pazzo », è stato sentito dire. 

Incidenti a Castellana 


II famoso madapolan S. Pietro a .L. 215 

Una magnifica, soffice coperta di pura lana a.» 2.S90 

Una flanella di pura lana australiana in 150 centimetri a .... » 990 


Ecco alcuni prezzi della più 


ITA 






IL 




VENDITA Di T 


A 


UTI 


che avrà inizio oggi in occasione dei lavori dl sistemazione del locali dl 
Via del Corso n. 11. 12, 13 e 14 a fianco del Cinema Metropolitan 


(Piazza dal Popolo) 


- - ne dei castellane:!, che si azzulTa- 
PTIlinn vano con gli avversari per proteg- 

cl11 1 gere l'arbitro. La situazione et ag¬ 

gravava allorché il presidente del 
Un parto tri- Pro Castellana veniva colpito alla 
a Pontevico testa mentre sbarrava la strada ad 
nr-itore. un 8 ru PP° di scalmanati che inse- 

uraiore atsoc gulvano i. ar bitro. Finalmente 1 po- 


Ibllire la calma. 


Commonwealth avranno anche da Governo democristiano per il quale n j » • • - - ne dei castellane*!, che si azzuffa- 

studiare a fondo i metodi per por- molti di quelli che ci scrivono han- Parto trigemino v° a h ,f“ ^ 

re un argino alla influenza e alla no votato, è appunto l’eliminazione - grlvav“ allorché il presidente dii 

prepotenza degli Stati Uniti che spietata del piccolo commerciante e BRESCIA, 28. — Un parto tri- Pro Castellana veniva colpito alla 
stanno scardinando quella che era artigiano (cosi come del piccolo m- g em i n o è avvenuto a Pontevico testa mentre sbarrava la strada ad 
l'unità economica delITinpero e la dustriale), a vantaggio del grande, ji , m -...-..o-. HUnc- un 6 ru PP° di scalmanati che in se- 

dc "= «“!'■»: .*»» vantaggio di onesto o di <tu f t "XT» 000 ™"™^“" D ,„“l ? h "i V S?„ t 1»^,‘!;°VoS1, , ::S;, e en 1 pro: 
Gran Bretagna - siamo ormai a consorzio, di questa o d, quella , di 31 anni , e j nc0nat i, di sesso „ntf in campo r u iv^ a rb a- 
questo punto - chiederà dispera- grande società in grado, con pie- maschile> godono ottima salute. bilire la calma, 
inmente aiuti al Canada e alla cole operazioni di trucco aui bilan- 

Nuova Zelanda e all’Australia, aiuti cj, di sfuggire all’esattore. ■ —, ... ■ —. . - 

in 01 o, ni sterline, in prodotti ali- Ma torniamo alla cronaca e ci- 

mrntnn. nel tentativo di rinviare tiamo tra le tante la lettera di un II ^ 5 L • -J ^ ^3 5 ^ ^ ^ 

il momento in cui la stretta degli commerciante romano :1 quale c. B M |V | I TJ ■■ lj| fg |[j I IT |[| ■■ 

Str.t: Uniti finisca per soffocarla, ha addiritturo inviato in visione —^ • •• • ■ ■ • N ^ —— —* ■ —w —^ ■ ■ ■ ■ —— 

_ « ra\wiso di accertamento di red- 

Confro I UiSU (JjIq ricchezza mobile.. Ecco _■ » « _■ ■ 

Altro punto aU’ordine del glor- quanto dice il testo dell’avviso: CAfffVffO fi Sk liti Q SI 11 A Y fi llf A 
no della Conferenza è rappresen- « In base alle informazioni in pcs- WWUWtkfcU M MI! WM WWI IIVIV 

tato daila relazione che Bevin do- dell’Ufficio, l’annuo reddito _ 

vrà fare ai suoi colleglli per spie- netto cat. B derivante da esercì- 

àiVUn” M p r°JS! 2 S ìSomo’TS la sventurata Ita messo al mondo un figlio 

netta Federazione europea che i 1 °) dal J. gennaio 1947 e a lire ~““”———• 

Domìnmns vedono molto di maloc- NAPOLI, 28. - Una ragazza do-|me stazionaria. Purtuttavia si dev- 

ch:o. Bevini racconterà loro la tri- ) j ® nnao 1949 ‘ Pcnallta d icenne, Anna Irollo. stamane è notare come una vera e propria 
sto storia della Federazione euro- e per egge ». mila n‘r> forti rintnri ni rad-1 ondata di freddo rieirìo si sia ah- 


Una bimba dodicenne 
sedotta da un sacerdote 

la sventura la ha messo al mondo un figlio 


PELLICCE! PELLICCE! 

CONTINUA LA VENDITA A PREZZI DI VERA 

LIQUIDAZIONE 

con pagamento in 15 mesi senza anticipo ne interessi - PEL¬ 
LICCE confezionate da L. 10.000 - 12.000 - 16.000 e oltre 

— VOLPI OGNI TIPO — 

TAMMARO - Via Germanico 172 p. p. - Tel. 372798 




li PIU Bttll 

SARTORIA Dl CLASSE 


\fuperabil 0 : 


P 039 f 

ANO V JIMET0 
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uominions venono mono ai maioc- ojo^ o^niitÀ NAPOLI. 28. - Una ragazza do- me stazionaria. Purtuttavia si dev- 

ch:o. racconterà loro la tri- ) d 1 g na o 1949. Penalità dicennej Anna Irollo. stamane è notare come una vera e propria 

sto storia della Federazione euro- e per gg ». stata colta da forti dolori all’ad- ondata di freddo rigido si sia ab- 

pea che egli stesso e Churchill in- Per quale motivo, dopo che que- dQme Accompagnala subito al i’ 0 . battuta su tutte le città. A Roma, 

ventarono c tentarono realizzare sto commerciante ha già pagato la spe< j a j e Ja ma d re ed i medici che ad esempio, la temperatura si sta 
allo scopo fU creare una piat lor- imposta di ricchezza mo ’ e i *uo j a circondavano avevano una agra- rapidamente avvicinando allo zero, 
ma per la Gran Bretagna e costi- reddito viene aumenta o da H00 ^ 6orpresa; la ragazza metteva La città più fredda in questi 
tu:re un blocco che m qualche ma- m U ire a un milione * 200 hre mondo un creaturina . „ {atto giorn| è stata Bolzano< che è arri . 
mera smpcd.sse agli Stat: Uniti di per il I9V7 cd il 1948 Leon una , . . ;i _ , 

prender troppo piede in Europa meccanica moltiplicazione per tre) *M rl3a ^ * U J° __ _ si va,a a otto Bradi sotto zero. Le 

ma racconterà poi come questo so- c poi addirittura a due milioni e '' CCC r,? ciltà più calde ’ relativamente s’in- 

g:.o fu infranto quando il Diparti- mezzo per 11 1949? Nessuna spiega- w * f-na Peraltro non pn>e x. a tende, sono state Genova e Messi- 

mer.to di Staio si impossessò del- z;one, oltre quella, naturalmente , r c '' n na, dove il termometro ha raggiun- 

l'.dea è cosimi la sua Unione eu- ridicola c insufficiente delle « in- gravidanza.__ to, in altezza, la punta massima di 

r.'pea con :1 Piano Marshall e il formazioni in possesso dell’ufficio «. F ra 1 einghiozzi la bimba ha 

Patto Atlantico alte sue dirette di- Come è possibile che i piccoli coni- confessato di essere da molti mesi 

pendenze, cercando di forzarvi mercianti e artigiani paghino un l’amante del sacerdote della par¬ 
di ntro la Gran Bretagna. cosi esoso aumento retroattivo sen- rocchia, pacre Gozzolino, dal qua- PaiTPtfó (fi DII DÌtffirP 

Terzo punìo ed altrettanto sca- za ridursi al fallimento? E nella le si recava ogni sera per la dot- «. oiicjiv m un pluvie 

bri. so è .1 trattato di pace con il ipotesi che essi possano con qual- trina e che poi rixedcxa a ta r- .L. vpnifpva (inPfP ni ani sin 
G-'prone. Anche qui la solita sto- che sacrificio far fronte a questo da ora. IcHB CjlB OpCtC pioylom 

r.u. Gl; S!r.t: Uniti tentano di far imprevedibile aggravio fiscale, chi B giovane sacerdote, a quanto " 

tulio per conto loro, ritenendo il garantirà loro che l'anno prossimo ci risulta, è stato fermato dalla LA SPEZIA, 28. E stato trat- 

G.soponc un loro feudo particola- l’avvenuto pagamento non diventi polizia. Egli avrebbe confessato e to in arresto a La Spezia il pit- 
re. Essi vorrebbero stilare un tratta- per il governo un incentivo a gra- dichiarato che sposerà la lagazza. lare milanese Bruno Ongari. sotto 
to di pare che non tenga affatto con- vare ancora di più la mano su que- pur così giovane. l’accusa di truffa e plagio. L’On- 

intere.^*; nel Common- sta categoria? - gari avera allestito no;la nostra 

wealth ma s. adegui perfettamen- Al commercianti e agli artigiani Temperatura fredda Clttà , una moslra c on quadri d; 

tc a quell; amer*can;: e il com- che ci chiedono come sia poss;bi- + m notissimi autori, quadri per cui si 

merc.o g.apnoncse. come quello te- le uscire da questa drammatica al- IT)A flflCOrfl SinZlOTiliriO richiedevano cospicue somme. 








i V 


wealth ma s. adegui perfettamen- Al commercianti e agli artigiani 
te a quell; amor.cani: e il com- che ci chiedono come sia possibi- 
inerc.u g.apponete, come quello te- lo uscire da questa drammatica al- 
fie-^co per la Gcan Bretagna, di- ternativa non resta che additare la 
\fnt. una minaccia tremenda per ì strada della opposizione organizza- 
■D. m.r.i del Pac.fico. ta contro questa politica di oppres- 


Pv- 


' .’V< "T 




ternativa non resta che additare la —- Tra i visitatori, sfortunatamente 

strada della opposizione organizza- La temperatura sullTtalia è de- P Cr ^ u ’’ ca P’-tò il colonnello Martt- 
ta contro questa politica di oppres- finita dagli uffici meteorologici co- nez della Spezia, amico, tra l’altro. 

del pittore napoletano Vincenzo 

**®®®®®®*®®*®*®*®®®®®*®®*®®®®®®®*®"®®®®®®®***®**®****®®®®***®®^*®®*®®®®®®*®®®*®*®®®**®®** i Frolli, deceduto un mese fa. 

__. ___________ —... —, — - __-_ r quale notò che tra i quadri espo- 

: ^ y. v , * - ' ' ■ • A |st; ve ne era uno attribuito ad 

u h 1 ' '' » i Troll: dal titolo «II banchetto». 

\ ^ £> '• ” 1 (quadro che, in originale, si trova 

• ' ' N \ - ' * * invece a Buenos Aires e appar- 

JÉ ^ ^SSbBSSSSSS^^i tiene alla famiglia Crespi. Accor- 

tosi Martirez 

V? ■ " ■ \*olse alla Questura, che 

, 3^3»' a trarre in arresto l’Ongari. 

- l’opera suddetta erano 

' chieste 300.000 lire. 

r I Sono risultate plagiate altre ope- 

>\ > Mf ire di Magni. Bruzzi evi altri. 
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I partigiani indonesiani, che da anni con 

finzione della tini 


par ta fifcrvtè Ad loro popo;o, non riconoseooo la 

taa «a«tata fin Giuliana d’Olandfi 


Sciopero all’ INAIL 


I d.pendesti de.I'Utlluto Infortuni sut 
Lavoro sono entrati in questi giorni m 
sciopero per questioni di carattere nor¬ 
mativo. ed economico. Dl Ironie al-* com¬ 
pattezza unanime dimostrata dal perso¬ 
nale in questa prima fase dell’agitazione, 
il Presidente d'".l’Xst;tuto. on. Renalo Mo¬ 
relli, da buon Ubera'e ha assunto un al¬ 
leggiamene» dl Tlolaiione de'Te libertà 
sindacali; ha tenuto una riunione dl tutti 
t capi >er»izk> ha latto convocare da essi 
lutto li personale dip-ndrnte per c riesa¬ 
minare Patteggiarne mo », ha convocato a 
Roma I direttori di tutte le Sedi di Italia. 

Owi sprra da queste manovre l'on. 
Presidente delPINAIL? Non gii basta an¬ 
cora la compattezza delx» »cJop«Tt> in atto? 


IfMCft f dlthm frtf 

Rinascita 


Non c’è 
di meglio ! 

Quante donne sono tormentate da~ emicranie, 
mali di stomaco, vertigini, foruncolosi: mali spe* 
cialmente causati dalla stitichezza e conseguente 
intossicazione del sangue! E’ necessaria quindi 
una cura veramente disintossicante e deconge¬ 
stionante, per godere in pieno la vita, per ritro* 
vare la gioia di vivere! E per una tale cura, non 
c’è niente di meglio che ricorrere alla TISANA 
K E LE MATA, che cura la stitichezza - senza 
Irritar# le mucose • senza assuefare l v in« 
testino - e quindi decongestiona e disintossica 

PRENDETE ANCHE VOI LA 

TisQnoKdéniDtQ 


affli sue ieeks ornai unum lanini 
imiMiioaiisiiiaaiiMTiaMsuiiii. 
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DOPO ESSERE STAIO BATTUTO IN QUATTRO VOTAZIONI 

Bidault pone di nuovo 
la questione di fiducia 








IERI A LOSANNA 1 

_ 

Rila Haywnrlh 

ha avulu una bimba 


La puerpera è stala scartata 
dalla polizia Ano alla clinica 


DAL NOSTRO CORRISPONDENIfc starlo di una quindicina cu roti su unuercooc aa operare dopo la ccs • Jasmtne. pesa 2 chili . mezzo 1 WAHINGTON, 28 — I circoli po- jugoslavo sul rafforzamento dei le- del partito popolare); Sami Kabba-I 
. PARIGI.*23. — Il Parlamento /ran- altrettanti arinoli del dilatino con- saziane degli aiuti ECA nel 1952. Se La notlzla £ stata annunciata ai‘litici c la stampa americani sotto- gami tra gli Stati Uniti e la Jugo- ra, interni; Akram Hourany, dtfo- 

ccse ablrorda stasera tri seduta noi- cernenti nume misure fiscali, co- condo quanto ji apprende da una S j 0 rna) j st j da | principe Ali Khan in lineano le dichiarazioni del Mini- slavia. sa; Atdul Baqui Mizamul Deen. 

tuma la discussone degli ultimi ar- stretto a chiedere in altre due / 0,1 ** persona La bimba è perfettamente slro dc S 1 ' E * stcn jugoslavo Kardelj. Questo rafforzamento in pratica agricoltura. (tutti indipendenti): 

tlenii del bilar.no s.atale .' Solidali *">“» d ‘ fi*»™ P" ent ° e T che ha se nto di persona. La bimba e perfettamente dando ri , ievo agl| accordi lmplica> fie condo la stessa stampa Mohammcd llmibarak. lavori pub- 

nel considerare come intoccabili t u,l(I "nova sconfìtta il gmerno ed i g i-.oiio prea dalle auto- sana. mici conclusi in questi giorni dai americana, una estensione, della blici; Abdul Rahman el Azm. fi- 

credili dctoluii al riarmo, le destre, 'uni rappresentanti jxiriamcntnri T Dita Hayworth era stata traspor- governi a Londra c Washington con «dottrina di Truman » alla Jugo- nnnze (tutti della fratellanza nuis- 

popo.an cattolici, radimi t c sonali- '*«"»'> esaminato nel corso di queste na o «■ in>ie,mbredenoSLSil^ano tata nclla cHnua allc 3 dl qU{ , Ma qU ello di Belgrado. slavia. L’autorevole «Christian sulmana». 

Sti democratici, si sono rivelate <m-| " C nèl^ncn^t tJ,7 " ^òna^iniim^el pagamenti Inì^uronet. Una tale mattina. Il principe aveva pilotato in particolare in base all’ultimo Science Monitor, in un articolo di - 

coro in queste ultime wnliquattr ore , p edite,a sollecitato al ixirla- "tea incontrerebbe l opposizione spe- personalmente l’automobile che era accordo per la navigazione aerea Joseph Harsch da Washington, so- Q|j J(a|fbÌ CCHllT!e*CÌS I . 
imapuct di mettersi ,d accordo \vento latnaqqtorari'achrsi ^df- cialmcntc degli stati" nordici, non scortata da due auto della polizia tra Washington e Belgrado, la Ju- «tiene che le recenti dichiararlo». L . . Ilncc 

'cqu stona pronunciata contro ■ 10 W ultime lentiquat- pernio essi mai voluto vedere nel- di Losanna L’attrice era scese dal- goslavia potrà stabilire un legame di Truman sul.a Jugoslavia rappre , Grdll BielaOna ed URSS 

la politica finanziaria del governo la W' 1 » ,n t > u,atP ult,wc ,pnr " ?,,aJ rote E qualcosa di mù di una orna- ^ 1 aereo regolare con due aerodromi sentano una modificazione alla, —- 


--- LOSANNA. 28. — Alle 9.45 di sta- 

. .. . . . . _ , . . mane la principessa AH Khan (Ri- 

, I socialdemocratici votano un emendamento proposto dai comu- ta Hayworth) ha cao a iia luce una 

riisti * Progetto americano di una “ unione europea di clearing „ bambina nella clinica di « Moni 

® • e» »> Choisi • a Osanna. La neonata, al- 

— ™ ’™ ~ la quale verrà imposto il nome di 

scarto di una quindicina di voti ruitmuerebbe ad operare dopo la ccs- Jasmine. pesa 2 chili . mezzo 
altrettanti articoli del bilancio coniazione degh aiuti ECA nel 1952. Se La nQtlzja è stata annunciata ai' 


LL 1 NO 


DOPO IL DISCORSO Dl KARDELJ A BELGRADO 

A Washington si prevede 
un in contro Tito-Pe Go speri 

Vili calunnie antisovietiche di Pijade al Parlamento titino - Com¬ 
menti USA sull’estensione della dottrina di Truman alla Jugoslavia 


.n irti ut n nnt-rcrurrifi fttiOt e fritture fiscali, co co rido quanto apprende da una ‘ 

tuma la disrusr'cme degl, ultimi ar- spetto a chiedere in altre due acca- fonte autorizzata statunitense, sa- giornalisti 

tieni, dei tuia, c- o salale’ Soldati unni un voto dl fiducia per evitare rebbe questa l’idea che ha servito di persona. I 

ni? considerare come Intoccabili 1 ,tn(l n,tom sconfitta, il gmerno ed 1 fluida allmiziat ita presa dalle auto- sana. 

nel cnnsiacrare come tninciauiii 1 ..._ età tìeiVMA di •minuetti.re niie .. 


« Christian sulmana ». 


• _ .w-ì ut i/'n f,uinr,nrm fH'i amcnin la tywgnta m qurstr ultime i r nt iquat- 01 i nao mat voluto venere nei - di Los 

de partii” tr ™ l r ?* c « lJuaU ? S(l <H P "'‘ d ‘ u r l'auto ed aveva attraversato a pie- ® 

notte si orsa ani icauer riti jai , temporanea destinata a .. », 4 „ -, . , ,, , le 

comunista Uuclos. c Ir ripercussioni Sulla quest,onc di fiducia il par- contrmmraneamrnte alla fi- dl 1 atr ‘° e 11 corrldo, ° de la ch ' i 

h-ute da quera rcquis.tona sulla lamento sarà chiamato ad esprimersi Sino ^ nica. . \ 

tnagej oranza parlamentare, hanno a fxirtirr dalle ore 9 di i enrrdi sdì intenzione degli es,>erti ante- La stanza di Rita Hayworth ora r 

rìrs-uln una protonda inipress onc Si apprendono stasera i particolari r j r(m f l’intera zona della sterlina po- monta 

noi più larghi strati dt’llopinnne di un nuoto piano americano per la trcbhe aderire alla Unione di Clearing 

pubblica. creazione eh mi fondo monetano ln lulrn rf| principio l’Unione dea- C t , 

Duclnft. clic liti incominciato 'on cumvc'*. che sonderà il notne di ring si fonderà su utt doppio con• a 

Vintiti are nei 5 00 miliardi di « (/vuonc* di c,canng Europea ». Il retto: liberazione quanto più corri • ospiti. 


modificazione 


ss onc Si apprendono stasera i particolari r{rani antera zona della sterlina po- pt onta già da tre settimane. Ac- z> 
mone di un nume, piano americano por la irebbe aderire alla Umane d, Clearing « ,d ss è -aloUo riserva ^ 
creazione di mi tondo monetano , j pr|Ilnp|0 ,- Vninnc eira- ' :an ‘? ad . 6SSa * “"J® 1lot, ° j r ’ ls . ena : 

_ . ... 1 . .f _ . « ». * 1 O I rArin.nii- A li U fi I clini 


personalmente l’automobile che era accorato per la navigazione aerea Joseph Harsch da Washington, fo-j fili jrjmhj (CHlfTG*(ÌfilÌ 
scortata da due auto della polizia i tra Washington e Belgrado, ln Ju- stiene che le recenti dichiarano». ; ni j unrr 

di Losanna. L’attrice era scese dal-i goshivia potrà stabilire un legame di Truman sulla Jugoslavia rappre j fra Grati BrelaGlia ej URSS 

n «'‘creo regolare con due aerodromi sentano una modificazione aha -- 

lauto ed ave\a attraeersato a P p -| dol!a Germania occidentale e con «dottrina di Truman» che. ,o.mu- LONDRA. 2H. — Secondo il - Fi¬ 
di I atrio e H corridoio ne.la eli- un aorodromo austriaco in zona l?ta dapprima su una base incoio- ,.£ !lC :al Times... nei pruni 10 ntes- 
nica - • americana Gli Stati Uniti hanno gira anticomunista, verrebbe cv*a de [ | 0 i npiTiaz’oni dall URStì 

La stanz.a di Rita Hayworth era ricevuto da l loro canto l’autorizza- ad avere una portata essonz.aimcn- n Gran Brctag”a hanno raggiunto 
pronta già da tre settimane. Ac- zione a stabilire una linea rerea te antisovietica, ' e potià ■ es.-e e 3 m'I.om di .-le:line mentre le 
ranto ari essa è un caintin riserva New York - Stambul - Calcutta. estesa domani alla Spegna di Pian- cspoi tazion: malesi rult'URSS soro 
, »l nrinr ! AI Rh n li uni Con questi accordi e con la re- co. Secondo Harsch «le piegiudi- „atc di 9 m.lmm d: Morirne V. 

^ ‘ cento dichia: azione di Truman su- z.!a!i idrologiche sono state abbati- è dunque stata un ecc ef.f.z.i di un 


fio.o«i 29 dicembre 1949 


E’ uscito 11 n. Tì di 

PER UNA PACE STABILE 
PER UNA DEMOCRAZIA 
POPOLARE ! 

Organo deìl’Uincto d’Informaztone 
del Partiti comunisti e opera! 


numero a sei pagine dedicato 

AL 70. COMPLEANNO Dl STALIN 

UAL SOMMARIO 

L' saluto a Statiti del Comitato 
Centrale det P.C.lb) e del Con- 
slgLo ilei Ministri dell'U.R.S.S. 

e attico'.! su Stalin di 

Maurizio Th°rez, segr. generale 
del P.C. francese; 

Mattia KakOfl, segr. generale del 
Partito del lavora ’j 1 Unghe¬ 
resi ; 

Paimiro Togliatti, segr. ge«>e.ia!c 
del V C. Italiano; 

Harrv Pol’ltt, segr. generale dii 

P C inglese; 

Uo;cs'av lllerut, presidente d’1 
C.C. del Parlilo opeiaio unni- 
calo po'ncco; 

Vilko cervenkov, segr. del C.C. 
del P.C. bulgaro: 1 

Wllhe’nt Plek, piesidmte de! Par- I 
tuo di unità socialista tedesc»; ‘ 

Ciement Oottuald pi esiliente d’i 
p r- oe.’os'ovacco- 

O. Olicorghlii liej. segr. gen. del 
C C. del Pai tifo operaio romeno; 

Dolores Iliarriir'. segi gen. del 
P C «naqnuolo; 

D. zaslavskl, Ln festa del'. uma- 
nttà 

Jorge Aniado, A colui che ha tra¬ 
sformato il inondo. 


Sforni a 


mil iari, la principale causa de'lo i piano avrebbe come scopo prtncijxt- jp/efa possibile degli scambi e in- 
.squilibrio del bilancio, non ha so!o\ [e l(1 trasformazione dctl'OFCE in Iterconrcrtibilità delle valute 
dentine.alo il carattere clemngog<o ,st,t,izinnc permanente, che con i VICE 

degl, a'c/nmrnti invocati dalle destre 

c dai partiti governativi per giustiti- - ~= --- ' sssss .. 

Z™ TX™-*: le- IL PROCESSO Dl KABAROVSK Al NAZISTI NIPPONICI 

Spmisabitità di accettare o respinge- _____________________ 

re a progetto comunista relativo a 

70 miliardi dl tasse sui snpraprnfitti ■ g q _ f) M H ■ ■ 

Gli orrendi esperimenti sui prigionieri 

una torte tass-i sui sopraprofitti .in- * ' 

dustriali è stata respinta dalla de- H H a _ a 

vennero ripresi cinematograficamente 

rlt oso 1 ministri socialdemocratici ■ 

dai loro gruppi parlamentar, che 1 

torpr oic aU> nl pTOgctto un ,ntn /a (Jna mi stono rii criminali studiò alla f rontiera sov etica la possibili à di intossicare i pascoli 

Bisogna dire che i dirigenti del - ■ 11 1 . .. .—— ■ • — -————— -— 

r 1 n n d 1 ri»!!!^rfi e^irr s i n /orc MOSCA, 28. _ Nell’udienza d'ili al giorno. Un gruppo di « spe- E’ stato poi interrogato l’accu- gol. Tra quei documenti vi erano 
— r,. r.n, c,-. ieri del processo di Kabarovsk sono riai isti.. provvedeva ad allevare le sato Nisci Toscide. Dal gennaio delle negative di fotografie e la li- 

favor ~ LO mente il p Q II C ym Ott intr»rrnf»ntnri nPr ln rìpllfì nP^tn. 1Q4^ Til 1H4.S opIì fu pann via dolio ooi-corto + o 


. gl' interessi strategici americani donate in favore di una piu flessi- milione di stelline a lavate della prn ■ » If'lTA’ 

La clinica e diretta dal profes- verso | a Jugoslavia, è confermata bile diplomazia opportunistii a ». Gran Bretac a L’anno c ci)i c o ut oUL. rct I.h rm» t .1 1 s 
sor Rochat, notissimo per avere la linea indicata da Kardelj ne! Questa sera intanto «Ha SktiDcu- b lancia commerciale- anulo-.-ovie- ■ ■ it^I |l\' P 11 

assistito puerpere di sangue reale, suo ultimo discorso al Parlamento na (Parlamento jugoslavo) Moshe i.ca si era emusn con un'ncceiTen- 

Pjiade. il « teorico del titismo », ha z a di 20 m liotv. di sterline a fa- 


lanciato un'altra delle sue vili ca- vore dell'URSS. 

lunnie contro l’URSS arrivando ad - 

accusare Mosca di avere ordinato I orl|«{ Hi 

il processo contro il traditore Lalll I Ul 

K< L’INS apprende poi per quanto HCl gÌlidÌZÌO_di 

riguarda i rapporti italo-jugoslavi vr .__ , 

che la vecchia idea di un eventuale , EW ‘ 


COMMERCIALI 


V SlSf ARMlEKt rt »• 11 - . . 1 . « . 

_ , . ... 1 m h\vu i Ki'Uiui R-i. « -ju 1 -"0 

«Ladri di biciclette» IUi: 

nel giudizio di critici americani 


NEW YORK, 28. — 1 critici omo- 


incontro fra il capo del governo matografìci di New York hanno . 

proclamato il • Ladro di biciclette » . 


A Inpitijtìi Mitj'l - Pg-jn’it 5 ** Or'lDfjì 
rrr: • } -*0f> 563190. 


I italiano, on. De Gasperi. e il Ma- Proclamato il - Ladro di biciclette » ;_ ,A __. 1 . L* 

resciallo Tito è tutt’altro che d miglior film estero del L48 CESSIONI i|in.-u« -mn»isu muli min (»»•'- 
esclusa, g che entro il 1950 i due Hanno proclamato il film «All thè. , , ri . p , rl .t,.»li r,.nn«lt • tt Pr r,- :D » 
capi potrebbero incontrarsi nella King. M*n. ed U suo protagom- 2 M 

i-r j: ,_u sta, Fattore Broderick Crawford,- - 

diretti fra i du e paesi per Ia solu- rispettivamente ii migliore film ed Air|,> n, ; i i _ si ^ 1 _‘-l' 

zione del problema di Trieste. tl migliore attore del 1 L. tnrovoi 1 laMutio di ei»««». prò»» inii.u. 

- Olivia De Havtland c 1 inglese f ln>u ii, lin „ v,n.Ui» .vV «- 

i\- lj Ji Carni Reetf sono stati rispettiva- . Pl!( . |M)T R»Jio. Como v,u nnn Emw» Kl 

l/icniarazioni Ol LllIcnTnal - mente scelti come la migliore nt- rh-«» Nq«»»i 

tnl roritmilo itall'anArnla ntornirtrice ed 11 miglior regista dell anno. ^ y MOTOSCOOTEF r MOPn 123 te » Tur»»: 


ultima fase di eventuali negoziati 
diretti fra i du P paesi per la solu¬ 
zione del problema di Trieste. 


» lU'IIMI SlM'IH 1 

■ 12 

CESSIONI nui.it» 'mnrtiti itiiih u.i 

lo ferro- 

» pri catti inali • et 

Pr* mps 

\tsfVo 2 l*A 


i Auio rin.i sfitici 

l 12 


Dichiarazioni di Lilienfha! 
sul controllo dell'energia atomica 


Sfa- ln hanno fatto quando si sono 


continuati gli interrogatori degli pulci per la diffusione della peste. 1943 al 1945 egli fu capo deHaista delle persone fatte morire. 


Sato ha negato di aver effettua'o sezione batteriologica n. 673. 


... .......... .. -- ■ imputati. Sato ha negato di aver effettua'o 

accorti rie anche co o n i Kadzitsuka esperimenti su cavie umane, ma 

7 ie sarebbero sempre mancati una uno tu esj. 1 , li gen. rvauznsuK ^ 


Washington. 28 . - ii Presi- Tre spacciatori di onorificenze 

dente della Commissione naziona- 

le per l’energia atomica. David Li- «Ore tì fi drifìSfdfl Cc 3 PO IZlfl ’ or ' '*«"*' f 

Rmdzi. 'ex-capo del servizio san- l’accusa ha esibirò alcuni docu- due incarichi di capo del coudci-o TUIirC leUfeiie CI re/e lienthal. ha dichiarato questa sera C anviianjiuia miocuS u mslHl ,„ , u j t . " m T r. 

ra- one il fatto °però che il qnr.ipo tnrio dell'armata del Kwantung. ha menti presentati nel 1946 al »ri- dipartimento per raddestramento i i rotta eoi Darì'iro ' <he non e ,m P° rsibile ,a realizza- i na «era <■ propri.» < foM.r. i .1, ono- M , )K n m . i«.«tamii 

socialista mrssn mn le snalie ai mn- dichiarato che il gen. Araki, allora bunale di guerra di Tokio dal vice- dell’unita n. 731 e dirigente l’a'Jde. UngO la COSld tGl r3CI.IC0 zioce futura di un accordo tra Sta- rlicenze » r «lai» .-coperta *Lil* i l’-o'-* p atq. • -.:i» MftRILRtR n < ii 

«r. .i mL n„, n in „ 0 ie!m,«ìs* hinfà Ministro della guerra nipponico, è Drocuratore americano Satton, do- strumento d p l personale dei empi -;— . *i Uniti e Unione Sovietica in mn- t.iud-zian* :n tu t imarn-a i*. n.i • , )UP r.'-.i:-!)» MtTRIMàMiM . sturRts. 

. ,, rifiuto ha stato uno dei fautori della guerra cumentl da cui risulta che il cen- speciali destinati alla guerra bai- SEATTLE (Washington), 28 — La terla di contrO'lo ’interriazionale pnonlc » jjuarucre I «nuli. In certa >• 7ri N ,, (r „ _ >\inriits 7 ,i> *um-r lu««» 

di opporre al progetto un rifiuto ha o k Nanchino ricorreva agU ’eriologica maggior parte degli stai, della costa dell’energia atomica. . c Bertucci, di m. ami . al..i«me . no.,. qll „ r „ .su.om .tu». - ,'irn r»L- 

colpito lartcmcntc l’opinione pubbli- batteriologica, e ette uno dei cen- irò di wancnino ricorret.a ag i • c rioiogica._ occidentale «ono da molte ore sotto -. a _ ‘ _ m «'^c l.inr. •». r , fr.it, 11, M.l.» c An- T p.a\FJ.HTTo m>-ietli un - «fatinu.u» tr.'H- 

ra ed ha costituito un avvenimento ^ ri batteriologici fu istituito verso stessi metodi del centro 731. Nisci si ^ confessato colpevole dì Rinfuriare dl utia delle più terribili — - z+lo Cri'i«folrii-, nlutanu I mm n \ a aifirtRlMHniH » m^h li tari. FAnUTt?!t>\l 


luglio 


aveva i 


Finiate fenre^fe di reye 
lungo la costa de) Pachilo 


» j,'6 «rlivi. t>'np!flf. «labili, tiru»* K.t»*- 
'«Il • SIRI • Vi» tJeKjn.irl» ite »i |-'.0 

»,r*n TrifKtA» • 


ri Uniti e Unione Sovietica in mn- JUuid /iana :n \».i t imarn-n i\ n« I 


Iiuc riiN-l-h» MlTRIMAMtU - sM.trRVS- 


raed haIZiuuTtò un tri batteriologici fu istituito ve rS o stessi metodi del centro 731. Nisci «d è confessato colpevole di ^adr^WmrSi 

, irico di insegnamenti per i lavora- la fine del 1935 e successivamente Altri tre accusati. Hirazakura aver avuto una parte attiva come tempeste di neve che si sleno regi 
tori francesi t/avvenimento cioè ha ampliato dietro rescritto delTimne- Dzensaku, il generale veterinario capo della sezione per la prona- strale negli ultimi tempi. Ogn, mezzo 
r, sciato intravvedcrc per Vavvenue ratore Hirohito. Takahasi Taktatsu e il generale razione delle armi batter;ologiche. di trasporto è bloccato, immense re- 

la nossibilità di annrc con una ener- Un altro imputato, il gen. Siundzt, Umezu, hanno riconosciuto fondate Decine di nersone ' 0 *ao la sua sui- paralizzate 

* * ♦ _11 _ 1 ! J . 7lT„ In nnn.irrt Fn«>mi<tn4n vini 1 rt _ri «4 1 « 11 rs-*i l-«lrì.-» milrt» nel nwitrtrt i m C*1Ì ShitSTlti N Dft C\ pKltltt fi hi ’PlSh P- 


Formato 

il nuovo governo sinano 


1.* Spezia TI e l'altm in via lln»ini. 2. [ p\i, 1MFM0 \«r,M!.!!atf «itMtnl!! t,t l'tn- 


irnin «tali arre-tati perrlti- r»-*|>,»tt«.» 1 ». 11 «)‘ 
{ÌfÌ 3 n(l truffa runtinuuta in il.tunn ili nunirrn-e 

JI Ih Iw per-nne r di ti-urpa/tu.tr di titilli 11 ter- 

rrtt-i. d rhiarandi'-i r-puni me il un 
fra soluzio- Ordine Militare ih Malta. Pr r.rati» d- (*«>- 
grave crisi,ili,’'a. lit«trtini• V .1 ,| ile-,r» e a nunft 

Pilla f 0 tl J n | » patarrhr » •• rnntntrnile t -Mailer, «rlte. 

Azem ò rii— e* trend,» euntnen»- i l,e « aria» ann. a -<■- 
nove. Iinvar conila delie dl-pimili-. là de I hrnti, d.t.I» 

. . f’ . Lv lillà alle ri utu, line, ninni la hr** I tri 


di dieci 


,'u'fanti raietetoDo r-lbine «i>pra*lniti' 


r j,e v-tn-iea à [i iprirt- n..u s.a Vira.n!'» 

ACCORRETE’!! MOIRRI.U.’!! Super ,.tra< e»h>- 
..-u! >..:•> ver ( IfOl INNO ■ 'rupe prert. di 
Re. tv ■ lt>\|0 1, r»e\S\ I r» 

-tv»; (Vi ; L’mi . \(1<iRRCT8 - 'rn tris d' In 
.ri-, . P-. »ei 'srrrl.li.il - \.Mia nr>l''Ù 0 

. >1Hii DEL V»IE» . t-a fé di Wirmn 31. 

4 SINCER «hi rfii> ajnr» p-ej-mat: 
Vl»«rh a» «rrn.re . rjlrelitr ri Itttrr S3 
t ) iiau-i 

HMR li t »e.,i«a-ui» o!r»ntl'uh rt*p»riii>»rm« 

,.-1 » -• » • « - Itw r» fi» • tn-rzai Jtl ,cerbio). 
BENE0ETT1 e MACAI', liShrir» propri» m hlll 
('..ni. - »o urd.sti . ne Si ,».ian n-he r»mki 
i. -i u. s li u-»li r»le:i>»ndo -hllereor» (H CAk 
-1 i*\I 'iiTtHOSlU. CirrODiilltnon* Clodi» 42 
37t».2ày, 

tlAJiHINl ym, rorlr» Bir.elC rendili rilealo. 
UH -tid.i- wae V.nane Rannuela. 221 

’K — • ^ i *» 


articoli del bilancio ed esporsi a tino- v-m.-K.ianK nspcuiviuiiciiiL- nv» rato cne un gruppo costituito na a.™., ™ ™ r .««».«.,« -....a.. » - oian e so”eva contro m,n s,n - u-l .an.uo de, nuovi r.cdn mpnm.ar*. 

vi rischi, ha ritenuto necessario con- 1941 e 1942. ‘ ' ‘ |ter«ona!e del centro 100 si fecò Ifar p a rte dell’unità n. 731. • 11 ^ 00 -te flewf‘ònd^'chc' i Sotto l a presidenza di «r A*e,n T'’‘-^ T ,. n '‘° V " I. .. »i. ■lo). 

torà re in serata in un consiglio di E* stata poi la Volta dell’impu- in missione presso la frontiera so- Nisci ha quindi descritto con - cotf.no anche !a navigazione meftt- che ha rifervqtq per sé anche il ' • _. . , » » BENEOETTI e MACAI', i»shnr» propri» mhiit 

gabinetto { suoi principali collabora- tato Sato. il quale ha fornito par- vietica alio scopo di studiare la nico sangue freddo la preparazione ’im?. fn una m filerà d! nichel grup- portafoglio de^li es'eri. pii altri'. Prccetsnro rova la maore 1 1 ,nt. - »d 'ir.l.a»i ■ se Si itasi, «i-he r»mk] 
to r i A questa riunione è succeduta, ticolari sul centro batteriologico di possibilità di intossicare i pascoli m massa di germi letali e gli ,*spe- "’l , d l ni «latori sono rimasti tmbot- componenti del ministero sono:• 1 s ,L' f 

sempre in serata, una consultazione Nanchino e sulle sue 12 filiali. Vi e i corsi d’acqua nell'eventualità rimen'i su esseri umani ai quali Lf S °«° ter h M da co ossal! vaiati- p a j d i ri Atassy. giustizia; Fataila moribonda re^ una fuga di gas 'l‘ , i ' l „;; nu(b10 ' u 

tra , leaUers parlamentari dei parti- erano adibite complessivamente dt una guerra contro l’U.R.S.S. Egli egli stesso aveva pre«o parte. la uscite ‘ Un uomo % "d "ceduto T- V Asvoun. sanità pubblica; Amj Si-j - ^ 

tl gmemativi. 1-500 persone e la produzione di ha pure riconosciuto di aver com- deposizione di Nisci rivela ancora gelo. Le condizioni me*eorolrg!che|bBay, istruzione; Maerouf Dawa-| Un* donna di 6 S anni. Al'i’.n a Ol-- y “,' v iù,,if Kumuf!» 221 

Battuto quattro volte con «noi germi letali era in media di 10 chi- piuto esperimenti su esseri umani. d i più la mostruosa att.vità d<Ila accennano tuttavia a migliorare. lcebv. economia nazionale, (tutti ! u, ‘ ri ’ <' »*»'» J n ,.. - h «. ,» 

.. . . 01 ^ » r , .. I erpartAmrnio in \ a An^vo 

- ■■■ i.._ - . _ unita 7.11; 1 ingegner lanaka d:se- __ .. , , liicrt piaccia in ruc-.na e il r.ibtmtto del | MATERASSI - Milrr»«l • M»l»r»«n • Pur» ita» 

gno una canna speciale per sconi' I ra ., rr a ap rto ha f-np rta e .«tata f-it-|b»-r» L rjjao Umliit» 2.vid l'm-- :.V.O. 

CV rCTPlinr (A CPKMflHTn nrr rnMflNP ni DB! PB V fl di diversione, nella quale ven'vsm K m m ’ ' ’ ta a".c ore is <i. ut: da.’a flpha Ida h,-,, rng | f . u,. Pur.» D-i.n» Escihni."»' p«- 

Ol taitnut 1*U ObHNUHLU UC>1* bUPlUIlCi 111 rHbEin U poste le pulci apportatrici di germi ! K tl ^ B CM A 1 dé r.: r »-turct. !a nn 'arando. >, ir- ,„ TrrìJ aRIEM Arni o, a:u 

-—-:- t! colonnello Doto preparò un cioè-'; 09 tfl ^ I ’ 4M ■■■n I 111, ch? I ' 3pp! ‘ : ’ am ' mo " a inv ^ì'’** '» 

m. _ MM ■ colato pieno d: batter: dì antrare.i * La^^'i.rrl venia* .«ub.to «raipiriaia » ;“|; l f 1 CCE . V, 6 '. 2 ' "'Z' 

Ammontano a 113 le persone noli» Spagna di Franeo 

m ' MM m ■ ||P rn 1 |^* deirarme batteriologici nel 1940 m ! " dton- ^ 

■|A|aaapaa'|t| ^V^III'PICCOCChM^O • jBÉk Lina 0 Siat ° ripreso cineinatogr3li- (contnuazlone dalla prima pagina) alla Spagna d: Franco, quale è la r'nnt de' - » flg i». <a poi era irrrhia r a- RAO'O f .«.» n «»» p u 4 «n r;,«ur»i.-T -«nrl 

pi M a B WIII %(PJP5PaSP 5p5pa#a wSe ^SWIllw camente. Nisci ha deposto che ‘ra Spagna una base stratcaica per una ragione di tante visite e missioni, rrbb- stata colpita d»:ir ruarioni di u.iwjin ««’i w»i» a'»»» f«rp- 

___ ' fi *” 18 ««scientifici- proiettati -Ma r , fli So ' r .o anni che ci la- Si 'anno piarti, e propelli per col- tn "' n ‘ a ’ ,x \ >r r \ ’‘" r '?V*".«» yn " r “ ,,r ‘" M,r rT “ 

unità n. 731 ve ne era uno c.i»* vprano serra tregua. U„a missione legare la costa atlantica a quella ^"Vaua' d'i "d icr.ir'a' o^di 

La Questura conferma fa notizia - Responsabilità della Giunta umànT a oos\f\n^na^amera U d^^ jrfrpo l'altra, con una p erseveranzaìmediterranea con nuove e. ntorfer -1 1 dea »hjhii.. it 

•* ...... umani posti in una camera d: c*e- e n-elicolot'td superiori f.erfino a «e Ibi» e di comunicazioni ferrovia- ■ - 77 — 77 - 7 — 

nello scandalo? - Vivissima indignazione della cittadinanza “ìm venero f?fte a li U a r nS r »"n“e‘ s hr J ur » nn un . ™ n, ° r:e - att * al trasporto di snateriaii >h.tro incjmao »»» '‘«'vi’ 1 ,’: 

__ r TerimonDti P ted ° frh '- hl,n ”° •*P™onato le r d> truppe Si compiono ispezioni ■ n-.reit.,re resimm.nhiìe ». m h * r.n.,. n <r..-,ro 

« — - ri « 5pcnmimau ». Unsi ceree e navali . le V'e di co- su ispezioni lungo lo frontiera det - v\ti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE scandali verificatisi nella gestione pronto accorrere di pompieri dagli ,n,, ” ic “5 ,0 ” r ' ' vodi strndo,i « l , r p yrr.ei per studiarne tl terreno in p**^ ,nrn 7il n rvV »p S n*m- * AVERTIAMO " 1 r..-t.u» 

pai FRMO Nel Domertff- della risco^ione del dazio consumo, altri centri della valle in «occorso addestraimen»o del per-ontde P er 3 fnnft dt ri fornimento, t centri c le ijrta dt farne una linea fortificala. >**"»!!» Mavii Tr^rti yh 

eso dY wì U Queltura ha coniar- La commissione non si riunì mai e degli esigui mezzi locali. • S^rra batteriologica ha qu.nd. d- tre:-nti.re industriali, tutti r mi- Si costruiscono nuovi aerodromi nnn.nnmnnnnmnmmunnnnm, . BxBl , rl PllM1 . . . 

gto di oggi »a b(iiesiurp na coni-i _ _ n „ kll . _ .. . . .. . , scritto gli esperimenti per provare «V» t-ffnl; i-nm-mma dolio rci.itn’a ver nona re echi nesanti del tino del. Nn> «nn r nt 


Ammontano a 113 le persone 
truffa te dalTassessore A delfio 

La Questura conferma fa notizia ■ Responsabilità della Giunta 
nello scandalo? - Vivissima indignazione della cittadinanza 


Basi americane,, 

' • * aai R 3 %. .PELLICCE mi i«» 2.’- 

La O \.r r venUa «ub.to tra^p-^rtata , ,o 

_ . m m ■ * | » j . ... _ Hi «' P"'l PajaTr-.trt 12 71^1 **^ra 

noli» àparna di Franr.O!~H hL’nsrjrr.x ìtj» 

__ ; non- drD’Autorità O-udiriana. rhr ha » •’>" * r -'‘" n ' » M »** n 

n-d‘n»io rau’orna Sfrondo > dlrmsra- P'* a ® 

(contnuazlone dalla prima pagina) alla Spagna di Franco, quale è la r'ont dr’’* flf la. ’a poi»ra irrrhi» ss- RAOio F.^.^rt-n» p la.'»-,» »;,-iif.>,-T'«nrl 
Spanne una base stratcaica per una ragione di tante visite e missioni. r»bb- stata colpita d»:ic ria’arinn! di ,».i,« .».nri m»nw> 3 -»/i « 4 ,. • •" n» 

lucra guerra. Sono anni che et la- Si 'anno pian,, e propelft per eoi- tn ’ r „ ma '‘" r ?‘\ n '~" r .. . 

-orano serra tregua. Un a missione It 9“ r f ,a ™* ta otfantfea a quella , tabtUrr ^ „ trattJl dt d:i< j r . 1I>a „ d i - 


Un* donna dl 6S anni. Ado’.BL a Oh- «s- aiat con,, Dor.«n n-nnn. «.<•»■•. 
ì\irri a alata r»n\enjta monLonda in in 4*d.i« mm V.iuuir itoinutle. 2*-l 

erp3rt»nifnio mia Armilo 24 la O’.'* h —• '■ ** 

’iirrl piaccia ln cucina r il rubini Ito del j MATERASSI - M»lcr»«l • Mima ni • Pur» :»o» 
I pa.i »ra ap-rto ha scip'rla r itala f.it-jb»-r» L 0/jOO latulia» 2.VK1 (>,»» :.V.O. 

ta a'!c ere 15 d: i»r: da'.’a ffplia Ida .Tu'u rnn Fi.frr» Pjr.» f-.ti nc Escilllili- 1 »’ p»- 
Elrauurct. :a <via>. rinviando, m ar-!, |JTrriJ aRIEM Arti » 43 , Alt* 

"l'pcia che rappariam» nlo ora invaso!).,-, fr ..r.l» e ?.’i Tfl 7»>1 ’.RT 

dal K3 '- , PELLICCE mi i« fi'b» 2' a»» (imhhi v. is^>. 

La O i.rri vcniia «ub.to uaipinaia . f r ,„ T ,, ;n , 2 

«inrdo di «in tam al o p da » S Cimati- „ r .,„. 

n: .dove però. Pti«ro»po ?. »«;>» «d * (( M , r d.|! tu'rak.a Per- 


PIFTRO INfiHAO 

D:rptt.»re reju»oru«ablle 


A IR TlGIAN I Ct'tro ««(. 1 Ji- • Rp' ; -ilo. 
cranio m irr^i nraw» ini »—'• «'•*»* *• ri. 

s ar*iiUtt«n Na»*»H fantia tl 4r 

v\tl 


Punì Ct* trt'31* f l’ - 


desideravano emigrare Secondo «e •-**- Si inte ramente distrutta. iva Vaio ih vento artificiale. Le j Tccnci'^ca^^io lev* mod^pfMe’ irtenrfo.*” ' turni'*" pWÀt'i'ca 'Var.FFE *f. 

prime indagini 1 truffati ammonta- myne cra r;USC;to a jpenfiere ben ¥T . persone venivano costrette a iuf-;»T~ 0 ,. di ampliare e rimodernare Non r tutto. Come se non ha- EFFETTIVA MENTE INFERIORI 

no alia sbalorditiva cura ai 5 mihoni por costruirsi un villino . UllO HUOVa rapina fare lo loro mani ;n acqua calci:»., fruir e c delire di porti. Questi la- elesse gli americani si sórto anche QUELLE MINIME IN VIGORE 

P r ®'^ d * ,1 nella spiaggia di .Mondello. Questo r ,. , n I risulta:: di questo procedimento) veri ni rirttrmento, secondo i col- i v(]egnati „ er trasferire in Spagne ALCUNE TARIFFE 

no'uzia^ena a conos<.-enza deli; al- me ' WrC e n c 7 c Va . SU '‘ e na T a " e Sono' V TCSS ° ClV'taCa slellana venivano - studiai: -^ dai ’' rn buc ” n Mìe f^briche di AUTOFUNEBRE ; »r '-ru.p-.rt; da t 

tre numerose vittime sparse in tut- que preccden.i penali e ctonono- rfrlla sezione dell u«v..a. iYnbr d- p-f, deU'inriero bi- ° ,,<,rr “ minatale e trasportate dal- per qua tsmei ioca.ità ». t-r. U 3S 

ta l’Isola e che ancora non avevano stante fino a ieri ha potuto 5® 0 ' 1 * VITERBO. 28. — La zona di Ct- L a deposizione di N.sc^ ha anche r 0n „, o ! , rnnT , r .j n dpj - Ministeri de ; Ja Germania occidenfafe. Con Fnr- TRASPORTO 2m adulti .R e.-i.or.r.e 
aubodornto il losco. L'assc-sore ave- nuare a evolgere la 6 ua attività ai vita Castellana è stata teatro di. stabilito che l'unità n. 731 u«ò la i_ avnTÌ Pubblici dcil’Educazmvr co. secondo loro, sono più al si- 2 ca«-a.:n. rcretro «-a»-:uzr.o rer,ri¬ 
va esteso per mezzo di suo: com- Co , I " ur ’ e - t i z : ;i de , erav - S3 -mo scan- una nu ^V a . a ^ ros ^ ,onc - ‘® arlT,c baMfDolosica durante i me.- v »>-ronaI« deirAaricoltura. deh ln- curo. Cosi oli stabilimenti Messer- me:n 3 con corrici ...a e a! 

Dite: di fiducia il proprio campo a. £ roòrtaiosoItantodM nostro Ut ' ml c ^ f i/!» d ’ ^ Smercia e del La- schmitt, Opel. Junkers. Baumann. ’ coperchio .ur.datura „ spirito, z.’r.- 

azione a tutto il territorio della individui mascherati ed armati d. quando fu trasferito dalla sez.one roro _ ^ rr „,- r ^ ri n . p imvorfa p ' • co interno, pratiche iweatt twe 


PRATICA 


TARIFFE FISSE | 
INFERIORI A 


ri rirttrmento. secondo i cal- 


inaegnati per trasferire in Spagne 


ALCUNE TARIFFE 


il|lll»»»niii*f»r»rfM*i (*»’*:t • l ! 


tre numerose vittime sparse in tut-N ue Precedenti penali e ctonono- 
ta l’isola e che ancora non avevano [stante fino a ieri ha potuto ^ontt- 


La notizia del grav:ssmo scan¬ 
dalo riportato soltanto dal nostro 
g.ornale ha suscitato l'indignazione 
unanime c vivace della c.ttadìnan- 


za e in particolare dei cittadini più| n ; a> l'operaio Giuseppe Avigl.aia. I mero 731 trovò 1 documenti dei s«ic Quando noi ren bns’ana p'ù fe| fl produrre i loro strumenti dt gue'- 
csosamentc colpitj dalle imposte - d epredando!o di quanto ave a ;rt-jpredcces«ore che dmos'ravano i'usol ■naìiona’t allora ti ricorre" 0 rpf,c Spagna franchista. Mi- 


Ree onc h ' u ““ ,,c « •••«••e.»»*-- mura 

.... . _ unanime c vivace della c.ttadman- s - mo 

L Adelfio faceva pronte.terc la- ?a p particolare dei cittadini più n ; a 1 
voro continuativo e ben temuncra- esosamente colpii, dalle imposte doa ' 
zo presso aziende .ndustr.at; del comuna j. c j, c erano applicate prò- dft ^e 0 
Canada dietro compenso d: somme daU 

'assessore truffaldino con 

aggirantesi dalle 100 alle 2 (K) mila crilcri che è (ac;lc .; mma g:nare. - 

lire 0 persona. Qu.nd.c.m.la l.re ^j n C om:tato di cittadini onesti ha — 
lenivano versate come anticipo, i ancia ) 0 un manifesto alla cittadi- C 
<tólle 60 alle 130 m:la come fiepo- ^,^ 5 , per denunziare le vergogne £ 
sito cauzionale e il re^to univa della Amministrazione Comunnle. 
pzgnto alla partenza. Ma mai ncs- A , Comune rettna una grande 

>uno - .econdo quanto finora s. è infusione. Non Fi conosce tn- 

.n grado d; sapere - è r.usc.to a , anto chè aira ^ cssore è sta . 
parure col • v.at.co dell asseto, e t(J riservat0 un trattamento di- 
qualunquasta. \cr.-o da quello fatto al fratello: SCI 

Le prime denunce sorto piovute quest; infatti venne denunziato 1:1 " T 

in Questura circa due mesi fa. Se- stato d. arresto, mentre quello e DI 
«ondo le voci che corrono stasera il rr.cora a piede l.bero. Questo fatto pi 
Prefetto avrebbe già allora mfor- autor.zzerebbe a ritenere fondate s j r;T i 
: iato la Giunta delle truffe. Come | c voci secondo cu; st.rebbero state d’Ori 
noto già nel febbraio scorso tl fatte insistenti pressioni da aiti ■ c<itn 
t afelio dell’assessore c ad ot- esponenti della D. C. sul funzio- ore. 

*> ’bre un altro membro della rario d; polizia che si occupava s * a 1 
: amiglia Adelfio erano stati arresta- delle indagini allo scopo di indurlo dire; 
ti per Io stesso reato. In pochi me- ad abbandonare la pratica. Il fun- 
o facendo contemporaneamente , onaro però ^ reh be tenuto duro, 

I agente di navigazione. Ummim- concedendo ri massimo di denun- 
stratore di un forte trust cernirne,- 7aro , truffatore a piede bbero. svóli 
viale che opera nel settore dei può- O S. r.etA 


idrll’arme batterioioc.ca a Kai't n-i 


n "jad altro s-s’rma. s ? cedono add’tit- I Okcta e minl’aia di tecnici e d« «ne- 
I tura in affitto o sotto altra forma'cinhsU hitleriani sono aiirh'es’i a 1 


Br evi da tutta l'Ital ia 

Dalle nostre edizioni provinciali 


SCIOPERO GENERALE CON- cceidotta ’. i« s 
TRO LA SMOBILITAZIONE ?'■ 

DELLA «MONTECATINI» 

PIANO D'ORTA 2R - Le mae- Giunta per .. 
stranre dei!a Mor.tecaiini d; Pir.no ne!!' intercise 
ri'Orta (Pescara) sono nuovamente comunale e <11 
entrate In sciopero genera;* di -4 S: passava au 
ore. Lo sciopero che è mzia'o qv»-- nuova Giunta 


| ’e h-ast vnval’ noli nmc^mam Cosi lavoro per conto del governo d~ 
__ mm ■_ mm j •« errenuto per il nn rio di Mahon. M, drid. Venti divisioni s aguale 

ify fl m BWftBMfÉ , ne. I isola di \1 morrà, che fece un ^ono state enuipaggiatr rcn carr- 

rrn'nn Tonta ro'a a Mussolini e che aTmeU frd „ rhl d( ., tipo - Tiare « 

. — ■■ ___ r nr»to 0001 retir mani a rii Animi* T . _ -» ^ . 1 » ». 

*,*—*:***— r ___ A etri qua Marni 7* soldùU drUn 

. # _ , o nmr r ìCano. sol fatila ..... , 

Eionl provinciali porfo’ rv ben altro. L'intera W«»«rr.icrtt si trovano avi,alme «re 

- - — --—-I .'fr.r ; «ia xncqnnla da Quanto il vice- rlei ranghi dell esercito falangis’a. 

. ' no'rn'rr oTfo Shermann delia sqna~ E si potrebbe continuare. Ma non 

Mf».istc*o óeiyurerr.o. V. P c»n« , z sr ed terranea deoli Stati Uniti occorre. E’ semplice: oh wiperia- 

ha p;e«o atto ed acretrarò !e d mi '-' ,n P rr - Tr so ,# o V sue cure, nel I!M?. I;*ti dell'Occidente trattano Franco 
« ont r naraziando lì S r.daco e la « ’>•'** mend n l’incrrier, d» ricraani :- Crx , come tratterebbero Hitler e 

Giunta per a fiit.v» opera svo-a ; caria, r diventata rraticameCe y 1;rsoUni „ / 0 F»ro ancora rrri. 

nei! :n '.eresse de., amministra/ or.e i. amerirana - Comandate an uffi. 

comunale e < 1 , tutta ;a cittadinanza | — nddes'rn*; e s-elti denti ama. c c da meravigliarsene. Fanno 

S: passava quindi a a e.r/.o-e de "-1 ., r(tni p„ avello che por sono. Sbagliano sol-1 


co. secondo loro, sono più al si- 2 ca« - a.:it. reretro «-arttavr.o rer.tl- 

rnro. Cosi oli stabilimenti Me**er- tnetr: 3 cort corrici ...a naee e a! 

schmitt , OrW. Junkers, Baumann, ' coperchio .ite.datura <• e;,:r;to. z.‘r.- 
Mauser ree., smantellati nella Re. co interno, pratiche iterenti. ta**» | 

pubblica di BÙnn sono tornati ora comp.e»e L 18-943 

a produrne i loro strumenti dt ffue »■- TRASPORTO 2.» adulti (4 color r.e 
ra nelle Spagna franchista. Mi- * cava..,, reretro ca**ag-.o cm 3 

gliela e mioVaia di tecnici c d» sne- ror:ì:r: « r, ‘ < ‘ « » coperchio -j» 

cinhsti hitleriani sono anrh'es*i a’ ^.~ S . !** * ° »>• : 4-che 

, ... '■ tae*e comprese- L 8.637 

laroro per conto del governo d- ____ l 

M» drid. Venti divisioni s ugnale TRASPORTO 3. adulti, 'eretro ca I 

sono state campeggiate rcn carr- *.«g "0 cm 3 che t» j 

__ a_, T._ "e comprese: L. 5-927 ! 



Sindaco 


sta mattina è stato provocato da’ìa e’etto I! dott. Matteo R-cctardi. no- 
direzione dello stabilimento che. fa- *° * stima’o profess ori!'*.! r.diaei- 
cendo ancora ricorso alla peTù/ta. ha dente e.etto nella lista cr«ni»i!«'a 
cercato di attuare la sua decisione ^SSEMBIJEA DI MINATORI 
di ridurre le ore di lavoro se*-!m<»- .. ..... 

zta',1. La protesta dei lava-?'-iri si GROSSETO. -I — Af.o. at1;s 
svolge compattissima con 'a snida- assemblee dt minatori h.mno ai 

Tietà delta pono'azlone di tut«a ' «J- ì l i°„ 0 Jr r ,u ;’ a , ! * d ’ f .° 

ta vallata de’ Pescara, rt, P'-iro 'fi 0 fi* co ^ l J° 1 

d'Orta. Torre de' Passeri, rasttclto- ??j }” 1 .** 1 '" df * ' J M'sitec.utn; cbf 

ne a Casa,,-..» e Bo ogr./ro -he era- 0 wM'oander- per .n 

sr. <u;:o ;? v ?^%r v 

NUÒVO SINDACO A CERI- ; PE ^ /VvoRNO DEL rA 5 T1 

.. : ' LIVORNO, 2* - La z anle c 

CERIGNOLA, 2S — Ha avuto iuo- pagm «anc:ata rt Ala Federa zi 
go ter-, sera la rlunton? de’. Consl- comwt:«i d: Livo.no per ta co* 
z;io eomimate oer prendere in e«a- /ime depa nuova Ca«a de; Par 
me le dffnissloni presentate da’. Stn- stA raccog'tendo sempre mag« 
daco e dalla Giunta tn segno d: pm- adesioni La sotto«cr‘zione ha 

testa per 11 metodo con cui * stata pera’o > Ut mila lire. 


GROSSETO. 21 - 


blici esercizi e l’assessore alle Ini- ■ — ■ 

poste e Tasse. I*Adelfio ha truffa*o; •» • « j» j» i_ 

! rea e nuLont. ! Un iiTcendio rfìitniggc 

Questo è l'aspejto privato lejt.-»! Ji __ _ _J . . a.- - 

scandalo che molto proib irne» »■ | poW CI VII qT«1K>e dlWigO 
ne ha altri forse p.ù crai*: cm 

coinvolgono responsabilità più va- SONDRIO, 28 — Un violento ;n- 
fie, per quanto riguarda agevola- ccndio è divampato la scorsa not- 
zioni fiscali ottenute irregolarmen- te tn un grande albergo di Made- 
te dall’Adelfio. simo affollato di sciatori, per lo 

L*Adelfio era stato nominato pre- più studenti, che vi trascorrono le 
sidente di una commissione che \acanze natalizie La difficoltà del- 
nvrebbe dovuto indagare su certi le comunicazioni ha ' impedito il 


‘V‘V f ’ , ">aT,i. ecniioarmata e contmUa'o d.n n -" cUo che Potsono. Sbagliano *ol-j« 
? ’ a ' c j lerrticì cmerìrrmi. dotata di ma te- tanto se credono.di trattare ì po-|| 


—'•le e di me —r americani, di sua ■ poh alla stessa maniera. 

''vnlr »r«r.n>rna non te è r=mnsto - fl pepalo spagnolo non si ron-j 
\rlr q rame. svierà legato da alcun impegno sot- 

- .\ra!i amb’enfi uffir-nli di lojcttffo dal governo dei banditi 1 


VISITATE LA Super Galleria Esedra, 47 • BABUSCI 

TUTTO PER L’ARREDAMENTO DELLA CASA 
Mobili - Lampadari — Tappeti — Soprammobili, «oc. 


IMPERMEABILI 


i’. preme dt rlva utazf.-rte previsto 
diK'accordo de; 5 aen«*o tS44 


r ** Cor un-», pi fer-ol. Smlarder. libertà e Vindipendenza delta pa- I 
t ’ ; "'i7a e Pnsnier tedia coste nttnu- [ trio, in favori dèlia pace per la 


I m’fiK V UOMO - DONNA* CACA ZZO 

ikj 


r fiV. ir (|\ I* ■•nt» «i modelli di med» 

awfTri PREZZI fortemente RIBASSATI 

I ti 4 * «’ SOPRABITI - GIACCHI SPORT 

VESTITI PRONTI E SU MISURA 


Il sarto di moda 


«rrn'iitmo • Porta Pi» 


li frante •) Ministero 


sta rarcog tendo «tmorr mageion ' r. „n,i'>i»mi>r jrn:n-evarrc . . . --- 

adesioni La sotto«cr‘zione ha su- r o o rano loro stesti. ten~a rei', faica tolta del ’36-’39, sa che non 
per»*o > Hi mila lire. q-irle è il compito che r ; serva no sorto soltanto parole. 


SI VENOE ARCHE A RATE 


Qure il negozio che consigliarne at nostri lettori 


^n"i' PFIIIPPF 5*"” ( flGNElL0 i :%oS . 

k< i » m \ rLLLIuuL antiepo ( CAPRETTO meh su 



7.p OOL 
fir # 


MARMOTTE - OPOSSUM - ORSETTI 
ODEIDC - PANNOFIX - CUMA, ECC. ■ 
- RATE MINIME 


Argentate - Azzarra.l 
Mulini « stili • esili li 


m 


MENSILI 

SENZA 

ANTICIPO 


CAIANI 

"via PO 43 
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